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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire un 
maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 
2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che 
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 
semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 
redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di 
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 
modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 
29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni 
anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg 
dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a: 
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• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di programmazione che 
vengono assorbiti dal PIAO. 

Con Deliberazione di giunta dell’Unione n. 57 del 15/11/2022 è stato approvato il il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2022-2024 

Con Deliberazione di giunta dell’Unione n. 15 del 11.10.2023 è stato approvato il il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2023-2025 

Con Deliberazione di giunta dell’Unione n.14 del 10.04.2024 è stato approvato il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione 2024-2026 

Con Deliberazione di giunta dell’Unione n. 12 del 18.03.2025 è stato approvato il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione 2025-2027 

 

Con il Comunicato del Presidente del 14 gennaio 2026, l’ANAC ricorda alle pubbliche amministrazioni 
tenute all’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO, ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 che, nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione e semplificazione 
degli strumenti di programmazione, nell’ambito dello stesso PIAO, va predisposta anche la pianificazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Rimane fermo che il termine per 
l’adozione del PIAO 2026-2028 è il prossimo 31 gennaio, in conformità a quanto previsto dal legislatore.  È 
tuttavia opportuno evidenziare che, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato 
al 30 marzo 2026, a seguito del differimento al 28 febbraio 2026 del termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione 2026/2028 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2025 (G.U. n. 302 
del 31-12-2025). 

La proroga del bilancio di previsione 2026/2028 al 28.02.2026, stabilita con decreto del Ministro 
dell'Interno del 24 dicembre 2025 ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL comporta anche la conseguente 
proroga della scadenza per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione al 31.03.2026. 

Il differimento dei termini di approvazione del bilancio proroga per tutti i comuni la scadenza di 
approvazione del PIAO al 31.03.2026, essendo la stessa legata alla scadenza dei termini di approvazione 
del bilancio di previsione. Difatti, l'art. 8, c. 2, D.M. n. 132 del 30 giugno 2022 dispone testualmente che 
"In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
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previsione, il termine di adozione del PIAO, di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di 
trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci" 

Le Linee Guida del PIAO e Report anno 2025 e il MANUALE OPERATIVO 2025 sul PIAO e sul Report delle 
Città Metropolitane e dei Comuni, predisposti dal Dipartimento della Funzione Pubblica hanno previsto 
che sono previste  due soluzioni differenziate (Base e Avanzata), con semplificazioni crescenti, a seconda 
della diversa fascia dimensionale: 
• Fascia grande (Città Metropolitane -CM- e Comuni da 50.000 abitanti): dimensione Avanzata; 
• Fascia media (da 15.000 a 49.999 abitanti) e piccola (fino a 14.999): dimensione Base, ma con 
la facoltà di optare volontariamente per quella Avanzata.  

I Comuni sotto i 50 dipendenti possono scegliere di adottare la soluzione base invece di quella semplificata 
prevista dal Decreto del Ministero dell’Interno n.. 132/2022 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Unione dei Comuni "Terre della Pianura" 
 
Corso Roma, 36 
 
12038 - SAVIGLIANO (Cn) 
 
Email certificata: unione.terredellapianura@legalmail.it 
 
C.F./P.IVA: 03115680047 
 
L'Unione Terre della Pianura è composta dai comuni di, Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano ed 
è stata costituita in data 19/06/2006, con effetti operativi dal 01/08/2006. 
 
L'Unione Terre della Pianura, rispetto ai comuni aderenti, rappresenta in concreto un nuovo ente locale 
dotato di autonoma soggettività giuridica, di una popolazione complessiva di 25.808 abitanti e di un territorio 
di 154,76 kmq, derivanti dalla aggregazione di quelli dei singoli comuni aderenti. 
 
Gli organi di governo dell'Unione sono il Consiglio, composto da una rappresentanza dei consigli comunali 
e dai Sindaci stessi, il Presidente, la Giunta costituita da tutti i Sindaci dei comuni aderenti 
 

L'Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, esercita in forma associata, allo scopo di migliorare la qualità 
dei servizi erogati, di favorire il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio 
ambito, e di ottimizzare le risorse economicofinanziarie, umane e strumentali, le funzioni che saranno attribuite 
dai Comuni aderenti e che in sede di prima attuazione si individuano nei seguenti servizi:  
• Polizia locale, amministrativa, commercio e attività produttive  
• Protezione civile 

 
Tra gli organi burocratici, l'Unione annovera il Segretario Generale, il Direttore Generale (attualmente 
rappresentati dal medesimo soggetto) e dal Comandante del Corpo Unificato di Polizia Locale - 
Responsabile dell'Area Vigilanza e Protezione Civile. 
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Presidente: Antonello Portera 
 
Numero dipendenti al 31 dicembre 2024: 21 
 

 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 

Unione Comuni Terre della Pianura      

Superficie in Kmq 155 

Risorse idriche 3 (Macra Mellea Varaita) oltre i canali irrigui 

Strade 

Statali Km 17 Provinciali Km 44 Comunali Km 177 

Vicinali Km 18,80 Autostrade Km 0   

Piani e Strumenti urbanistici vigenti 

Piano regolatore adottato SI/NO SI (Marene e Savigliano) 

Piano regolatore approvato SI/NO SI (Marene Monasterolo e Savigliano) 

Programma di fabbricazione SI/NO NO 

Piano edilizia economica e popolare SI/NO NO 

Piano Insediamento Produttivi 

Industriali SI/NO SI (Savigliano) 

Artigianali SI/NO SI (Savigliano) 

Commerciali SI/NO SI (Marene e Savigliano) 

Altri strumenti (specificare) SI/NO  

 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e 
pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

(art.12, comma 7, D. L.vo 77/95) 
SI/NO 

SI (Marene Monasterolo e 
Savigliano) 

 

 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

Popolazione residente al 31 dicembre 2025 26.503 

di cui: maschi 12996 

femmine 13.507 
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Popolazione al 1.1. 2023 26232 

Nati nell'anno 199 

Deceduti nell'anno 329 

Saldo naturale - 130 

Immigrati nell'anno 1179 

Emigrati nell'anno 749 

saldo migratorio 433 

 

1.3 Informazioni relative all’economia insediata  

 

Settore Sedi 
Anno 2022    

Sedi 
Anno 2023    

Agricoltura, silvicultura, pesca 682 681 

Estrazioni di minerali da cave e miniere 3 3 

Attività manifatturiere 189 183 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 30 32 

Fornitura di acqua, reti fognarie 2 3 

Costruzioni 361 361 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazioni 555 546 

Trasporto e magazzinaggio 51 49 

Attività di servizi e di alloggio e di ristorazione 135 140 

Servizi di informazione e comunicazione 62 64 

Attività finanziarie e assicurative 78 78 

Attività immobiliari 183 191 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 89 98 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 97 103 

Istruzione 21 24 

Sanità e assistenza sociale 22 21 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 33 32 

Altre attività di servizi 142 145 

Imprese non classificate 55 62 

TOTALE 2790 2816 

 

1.4 Informazioni relative alle strutture 

  
Esercizio in 

corso 
Programmazione pluriennale 
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Tipologia n 2024     2025 2026 2027 

Asili nido  1 1 1 1 

Scuole materne  10 9 9 9 

Scuole elementari  5 5 5 5 

Scuole medie  3 3 3 3 

Strutture residenziali per anziani  2 2 2 2 
 

Rete fognaria in  

Bianca Km 69,5 70 70,5 70,5 

Nera Km 59 59,5 59,5 59,5 

Mista Km 17 17 17 17 

Esistenza depuratore SI/NO si    

Rete acquedotto Km 159 159 159 159 

Attuazione servizio idrico integrato SI/NO si    
 

Aree verdi, parchi, giardini 
n 46 46 46 46 

hq 32 32 32 32 

Punti luce illuminazione pubblica n 5470 6490 5570 5570 

Rete gas Km 106,50 106.50 106,50 106,50 
 

Raccolta rifiuti in quintali:  

civile  117240 120240 120240 120240 

industriale      

Raccolta differenziata SI/NO si    

Esistenza discarica SI/NO sì    
 

Mezzi operativi n 19 19 19 19 

Veicoli  10 10 10 10 

Personal computer  138 138 138 138 
 

Biblioteche n 3    

Palestre  5    

Campi sportivi  6    

Piscine  1    

Palasport  2    

Centro sportivo  1    

Bocciodromi  2    

 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 9 

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 
la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 
L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli Enti 
Locali). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica 
e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto.  
Il valore pubblico atteso dell’Unione discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP, fra le priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento 
dell’efficacia e dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione 
del modificarsi ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi che ne discendono 
sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di completa trasparenza 
e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e dei parametri 
di deficitarietà strutturale di bilancio.  

Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato approvato con delibera di Consiglio 

dell’Unione n. 3 del 03.2025 il   DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2026/2028 (SEZIONE 

OPERATIVA), 2026/2028 (SEZIONE STRATEGICA). Con Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 10  del 

16.12.2025 è stata approvata la  NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE ( D.U.P.) PER IL TRIENNIO 2026/2028, nella sua versione definitiva ed integrale che 

si compone delle due seguenti sezioni:   

-   Sezione Strategica (SeS), avente un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo e pertanto riferita al quinquennio 2023-2027 

- Sezione Operativa (SeO), che si articola su un periodo pari a quello del bilancio di previsione, e pertanto 

riferita al triennio 2026-2028 

Documento Unico di Programmazione e Nota di aggiornamento 2026-2028, consultabili al seguente link: 

https://www.comune.savigliano.cn.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=23020&idArea=29160

&idCat=45837&ID=45837&TipoElemento=categoria 

 

2.1.1 Benessere e sostenibilità: 

 

https://www.comune.savigliano.cn.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=23020&idArea=29160&idCat=45837&ID=45837&TipoElemento=categoria
https://www.comune.savigliano.cn.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=23020&idArea=29160&idCat=45837&ID=45837&TipoElemento=categoria
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Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 

diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 

Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere 

equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di 

vista economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, primo 

fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e sull’ambiente. 

A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il 

monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable Development 

Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo politico tra i 

diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione Statistica delle 

Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il 

progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori. 

I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si veda 

il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs). 

 

I 12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES: 

 

 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
https://www.istat.it/it/files/2018/04/12-domini-commissione-scientifica.pdf
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Gli indicatori per il monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile: 
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Quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs:  

https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
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Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di 
Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore pubblico, 
il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, 
transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: 
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; 
Salute:  
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I  3 VALORI 
PUBBLICI 

FONDAMENTALI 

Secondo il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, sono definiti, per ogni 
missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. Gli obiettivi strategici, 
nell'ambito di ciascuna missione, sono riferiti all'Unione. 
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La Sezione Strategica del DUP, secondo il principio contabile applicato alla programmazione, sviluppa e 
concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 46 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267", contiene le strategie generali descritte e declinate all'interno delle LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE 
ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO 2023/2027 che si incarica di declinare 
le Linee strategiche in senso amministrativo, individuando azioni strategiche, progetti, azioni ed obiettivi 
strategici derivanti dal programma di mandato medesimo. 

La Sezione Operativa del DUP ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati 
nella SeS del DUP. In particolare, contiene la programmazione operativa dell’Unione avendo a riferimento un 
arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati, costituisce guida e vincolo ai processi 
di redazione dei documenti contabili di previsione dell’Unione. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’Unione intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici definiti . Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, 
sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
 
Dal programma di mandato, dalla Sezione Strategica ed operativa del DUP, dagli obiettivi strategici di 
Performance è possibile sintetizzare i seguenti cinque fondamentali VALORI PUBBLICI che intende generare. 

 

VALORE PUBBLICO LINEE DI 
MANDATO  

INDIRIZZO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO 

1. BENESSERE , ORDINE 
PUBBLICO E SICUREZZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La sicurezza di 
una città viene 
garantita 
attraverso un 
puntuale 
monitoraggio 
delle situazioni di 
disagio e con il 
pronto 
intervento allo 
scopo di 
prevenire 
comportamenti 
volti a turbare la 
pacifica 
convivenza 
nell'ambito di 
una comunità. 
Integrazione di 
tecnologie, 
risorse e processi 
operativi 
finalizzati alla 
cooperazione tra 
soggetti avendo 
come obiettivo 
quello di 
migliorare la 

Garantire il controllo : 
▪ delle norme relative 

al codice della 
strada,  

▪ di aree del 
territorio più 
sensibili per 
prevenire 
fenomeni di 
microcriminalità 

▪ di vigilanza sulle 
attività 
commerciali, in 
relazione alle 
funzioni 
autorizzatorie dei 
settori comunali e 
dei diversi soggetti 
competenti. 
 

▪ Progetto di 
potenziamento e 
miglioramento del 
sistema  di video 
sorveglianza, 

▪ Potenziamento dei 
servizi di viabilità 
ed accertamenti 
violazioni al C.d.S. 

▪ Contrasto del 
fenomeno di 
alterazione 
psicofisica . 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 16 

 

qualità e 
l’efficienza della 
gestione delle 
emergenze nella 
loro totalità, 
nell’ottica di non 
disperdere gli 
sforzi e di 
incrementare il 
coordinamento 
tra gli operatori 
delle forze di 
sicurezza 
pubblica. Tutto 
questo perché 
crediamo che 
una maggiore 
interazione con 
le autorità 
sovraordinate di 
sicurezza sia una 
delle soluzioni 
prioritarie per 
migliorare le 
performance 
nella gestione 
della sicurezza 
urbana 
 

2. BENESSERE -
AMBIENTALE, 
SOCCORSO CIVILE – 
SISTEMA DI 
PROTEZIONE CIVILE  

Amministrazione e 
funzionamento delle 
attività relative agli 
interventi di 
protezione civile sul 
territorio (gestione 
degli eventi 
calamitosi, soccorsi 
alpini, evacuazione 
delle zone inondate, 
lotta agli incendi, 
etc.), per la 
previsione, la 
prevenzione, il 
soccorso e il 
superamento delle 
emergenze. 

 
Favorire l’utilizzo 
dei mezzi di 
trasporto ecologici 
ed economici 
alternativi 
all’automobile.  
 

Protezione naturalistica e 
faunistica e per la gestione 
di parchi e aree naturali 
protette 
 
 
 
 

• Tutela e protezione 
del territorio e 
della popolazione 
in collaborazio ne 
con i volontari di 
Protezione Civile 

• Prevenzione e 

pronto intervento 

• Attivazione delle 

procedure – in 

concerto con le 

Autorità di Bacino, la 

Regione Piemonte e 

la Provincia di Cuneo, 

Enti competenti ed 

individuazione dei 

percorsi operativi 

nonché analisi dei 
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Programmare e 
trasmettere un 
diverso sistema di 
mobilità urbana per 
sensibilizzare i 
cittadini alla 
mobilità sostenibile 

costi per la redazione 

della/delle variante/i 

strutturale di 

adeguamento delle 

fasce del Torrente 

Maira (attività 

idraulica, attività 

geologica – attività 

urbanistica) e di 

modifica di alcune 

destinazioni d’uso e 

di aree 

produttive/artigianali 

e private.-  

• Completamento 

delle opere di 

arginatura del 

torrente Mellea per 

la messa in sicurezza 

da eventuali sue 

esondazioni 

• Valorizzazione 

dell’area lungo le 

sponde del torrente 

Maira rientra in una 

più ampia 

progettualità di 

valorizzazione delle 

risorse naturali, con 

lo scopo di 

consentire l’uso e la 

fruizione di uno 

spazio di grande 

potenzialità 

garantendo 

all'ambito molteplici 
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possibilità di uso 

compatibile, in 

particolare per la 

ricreazione, il tempo 

libero e le attività di 

pratica sportiva, 

riconoscendone 

contestualmente la 

necessità di 

salvaguardare i corsi 

d’acqua 

 

 
3. DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, 
ACCESSIBILITA’, 
TRASPARENZA  

 
Cittadino al centro,  
Amministrazione 
partecipata 
attraverso la 
digitalizzazione dei 
processi e 
implementazione 
dei servizi on line  

 
Incrementare l’efficienza, la 
trasparenza e la capacità di 
ascolto del Comune ai 
bisogni dei cittadini 
amministrati.  
 
Ridurre i tempi burocratici, 
anche attraverso 
l’informatizzazione, favorire 
la semplificazione 
amministrativa e 
l’accessibilità alle 
informazioni. 
 
Incentivare la 
partecipazione della 
cittadinanza alla vita 
politico amministrativa, 
promuovere e diffondere la 
cultura dell’etica, della 
legalità e della cittadinanza 
attiva.  

 

APP IO 

Per la fascia di abitanti del 
nostro comune (20.001 - 
100.000 abitanti) è prevista la 
migrazione e l'attivazione di 21 
servizi digitali dell'Ente sull'APP 
IO.  

PAGOPA 
finanziamento per 
l'attivazione di 28 servizi 
dell'Ente sulla piattaforma 
PAGOPA.  

• Aree Mercatali; 

• Riscossione Coattiva; 

• Polizia mortuaria; 

IDENTITA' DIGITALE 
E' in corso l'attivazione di due 
servizi: 

• integrazione Spid 

• integrazione CIE 

 

 

 

2.2. Performance 

 Performance 
La performance è il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un’entità (individuo, 
gruppo di individui, unità organizzativa, organizzazione, programma o politica pubblica) apporta attraverso 
la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 
bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita”. Pertanto il suo significato si lega strettamente 
all'esecuzione di un'azione, ai risultati della stessa e alle modalità di rappresentazione. Come tale, pertanto, 
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si presta ad essere misurata e gestita. L'ampiezza della performance fa riferimento alla sua estensione 
"orizzontale" in termini di input/processo/output/outcome; la profondità del concetto di performance 
riguarda il suo sviluppo "verticale": livello individuale; livello organizzativo; livello di programma o politica 
pubblica. 

Performance organizzativa Esprime il risultato che un'intera organizzazione con le sue singole articolazioni 
consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e, in ultima istanza, della soddisfazione dei 
bisogni dei cittadini. 

Performance individuale  Esprime il contributo fornito da un individuo, in termini di risultato e di modalità 
di raggiungimento degli obiettivi. 

Obiettivo Strategico È la descrizione di un traguardo che l'organizzazione si prefigge di raggiungere per 
eseguire con successo i propri indirizzi. L'obiettivo è espresso attraverso una descrizione sintetica e deve 
essere sempre misurabile, quantificabile e, possibilmente, condiviso. Gli obiettivi di carattere strategico 
fanno riferimento ad orizzonti temporali pluriennali e presentano un elevato grado di rilevanza (non 
risultano, per tale caratteristica, facilmente modificabili nel breve periodo), richiedendo uno sforzo di 
pianificazione per lo meno di medio periodo. sono contenuti all'interno delle aree strategiche del Piano 

Obiettivo Operativo Gli obiettivi operativi declinano l'orizzonte strategico nei singoli esercizi (breve periodo), 
rientrando negli strumenti di natura programmatica delle attività delle amministrazioni. Ciò 
indipendentemente dai livelli organizzativi a cui tali obiettivi fanno capo. gli obiettivi operativi riguardano le 
attività di programmazione di breve periodo. 

Il Piano della performance è il documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici 

ed operativi dell’Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la 

valutazione della prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti.  

Il Piano individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla 

definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della successiva 

misurazione della performance organizzativa.  

Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 

del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi:  

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 

rispettivi indicatori;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, 

nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  

Il Piano realizza una previsione dettagliata degli obiettivi operativi e strategici da conseguire nell’esercizio di 

riferimento.  

La finalità è rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi che l’Unione dei Comuni “Terre della Pianura” si 

è proposta di raggiungere, garantendo massima trasparenza ed ampia diffusione verso l’esterno. 

Gli obiettivi presentano queste caratteristiche: 
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▪ Sono specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  
▪ Sono tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 
▪ Sono riferibili all’anno corrente 2026 
▪ Sono confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento almeno 

al triennio precedente; 
▪ Sono correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

Il Ciclo di gestione della performance traduce la programmazione in obiettivi e prassi concrete ponendosi 

quale metodologia operativa la cui finalità è garantire ad una organizzazione produttiva un sistema che, 

attraverso strumenti e leve gestionali, fornisce ai soggetti interni ed esterni all’organizzazione, informazioni 

operative sui modi e sugli effetti relativi all’utilizzo di risorse pubbliche e di funzioni amministrative; 

Adottare il Piano della performance significa anche e soprattutto passare da una prospettiva economico-
finanziaria dei risultati a una prospettiva degli utenti, che si concentra sulla misurazione dell’efficacia delle 
azioni intraprese e del grado di soddisfazione degli utenti. Su questa base è più facile individuare le funzioni” 
dei servizi erogati dall’Ente: 

▪ ai servizi sociali compete la promozione dell’agio dei cittadini, perseguita attraverso la rimozione 
degli ostacoli al benessere della comunità; 

▪ i servizi culturali e sportivi contribuiscono a fornire ai cittadini strumenti di crescita culturale, sociale 
e relazionale; 

▪ i servizi tecnici aumentano e migliorano la qualità dell’ambiente in cui il cittadino si muove; 
▪ i servizi economico-finanziari promuovono lo sviluppo socio-economico del territorio e migliorano 

l’autonomia finanziaria dell’Ente; 
▪ i servizi amministrativi garantiscono al cittadino l’informazione, l’acquisizione di documenti, la 

legalità dell’azione dell’Ente. 
Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica 

dell’Unione dei Comuni “Terre della Pianura”. Esso contiene, infatti, le linee essenziali che guideranno il 

Comune nel processo di programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre individua le 

opportunità, i punti di forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del 

mandato, attraverso le azioni e i progetti.  

Dal  2016 il ciclo di programmazione disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 entra in vigore in pieno regime. 

Le innovazioni al sistema di contabilità sono  introdotte dal decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 

“Disposizioni in materia di armonizzazione contabile e degli schemi di bilancio delle Regioni, egli enti locali e 

dei loro enti, a norma degli artt. 1 e 2 della legge delega sul federalismo fiscale (L. 42/2009), così come 

successivamente modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Dunque, la nuova formulazione dell’art. 170 

del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 126/2014 e il principio contabile applicato della programmazione, Allegato 

n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed 

introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi:  

a)l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione ed il 

bilancio;  

b)la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo uno 

schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche ed 

operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica.  

Le regole introdotte, sono dirette a garantire la trasparenza e la comparabilità dei dati di bilancio anche degli 

enti territoriali e a seguito dell’adozione del nuovo sistema di contabilità a partire dall’esercizio 2016 la 

programmazione di bilancio è rappresentata nel Documento Unico di Programmazione (DUP) che vede il suo 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 21 

 

incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL, e che si conclude con un altro documento 

obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2013. 

Il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue:   

• il Documento unico di programmazione (DUP); 

•  lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 
dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 
del medesimo decreto legislativo;   

• la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione 
La finalità del DUP è riunire in un solo documento, posto a monte del Bilancio di Previsione Finanziario, le 

analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del Bilancio stesso, del PEG e la loro 

successiva gestione. Il DUP,documento fondamentale e imprescindibile della programmazione locale, non 

costituisce un allegato del bilancio ma il presupposto indispensabile per l’approvazione dello stesso.  

Il DUP rappresenta, pertanto, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa della 

Provincia e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Si compone di due sezioni: la Sezione 

Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 

del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del 3 Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 

strategici dell’Ente, anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo 

conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 

coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. La SeO ha carattere generale, contenuto 

programmatico e costituisce lo strumento di supporto del processo di previsione definito sulla base degli 

indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati dalla SeS. 

Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 

locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed unitario 

le discontinuità ambientali e organizzative. In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del 

coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in  legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e  organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in  particolare:  

• il Piano della performance, 

• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza,  

• il Piano organizzativo del lavoro agile  

• il Piano triennale dei fabbisogni del personale  

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del  processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del  PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di  riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate  dal  Dipartimento  

della  Funzione  Pubblica)  ai  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  (Piano  nazionale  anticorruzione (PNA) e negli 
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atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.  190 del 2012 e del decreto legislativo n. 

33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di  riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione.  

Le finalità del PIAO sono:  

-  consentire  un  maggior  coordinamento  dell’attività  programmatoria  delle  pubbliche  amministrazioni e 

una sua semplificazione;  

-  assicurare  una  migliore  qualità  e  trasparenza  dell’attività  amministrativa  e  dei  servizi  ai  cittadini e 

alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla  mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un  forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e  le  azioni  

mediante  le  quali  vengono  esercitate  le  funzioni  pubbliche  e  i  risultati  che  si  vogliono  ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il decreto legislativo75/2017  - adottato in attuazione dell’art. 17, comma 1, della L. 124/2015, che ha 
delegato il Governo a intervenire, attraverso uno o più decreti legislativi, sulla disciplina relativa al riordino 
della disciplina del lavoro pubblico- attua la delega di cui alla lettera r) del comma 1 dell’art. 17, che reca i 
seguenti principi e criteri direttivi:  

1. semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di 
riconoscimento del merito e di premialità;  

2. razionalizzazione e integrazione dei sistemi di valutazione, anche al fine della migliore 
valutazione delle politiche;  

3. sviluppo di sistemi distinti per la misurazione dei risultati raggiunti dall'organizzazione e dei 
risultati raggiunti dai singoli dipendenti;  

4. potenziamento dei processi di valutazione indipendente del livello di efficienza e qualità dei 
servizi e delle attività delle amministrazioni pubbliche e degli impatti da queste prodotti, 
anche mediante il ricorso a standard di riferimento e confronti;  

5.  riduzione degli adempimenti in materia di programmazione anche attraverso una maggiore 
integrazione con il ciclo di bilancio;  

6. coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni; 
7. previsione di forme di semplificazione specifiche per i diversi settori della pubblica 

amministrazione 
Sono previsti nuovi effetti conseguenti alle attività di misurazione, valutazione e trasparenza della 
performance. Infatti, si stabilisce che il rispetto delle disposizioni in materia (segnatamente, degli artt. da 2 
a 16 del D. Lgs.150/2009) è non solo condizione necessaria per l’erogazione di premi legati alla performance 
(come previsto attualmente), ma rileva anche ai fini (nuovo comma 5 dell’art. 3):  

- delle componenti del trattamento retributivo legate alla performance;  

- del riconoscimento delle progressioni economiche;  

- dell’attribuzione di incarichi di responsabilità al personale;  

- del conferimento degli incarichi dirigenziali 

L’articolo 3, modificando ampiamente l’art. 5 del decreto legislativo n. 150 del 2009, interviene sulla prima 

fase del ciclo di gestione della performance, relativo alla definizione degli obiettivi che si intendono 
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raggiungere e dei rispettivi indicatori. L’intervento normativo introduce nel nuovo comma 1 del citato 

articolo 5 due categorie di obiettivi:  

➢ gli obiettivi generali che identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni in 
relazione alle attività e ai servizi erogati, individuati anche tenendo conto del comparto di 
contrattazione di appartenenza e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire ai 
cittadini. 

➢ gli obiettivi specifici di ciascuna amministrazione, individuati nel Piano della performance in coerenza 
con la direttiva annuale adottata ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 

L’articolo 7 introduce alcune modifiche all’articolo 9 del D. Lgs. n. 150 del 2009, sugli ambiti di misurazione e 
valutazione della performance individuale dei dirigenti, stabilendo che:  

8. le modalità di misurazione e valutazione della performance individuale devono essere 
comunque indicate nel Sistema adottato da ciascuna amministrazione (come già previsto per 
il personale non dirigenziale dal comma 2);  

9.  deve essere attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva agli indicatori di 
performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità.  

L’articolo 13 introduce un nuovo sistema di distribuzione delle risorse destinate a remunerare la 
performance, attraverso la modifica dell’articolo 19 del decreto legislativo n.150 del 2009. In particolare, si 
prevede che spetti al contratto collettivo nazionale, nell’ambito delle risorse destinate al trattamento 
economico accessorio collegato alla performance ai sensi dell’articolo 40, comma 3-bis, del decreto 
legislativo n.165/20012 , stabilire la quota delle risorse destinate a remunerare la performance (organizzativa 
e individuale) e fissare i criteri idonei a garantire che alla significativa diversificazione dei giudizi corrisponda 
una effettiva diversificazione dei trattamenti economici correlati. 
Gli articoli 14, 15 e 16 adeguano la disciplina sul bonus annuale delle eccellenze3, sulle progressioni 
economiche e sulle progressioni di 3 L’articolo 21 del decreto legislativo n.150 del 2009 attualmente prevede 
che il bonus per le eccellenze venga assegnato alle performance eccellenti individuate in non più del cinque 
per cento del personale, dirigenziale e non, che si è collocato nella fascia di merito alta. Entro il mese di aprile 
di ogni anno, le amministrazioni pubbliche, a conclusione del processo di valutazione della performance, 
assegnano al personale il bonus annuale relativo all'esercizio precedente. carriera (di cui, rispettivamente, 
agli articoli 21, 23 e 24, del decreto legislativo n.150/2009) alle modifiche che l’articolo 13 del provvedimento 
in esame apporta all’articolo 19 del decreto legislativo n.150/2009, in relazione ai nuovi criteri previsti per la 
differenziazione delle retribuzioni. In particolare, si prevede:  

1. che ogni amministrazione pubblica, nell’ambito delle risorse destinate dal 
contratto collettivo nazionale al merito e al miglioramento della performance, può attribuire 
un bonus annuale al quale concorre il personale, dirigenziale e non, cui è attribuita una 
valutazione di eccellenza3 (articolo 14);  
2. l’abrogazione delle disposizioni (articolo 23, comma 3 e articolo 24, comma 
3, del decreto legislativo n.150 del 2009) che attualmente prevedono che la collocazione nella 
fascia di merito alta, per tre anni consecutivi, ovvero per cinque annualità anche non 
consecutive, costituisce titolo prioritario ai fini dell'attribuzione delle progressioni economiche 
(articolo 15) e di carriera (articolo 16). 

 Principi cardine 

Il Piano della Performance 2026 dell’Unione dei Comuni “Terre della Pianura” risponde a tre principi: 

1- continuare nel programma di miglioramento continuo dei sistemi di gestione della performance e della 

trasparenza dell’Unione; 
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2- continuare nella progressiva e sempre migliore integrazione tra i sistemi di performance e quelli di 

pianificazione e programmazione (Bilancio di Previsione, DUP, PIAO, PEG); 

3- integrare sistemi di performance e sistemi di prevenzione della corruzione 

Obiettivi trasversali  

Oltre agli obiettivi specificamente assegnati ai servizi in funzione delle risorse di PEG, si evidenziano di seguito gli 

obiettivi trasversali e comuni a tutta la struttura organizzativa dell’Unione: 

- Prevenzione della corruzione: ogni dipendente e collaboratore dell’Unione deve collaborare fattivamente e 

lealmente, ognuno per quanto di propria competenza, con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione,  

- Trasparenza : ogni dipendente collabora con l’Unione con il Responsabile della trasparenza per quanto concerne 

l’ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016 

- Formazione per la crescita professionale attraverso acquisizione di competenze trasversali e per il miglioramento 

della performance 

Performance: Seguono le schede relative agli obiettivi del Piano della Performance  2026 

 

  

 

 
UNIONE DEI COMUNI TERRE DELLA PIANURA 

    

 

SCHEDE  DETTAGLIATE DEGLI OBIETTIVI 

2026 

 

- AREA AMMINISTRATIVA E AFFARI GENERALI 
- AREA ECONOMICO – FINANZIARIA- CONTABILE 
- AREA VIGILANZA E PROTEZIONE CIVILE  
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  AREA AMMINISTRATIVA E AFFARI GENERALI 

  OBIETTIVO A                         

    

 
COORDINAMENTO ATTIVITA' UFFICIO COMUNE _ ASSEMBLEA DEI 
SINDACI NELLA CONCESSIONE MEDIANTE FINANZA DI PROGETTO 

PER ATTUAZIONE PROGETTO "SMART LAND AREA SAVIGLIANESE AL 
MUNICIPIA S.P.A. 

 

Peso Obiettivo:  50      

                                

   Risultato atteso:                         

                                

    
 

Garantire l'operatività dei rapporti intercorrenti tra Ufficio Comune _ Assemblea dei Sindaci _ Minicpia 
S.p.a. nell'attuazione di progetti strutturali territoriali integrati .  

    

                                

                                

    Tempistica di realizzazione dell'obiettivo                 

      
1° 

trimestre 
  

2° 
trimestre 

  
3° 

trimestre 
  

4° 
trimestre 

      TOTALE     

                                

     Prevista 15%   30%   30%   25%       100%     

                                

     Effettiva                     0%     

                                

                                
  

 Indicatori correlati all'obiettivo 

  Valore 
obiettivo 

  Val. ril. al      

          

              

  1. 

 
a. Supporto tecnico – operativo all’Assemblea dei Sindaci                                                     
b Coordinamento tra Ufficio Comune e Municipia s.p.a. 
nell'esecuzione della concessione mediante finanza di progetto ex 
art. 193 del D.lgs. 36/2023           

  60%   31.12.2026     

                                

  2. 
 
Sovrintendenza lavori dell'Ufficio Comune                                                                                     

  40%   31.12.2026     

                                
                                
                               

                               
                                

    Ricadute operative                         

    Previste           Situazione al          
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Accesso ai fondi di finanziamento attraverso 
attraverso l’utilizzo di forme di Partenariato Pubblico-
Privato (PPP) inteso come strumento d’innovazione 
organizzativo-gestionale ed economico-finanziaria   

        

                                

                                

    Ricadute finanziarie                         

    Previste           Situazione al          

                                

              

                                

                                

  servizi coinvolti                         

                                

     Tutte le Aree _ Centrale Unica di Committenza      
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AREA AMMINISTRATIVA – AFFARI GENERALI   

OBIETTIVO B.                           

  

Predisposizione e aggiornamento  del nuovo  Piano Integrato Attività e 
Organizzazione  - triennio 2026 - 2028 .  Formazione personale, 

coordinamento e sovrintendenza della formazione delle Aree, Settori, 
Uffici di Staff   

Peso Obiettivo:   50     

                              

 Risultato atteso:                         

  Predisposizione di una piano della formazione obbligatoria del personale dipendente     

  Tempistica di realizzazione dell'obiettivo                 

    
1° 

trimestre 
  

2° 
trimestre 

  
3° 

trimestre 
  

4° 
trimestre 

      TOTALE     

                              

   Prevista 10%   20%   40%   30%       100%     

                              

   Effettiva                     0%     
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 Indicatori correlati all'obiettivo 

  Valore 
obiettivo 

  Val. ril. al      

        

            

1. 
Programmazione con il Comandante di polizia locale di un 
programma di formazione del personale dipendente 

  70%   31.12.2026     

2. Coordinamento corsi di formazione obbligatoria    30%   31.12.2026     

  Risorse correlate all'obiettivo   Importo   Importo   
Capitoli di riferimento / note 

    

            previsto   al        

  Impiegate                       

                           

  Generate                       

  Ricadute operative                         

  Previste             Situazione al          

  
Pianificazione, programmazione e controllo 
formazione obbligatoria personale dipendente  

        

                              

  Ricadute finanziarie                       

  Previste             Situazione al          

servizi coinvolti                         

  Tutte le Aree e i Servizi     
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AREA ECONOMICO – FINANZIARIA- CONTABILE 

OBIETTIVO A.                           

  GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  Peso Obiettivo:    50     

                              

                              

 Risultato atteso:                         

                              

  REVISIONE ECONOMICO - FINANZIARIA DELL'UNIONE TERRE DELLA  PIANURA     

                              

                              

  Tempistica di realizzazione dell'obiettivo                 

    
1° 

trimestre 
  

2° 
trimestre 

  
3° 

trimestre 
  

4° 
trimestre 

      TOTALE     

                              

   Prevista 30%   20%   20%   30%       100%     

                              

   Effettiva                     0%     

                              

 Indicatori correlati all'obiettivo 

  Valore 
obiettivo 

  Val. ril. al      

        

            

1. Controllo sugli equilibri economico finanziari e sul pareggio di Bilancio    50%   31.12.2026     

2. Controllo sui risultati della gestione economico - finanziaria   50%   31.12.2026     

                             

                             

  Risorse correlate all'obiettivo   Importo   Importo   
Capitoli di riferimento / note 

    

            previsto   al        

  Impiegate                       

                           

  Generate                       

                              

  Ricadute operative                         

  Previste             Situazione al          
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L'obiettivo si pone il traguardo tramite un sinergico 
coordinamento con gli altri strumenti di programmazione  
di realizzare un costante sugli equilibri di bilancio sul 
pareggio di bilancio e sui risultati attesi.    

        

                              

  Ricadute finanziarie                         

  Previste             Situazione al          

            

                              

servizi coinvolti                         

  Tutte le Aree e Servizi     

                              

 

AREA ECONOMICO – FINANZIARIA- CONTABILE 

OBIETTIVO B.                         

  Formazione obbligatoria personale – Rispetto dei tempi medi di pagamento  Peso Obiettivo:   50   

 Risultato atteso:                       

 Predisposizione di una piano della formazione obbligatoria del personale dipendente- Rispetto dei tempi 
medi di pagamento ai sensi dell'art. 4-bis del D.l. 13/2023 conv,. In L. 41/2023 

 

                            

  Tempistica di realizzazione dell'obiettivo               

    1° trimestre   
2° 

trimestre 
  

3° 
trimestre 

  4° trimestre       TOTALE   

   Prevista 10%   20%   40%   30%       100%   

                            

   Effettiva                     0%   

 Indicatori correlati all'obiettivo 

  Valore 
obiettivo 

  Val. ril. al    

      

          

1. Corsi di formazione obbligatoria      50%   31.12.2026   

                            

2. 
Rsipetto dei tempi medi di pagamento ai sensi dell'art. 4-bis del D.l. 
13/2023 conv,. In L. 41/2023 

  50%   31.12.2026   
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  Risorse correlate all'obiettivo   Importo   Importo   
Capitoli di riferimento / note 

  

            previsto   al      

  Impiegate                     

                         

  Generate                     

  Ricadute operative                       

  Previste             Situazione al          

  
Formazione obbligatoria e rispetto dei tempi medi di 
pagamento 

      

  Ricadute finanziarie                     

  Previste             Situazione al          

          

servizi coinvolti                       

  Area economico – finanziaria - contabile     

   

 
 

  

 
UNIONE TERRE DELLA PIANURA  

    

 

A UNIONE TERRE DELLA PIANURA  

Area Vigilanza e Protezione Civile 2026 

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA - DECLINAZIONE OBIETTIVI 2026 

PIANO SETTORIALE DELLA PERFORMANCE 2026 

OBIETTIVO STRATEGICO A) SICUREZZA URBANA-Potenziamento dei controlli di polizia stradale e 

nei parchi cittadini 

SVILUPPO TEMPORALE 2025- 2026 

SVILUPPO OPERATIVO 2026 

L'obiettivo operativo dovrà essere conseguito attraverso l'attività di istituto ed 

attraverso la realizzazione di progetti funzionali e di risultato, finanziati con 

una quota parte del salario accessorio. Ogni progetto sarà sviluppato su 

apposita scheda, successivamente alla definizione del fondo in sede di 

contrattazione decentrata. 

 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 2026 

Attività di controllo di prevenzione e accertamento  del territorio, nell’ambito 

dei servizi di cui all’art 11 del d.lgs. 285/92  finalizzato alla tutela 

dell’incolumità delle persone e della sicurezza della circolazione Attività di 

vigilanza nei parchi cittadini per la verifica del rispetto dei regolamenti 

comunali e delle Ordinanze Sindacali e Dirigenziali  
Risultato atteso:  
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Raggiungimento dell’obiettivo operativo 2026 

 

 

 Tempistica 

di realizzazione dell'obiettivo operativo (2026) 

1° trimestre 2° trimestre 3° trimestre 4° trimestre TOTALE 

 

Prevista 25% 25% 25% 25% 100% 

 

1.  

2.  

3.  

Indicatori  correlati all'obiettivo operativo 2026  

Posti di controllo stradale                                                                                        non inferiori a: 85 

Servizi di prevenzione generale e di sicurezza urbana non inferiori a: 100 

Sanzioni amministrative in materia di disciplina della circolazione stradale non inferiori a: 3000 

 
Risorse correlate all'obiettivo operativo 

2026 

Importo  

previsto 

 Capitoli di riferimento / 

note 

   1300.0 - 1310.0 - 1320.0 

- 1420.0 - 1440.0    Impiegate € 50.000,00  

Generate € 400.000,00  520.0  

Ricadute operative (2026) Previste 

Miglioramento sia della Sicurezza stradale in termini di contrasto all’infortunistica; sia della “ Sicurezza  

percepita”; maggior fruibilità delle aree pubbliche (parchi cittadini), da parte di bambini e anziani  

Ricadute finanziarie (2026) Previste 

Proventi delle sanzioni amministrative accertate 

Servizi coinvolti: 

Polizia Locale  

Note Peso: 40 
 

 
 
 

B UNIONE TERRE DELLA PIANURA  

Area Vigilanza e Protezione Civile 2026 
 

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA - DECLINAZIONE OBIETTIVI 2026 

PIANO SETTORIALE DELLA PERFORMANCE 2026 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 32 

 

OBIETTIVO STRATEGICO B) 
DECORO URBANO - Tutela dell’ambiente 

PROTEZIONE CIVILE – Tutela del territorio 

SVILUPPO TEMPORALE 2025 - 2026 

SVILUPPO OPERATIVO 2026 

L'obiettivo operativo dovrà essere conseguito attraverso l'attività di istituto ed 

attraverso la realizzazione di progetti funzionali e di risultato, finanziati con 

una quota parte del salario accessorio. Ogni progetto sarà sviluppato su 

apposita scheda, successivamente alla definizione del fondo in sede di 

contrattazione decentrata. 

OBIETTIVO OPERATIVO 2026 

Decoro urbano: azioni di tutela e controllo del territorio sotto il profilo 

ambientale, con incremento di servizi mirati alla prevenzione e 

accertamento di abbandono di rifiuti, anche attraverso l’utilizzo delle 

tecnologie di videosorveglianza mobili.  

Protezione Civile: Controllo sulle “buone pratiche agricole” in relazione al 

corretto deflusso delle acque della rete idrica minore. Incentivazione al 

coordinamento dei gruppi di  Protezione Civile dei territori 
Risultato atteso:   

  Raggiungimento dell’obiettivo operativo 2026 

 

 Tempistica   di realizzazione dell'obiettivo operativo (2026) 

1° trimestre 2° trimestre 3° trimestre 4° trimestre TOTALE 

 

Prevista 25% 25% 25% 25% 100% 

 

1.  

2.  

 

Indicatori  correlati all'obiettivo operativo 2026  

Servizi ed interventi di polizia in materia di sicurezza ambientale, ecologica e attività di Prot. Civile non inferiori a:        75  

Sanzioni amministrative varie (diverse dal CdS)                                  non inferiori a:      20 

 

 
Risorse correlate all'obiettivo operativo 2026 Importo  

previsto 

 Capitoli di riferimento / 

note 

   1300.0 - 1310.0 - 1320.0 

2300.0,  2300.1 (prot. civ) 
Impiegate € 8.500,00  

Generate € 6.000,00  500.0  

Ricadute operative (2026) Previste 

Miglioramento del decoro urbano; miglioramento  della  “Sicurezza percepita”;  concreta  tutela 

ambientale, anche in relazione alle criticità di Protezione Civile  

Ricadute finanziarie (2026) Previste 
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Proventi delle sanzioni amministrative accertate 

Servizi coinvolti: 

Polizia Locale e Protezione Civile 

Note Peso: 40 

 
 

C UNIONE TERRE DELLA PIANURA  

Area Vigilanza e Protezione Civile 2026 
 

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA - DECLINAZIONE OBIETTIVI 2026 

PIANO SETTORIALE DELLA PERFORMANCE 2026 

OBIETTIVO STRATEGICO B) 

POLIZIA AMMINISTRATIVA – salvaguardia della sicurezza delle persone 

che partecipano alle manifestazioni o che fruiscono degli esercizi pubblici; 

TUTELA DEL CONSUMATORE 

SVILUPPO TEMPORALE 2025 - 2026 

SVILUPPO OPERATIVO 

2026 

L'obiettivo operativo dovrà essere conseguito attraverso l'attività di istituto ed 

attraverso la realizzazione di progetti funzionali e di risultato, finanziati con 

una quota parte del salario accessorio. Ogni progetto sarà sviluppato su 

apposita scheda, successivamente alla definizione del fondo in sede di 

contrattazione decentrata. 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2026 

Azioni di vigilanza sul territorio dell’Unione sulle attività di Polizia 

Amministrativa svolte, con particolare riguardo alle manifestazioni e alle 

attività di Pubblico Spettacolo dell’utilizzo delle aree pubbliche. 

Monitoraggio del territorio anche attraverso i Social e le istanze presentate al 

SUAP. Armonizzazione delle procedure autorizzatorie nei tre comuni 

dell’Unione. Verifiche mirate sulle attività di pubblico spettacolo e pubblico 

intrattenimento di cui gli art, 68,  69, 89 TULPS 

Controlli sui requisiti soggettivi e oggettivi di chi esercita il commercio e dei 

titolari di autorizzazioni di polizia 

 

Risultato atteso:   

  Raggiungimento dell’obiettivo operativo 2026 

 

 Tempistica   di realizzazione dell'obiettivo operativo (2026) 

1° trimestre 2° trimestre 3° trimestre 4° trimestre TOTALE 

 

Prevista 25% 25% 25% 25% 100% 

 

1.  

2. 

Indicatori  correlati all'obiettivo operativo 2026  

Sicurezza Urbana: Contrasto alle manifestazioni non autorizzate; Salvaguardia degli standard di sicurezza per esercitare le 

attività di Pubblico Spettacolo                                                                                                                         non inferiori a:        75
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 Verifiche istruttorie e accertamenti art. 13 L. 689/81                                                                                       non inferiori a:      20 

 
Risorse correlate all'obiettivo operativo 2026 Importo  

previsto 

 Capitoli di riferimento / 

note 

   
1300.0 - 1310.0 - 1320.0 

Impiegate € 500  

Generate € 1.000  500.0  

Ricadute operative (2026) Previste 

Tutela delle sicurezza persone che partecipano alle manifestazioni e ai pubblici spettacoli;  Tutela 

dell’uso delle aree pubbliche; Tutela del consumatore  

Ricadute finanziarie (2026) Previste 

Sanzioni amministrative accertate 

Servizi coinvolti: 

Polizia Locale – Polizia Amministrativa 

Note Peso: 20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
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dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, integrati dal dlgs 97/2016 e 
s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 
funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare 
e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone l’aggiornamento 
della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo canoni di semplificazione 
calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, 
la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA vigente, contiene le seguenti analisi che sono 
schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con 
focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico; 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 
e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati ottenuti. 

 
La realizzazione di una strategia di lotta alla corruzione presuppone: 

A. l'analisi del rischio corruttivo; 

B. la valutazione del rischio; 

C. il trattamento del rischio attraverso l'individuazione delle misure da adottare, commisurate alle 

risultanze dell'analisi e delle valutazioni e calibrati sulle effettive potenzialità dell'amministrazione 

comunale, volti a prevenire il rischio corruttivo; 

D. la consultazione e comunicazione attraverso coinvolgimento dei soggetti interni all’ente( 

responsabili di servizio, dipendenti da una parte e organi politici dall’altra) e dei soggetti esterni ( 

associazioni, cittadini, enti territoriali e istituzioni) .  

E. monitoraggio ed eventuale modifica e riesame degli interventi organizzativi in relazione alle 

esigenze di prevenzione emerse durante la prima applicazione del piano e dei feedback ricevuti. 

Si tratta di un'attività continua che si perpetua ciclicamente sulla base delle mutate esigenze e delle 

nuove    informazioni acquisite. Non si tratta di un'attività una tantum. 

Il successo del PTPC dipende dal consenso che si sviluppa attorno alle misure in esso contenute, dalla 

accettazione delle misure di prevenzione e dalla loro promozione da parte di tutti gli attori coinvolti. 

Gli attori coinvolti sono: 
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A) il vertice politico dell'Amministrazione; 

B) tutte le componenti politiche presenti all'interno dell'ente (quindi anche le minoranze consiliari); 

C) il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (in seguito RPC); 

D) il Segretario Comunale (qualora non coincida con l'RPC); 

E) i Responsabili delle singole Strutture Organizzative; 

F) tutti i dipendenti comunali; 

G) l’Organismo indipendente di valutazione (OIV / Nucleo di valutazione) 

H) Stakeholder pubblici e privati, sia in forma singola che in forma associata  

PRINCIPI INFORMATIVI DEL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO    

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione informa l’intero processo di gestione del rischio 

corruttivo secondo : 

- principi strategici 

- principi metodologici 

- principi finalistici  

 PRINCIPI E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

In via preliminare, si ritiene che costituiscano obiettivi strategici del Comune di Savigliano  in materia di 

prevenzione della corruzione e per la Trasparenza le seguenti azioni:  

a) cultura organizzativa diffusa del rischio , attraverso uno sviluppo su tutti i livelli organizzativi di  

una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di 

gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 

b) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

c) aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

d) creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

e) indicare le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia i n 

attuazione del dettato normativo, sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento 

al particolare contesto di riferimento; 

f) promozione e valorizzazione della motivazione del provvedimento. La Corte Costituzionale, 

nella sentenza n. 310/2010, ha sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi 
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i principi di pubblicità e di trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo 

di princìpi generali diretti ad attuare i canoni costituzionali dell’imparzialità e del buon 

andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento volto ad esternare le ragioni ed il 

procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa.” Pertanto, ogni provvedimento deve 

menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la decisione è stata assunta, 

affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. Conseguentemente, nella formazione 

dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, occorre motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 

tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità. Per consentire a tutti coloro 

che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli 

atti dell'ente dovranno ispirarsi a principi di semplicità e di chiarezza; in particolare dovranno 

essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti.  Tutti gli uffici dovranno riportarsi, 

per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei 

procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione. Il preambolo è 

composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti prodotti e 

di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 

che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione 

deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, 

sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e complete  

PRINCIPI E OBIETTIVI OPERATIVI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione: 

a) fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica 

gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

b) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità;  

c) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, ove possibile, 

la rotazione dei responsabili dei servizi e del personale. 

Il piano realizza tale finalità attraverso: 

a. gradualità partendo dall’analisi  del contesto (in particolare nell'individuazione delle attività 

dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e analisi dei processi) 

proseguendo con  la valutazione e il trattamento dei rischi; 
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b. selettività che si sviluppa in un’analisi concreta delle aree a più elevato rischio corruttivo e la 

previsione di misure idonee nel contesto interno dell’Ente;  

c. integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance 

d. la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a) di meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

e. la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano; 

f. il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla Legge o dai regolamenti, 

per la conclusione dei procedimenti; 

g. il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i responsabili dei servizi e i dipendenti;  

h. il monitoraggio e apprendimento continuo attraverso la valutazione dell’effettiva attuazione ed 

efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di 

prevenzione. 

i. l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di Legge. 

Per il triennio 2026-2028  la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza è svolta all’interno del presente Piano Integrato Attività e 

Organizzazione, specificatamente nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

La pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza è svolta in ottemperanza 

alle  disposizioni di cui alla Delibera ANAC del 28.01.2026, n.19 con la quale è stato approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione 2026-2028 . La parte generale contiene indicazioni per la predisposizione 

della Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, inserita nella Sezione 2) “Valore pubblico, 

Performance e Anticorruzione” del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione), finalizzate a 

supportare i Responsabili RPCT nel ruolo di coordinatori della strategia della prevenzione della corruzione 

e cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre Sezioni e Sottosezioni di cui si 

compone il PIAO, in un'ottica di programmazione unitaria e integrata. L’Autorità ha illustrato i contenuti 

della Sottosezione – introduzione/parte generale, anagrafica, analisi del contesto esterno ed interno, 

mappatura dei processi e gestione del rischio, programmazione delle misure generali, trasparenza e 

monitoraggio 
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La parte speciale del PNA 2025 comprende invece tre approfondimenti: 

2. contratti pubblici, area ad elevato rischio corruttivo che le amministrazioni/enti sono tenuti a 

presidiare con apposite misure di prevenzione (art. 1, co. 16, l. n. 190/2012). Le questioni esaminate 

attengono, alla luce del Codice degli Appalti (d.lgs. n. 36/2023) e delle modifiche apportate dal 

Correttivo (d.lgs. n. 209/2024).  Sono state fornite indicazioni in termini di rischi e misure rispetto 

al conflitto di interessi tenuto conto che l’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023; È inoltre evidenziata la 

necessità di presidiare adeguatamente la fase esecutiva, spesso scarsamente vigilata, rafforzando i 

controlli per garantire la qualità delle prestazioni e la tracciabilità dei relativi dati; 

3. inconferibilità e incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013, descrivendo in primo luogo le principali 

novità della disciplina, dando conto delle modifiche normative intervenute al d.lgs. n. 39, che hanno 

interessato gli artt. 4, 7 e 12 del decreto nonché i rapporti tra il d.lgs. n. 39/2013 ed alcune fattispecie 

introdotte dal d.lgs. n. 201/2022 in materia di servizi pubblici locali; 

4. trasparenza amministrativa, al fine di supportare le amministrazioni/enti nella corretta 

implementazione della sezione "Amministrazione Trasparente" (AT) nei siti istituzionali. Al 

riguardo, viene chiarita l’importanza di un accesso alla sezione “Amministrazione Trasparente” che 

sia libero e non condizionato a registrazioni, autenticazioni o identificazioni dell’utente nonché facile 

e intuitivo, anche da dispositivi mobili (ad esempio smartphone e tablet). Viene altresì richiamata la 

necessità che i documenti, i dati e le informazioni siano fruibili da parte di tutti e accessibili utilizzando 

motori di ricerca sul web, senza alcuna limitazione, nel rispetto dei criteri di qualità di cui all’art. 6 del 

d.lgs. n. 33/2013, quali parametri di riferimento per i Responsabili RPCT e gli OIV (Organismi 

Indipendenti di Valutazione) ai fini del monitoraggio e dell’autovalutazione, nel rispetto della 

disciplina della privacy.  

1. CONTRATTI PUBBLICI 

b. Digitalizzazzione dei contratti pubblici 

La digitalizzazione dei processi che attengono all’intero ciclo di vita dei contratti – che 

costituisce attuazione alle Milestones M1C1-73, M1C1-74 e M1C1-75 del PNRR – è stata 

attuata mediante la realizzazione dell’Ecosistema nazionale di e-procurement, introdotto 

dal nuovo Codice dei contratti pubblici in vigore dal 1° gennaio 2024. L’Ecosistema 

nazionale ha, come cardine, la BDNCP gestita da Anac la quale interagisce, da un lato, con 

le Piattaforme di approvvigionamento digitale certificate utilizzate dalle stazioni appaltanti 

ed enti concedenti per gestire il ciclo di vita dei contratti (PAD), da altro, con le banche dati 

pubbliche che detengono le informazioninecessarie alle stazioni appaltanti e agli enti 

concedenti, soprattutto per i controlli. La BDNCP, ai sensi dell’articolo 28 del Codice, 

garantisce anche in gran parte l’assolvimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità 

legale degli affidamenti dei contratti pubblici, in tutte le relative fasi. La BDNCP si articola 

in sei sezioni, ognuna delle quali è stata descritta dal provvedimento di cui all’art. 23 del 

Codice adottato con Delibera ANAC n. 261/2023. La Piattaforma di approvvigionamento 

digitale (PAD) rappresenta lo strumento 
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attraverso il quale viene tracciato il ciclo di vita dei contratti pubblici (di qualunque 

importo, sia nei settori ordinari che nei settori speciali) nelle fasi di programmazione, 

progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione, mediante servizi digitali 

interoperabili con l’infrastruttura della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). Un 

uso corretto delle PAD appare fondamentale se si considera che, nel settore dei contratti 

pubblici, le piattaforme costituiscono l’unico strumento ammissibile di interazione e di 

comunicazione tra le stazioni appaltanti e gli operatori economici 

c. Conflitto di interessi nei contratti pubblici  

L’Autorità, anche nel PNA 2025, intende riservare una particolare attenzione al conflitto di 

interessi nell’ambito dei contratti pubblici, tenuto conto che l’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, 

nel sostituire le previsioni contenute nell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, ha comunque 

mantenuto ferma l’esigenza di adottare adeguati presidi di prevenzione 

d. Programmazione degli acquisti centralizzati, aggregati e delegati 

La programmazione degli acquisti in generale, e ancor di più quelli da realizzare mediante 

il ricorso a centrali di committenza, soggetti aggregatori e stazioni appaltanti qualificate 

disponibili ad effettuare la committenza per amministrazioni terze, rappresenta una fase 

essenziale nell ’ affidamento degli appalti pubblici, che condiziona il corretto 

espletamento delle successive fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione. Il 

fenomeno della cessione di committenza in tale ambito assume una rilevanza particolare e 

strategica, sia per l’entità degli interventi gestiti che per l’importante funzione di 

aggregazione e centralizzazione degli acquisti. La corretta pianificazione e programmazione 

delle attività di soggetti che operano per conto di altre amministrazioni rappresenta, 

quindi, un requisito essenziale per il corretto funzionamento del sistema. Solo attraverso 

una pianificazione strategica e strutturata è infatti possibile garantire che le attività di 

committenza per conto terzi vengano svolte secondo i parametri di tempestività, 

professionalità ed efficienza su cui si fonda la nuova strategia di committenza pubblica 

e)  Fase esecutiva 

Il rafforzamento dell’integrità pubblica e l’effettiva attuazione del principio del risultato, 

quale valore fondante del nuovo Codice dei contratti pubblici, richiedono un rinnovato 

impegno sul piano della prevenzione della corruzione nella fase esecutiva dei contratti, fase 

notoriamente esposta a criticità applicative e al rischio di scarsa vigilanza sostanziale 

sull’adempimento delle obbligazioni assunte. In tale direzione, l’attenzione dell’ordinamento 

si concentra oggi in maniera più incisiva sulla necessità di garantire la tracciabilità, la qualità 

e l’affidabilità dei dati relativi all’attuazione delle prestazioni contrattuali, in coerenza con le 

previsioni normative che, anche a seguito dell’intervento correttivo recato dal d.lgs. n. 

209/2024, hanno introdotto strumenti e misure innovative volte a rafforzare i presidi di 

controllo e a garantire la piena trasparenza amministrativa 

d) Subappalto 
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Con il nuovo Codice dei contratti pubblici e il successivo intervento correttivo di cui al d.lgs. 

n. 209/2024 il subappalto si conferma ambito ad elevato rischio di criticità gestionali e 

infiltrazioni criminali, e quindi da presidiare con misure di prevenzione della corruzione. 

Viene, infatti, riaffermata la centralità dell’autorizzazione preventiva, della qualificazione del 

subappaltatore e della tracciabilità delle prestazioni eseguite, estendendo tali obblighi anche 

ai subappalti a cascata 

5. INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’  

L’art. 7, “Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale”, del d.lgs. 

n. 39/2013 è stato dapprima inciso dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 98 del 5 marzo 202451 che 

ha ridisegnato i confini della fattispecie di inconferibilità di cui al comma 2, lett. d). 

Successivamente il legislatore: 

• con l’art. 21, co. 5-quinquies, del d.l. 27 dicembre 2024, n. 20252 ha disposto l’abrogazione dell’intero 

comma 2 dell’art. 7 del d.lgs. n. 39/2013; 

• con l’art. 12-bis del d.l.14 marzo 2025, n. 2553 ha introdotto il comma 2-bis all’art. 2 del d.lgs. n. 39/2013, 

sostanzialmente modificando la causa di 

inconferibilità di cui all’art. 7, co. 1, lett. b); 

• con l’art. 2 della legge 8 agosto 2025, 11254 ha abrogato anche l’art. 7 comma 1 del d.lgs. n. 39/2013. 

Allo stato risulta, pertanto, abrogato l’intero art. 7 del d.lgs. n. 39 del 2013 con conseguente inapplicabilità 

del regime ivi contenuto ai conferimenti di incarichi avvenuti dopo l’entrata in vigore dell’abrogazione; 

tuttavia, in ragione del susseguirsi degli interventi modificativi, il dies a quo di abrogazione non è unitario, 

ma distinto per ciascuna fattispecie (all’epoca) contenuta nell’art. 7 del d.lgs. n. 39 del 2013.  Restano ferme 

le cause di incompatibilità recate dagli artt. 11 e 12 del d.lgs. n. 39 del 2013, le quali, infatti, non sono state 

coinvolte nell’abrogazione 

Si evidenzia che il d.l. n. 25/2025 con l’art. 12-bis, co.1, lett. b), è intervenuto altresì sulle fattispecie ex 

art. 12 “Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di 

indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali” del d.lgs. n. 39/2013, inserendovi il nuovo comma 

4-bis 

3. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

Con la Delibera ANAC n. 495 del 25.09.2024 sono stati approvati schemi pubblicazione ai sensi dell’art. 48 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 

al medesimo decreto. Nella fattispecie è stato previsto l’aggiornamento della sezione Amministrazione 

Trasprente per quanto concerne: 

➢ “Organizzazione”, sotto-sezione di secondo livello “Articolazione degli uffici” (co.1, art. 13) 
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➢ Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività 

dell'amministrazione (art. 31 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di carattere normativo e amministrativo generale (art. 

12 d.lgs. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei 

premi al personale (art. 20, c. 1 e c. 2, d. lgs. n. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi di organi indirizzo politico e 

dirigenti amministrativi (art. 23 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (artt. 26 e 27 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e 

risultati attesi di bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi (art. 29 d.lgs. 

33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati (art. 32 d.lgs. n. 33/2013 

➢ Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati (art. 35 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici (art. 36) 

➢ Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio (art. 39 d.lgs. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente (art. 42 d.lgs. n. 33/2013) 

Con la delibera n. 481 approvata dal Consiglio del 3 dicembre 2025, Anac è intervenuta aggiornando i 

due schemi di pubblicazione relativi all’utilizzo delle risorse pubbliche e ai controlli su organizzazione e 

attività dell’amministrazione (artt. 4-bis e 31, d.lgs. n. 33/2013) precedentemente adottati con delibera n. 

495 del 25 settembre 2024, messi a disposizione dell’Autorità allo scopo di favorire enti e amministrazioni 

nella gestione della sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le 

attività di pubblicazione e consultazione di dati, documenti e informazioni grazie a modalità uniformi di 

organizzazione, codificazione e rappresentazione. 

 

Per i due modelli in questione è stata infatti valutata nel corso del 2025 l’opportunità di modificarne ed 

integrarne alcuni aspetti in un’ottica di una migliore conoscibilità e fruibilità dei contenuti, tenuto conto 

anche dei suggerimenti arrivati dai soggetti istituzionali che devono esprimersi, secondo il d.lgs. n. 

33/2013, in relazione all’adozione degli schemi di pubblicazione (Conferenza unificata, Garante per la 

protezione dei dati personali, Agid e Istat) e alla luce dell’esperienza applicativa maturata dalle 

amministrazioni nella fase di sperimentazione. 

 Per tali due schemi infatti, insieme al terzo schema approvato con la delibera n. 495/2024 e relativo agli 
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obblighi di pubblicazione concernenti l‘organizzazione (art 13, d.lgs. n. 33/2013), era stato previsto 

un periodo transitorio di dodici mesi in cui procedere all’aggiornamento delle relative sezioni in 

“Amministrazione Trasparente”, con decorrenza dal 21 gennaio 2025 quando è stato pubblicato il relativo 

avviso in Gazzetta Ufficiale. Dal 22 gennaio 2026 scatta dunque la natura obbligatoria dei nuovi modelli 

adottati da Anac per le relative pubblicazion. 

Con deliberazione n. 497 del 03  dicembre 2025 sono stati approvati 5 schemi di pubblicazione ai sensi 

dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 14 (titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e 

titolari di incarichi dirigenziali), 15-bis (incarichi conferiti sulle società controllate), 15-ter (amministratori 

ed esperti nominati da organi giurisdizionali o amministrativi), 33 (tempi di pagamento 

dell’amministrazione), 41 (trasparenza del servizio sanitario nazionale) del citato decreto 

PRINCIPI E OBIETTIVI FINALISTICI  IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

L’intero processo di gestione continua del rischio corruttivo è finalizzato a ridurre il livello di esposizione 

delle singole aree e complessivamente dell’intero Ente  contribuendo alla  generazione di valore pubblico, 

inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento.  

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (RPCT) 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e riveste i "ruoli" seguenti: 

1. elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

2. verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012); 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) e le 

relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 

stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, 

lettera c), e 11 legge 190/2012); 
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7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della 

legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: "(...) non trovano 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale"; 

8. riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 

14 legge 190/2012); 

9. trasmette all'OIV e all'organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, 

pubblicata nel sito web dell'amministrazione; 

10. trasmette all'OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

13. segnala all'ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti "per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni" 

(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

14.  vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al 

medesimo decreto legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le 

violazioni ad ANAC. A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di 

accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, 

ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle 

responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole 

inconferibilità). Il procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel 

rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o 

della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente. All’esito del suo accertamento il RPC irroga, se del 

caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che 

ha conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di 

propria competenza (PNA 2019, pag. 5 dell’All. 3) 

15. quando richiesto, riferisce all'ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 
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16. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

17. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 

nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

18. L’art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013 attribuisce al RPCT il compito di occuparsi dei casi di riesame 

dell’accesso civico: “Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine 

indicato al comma 6, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti 

giorni”. (PNA 2019, pag. 3 dell’All. 3) 

19. L’art. 5, co. 10, d.lgs. 33/2013 precisa poi che nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi 

dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, il RPCT ha l'obbligo di effettuare la 

segnalazione all’Ufficio di disciplina di cui all’art. 43, co. 5 del d.lgs. 33/2013. (PNA 2019, pag. 3 dell’All. 3) 

20. L’art. 15, co. 3, d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 stabilisce che il RPCT curi la diffusione della 

conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro 

attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione ad ANAC dei risultati del 

monitoraggio. (PNA 2019, pag. 3 dell’All. 3) 

21. può essere designato quale "gestore" delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi 

del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 
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Anticorruzione: Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza dell’Unione Terre 
della Pianura è il Dott. Carmelo Mario Bacchetta, Segretario Generale, designato con decreto sindacale n. 
3 del 16.01.2023.  
Seguono: 

- analisi del contesto esterno 

- analisi del contesto interno : organigramma – funzioni dell’Unione Terre della Pianura 

- schede mappatura dei processi organizzativi, area a rischio corruzione, trattamento del rischio, 
monitoraggio e riesame 

- obblighi di trasparenza 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

 

L’analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di 

prevenzione della corruzione. L’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni 

necessarie ad identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui 

l’amministrazione o ente opera. Altro elemento fondamentale per la gestione del rischio è l’analisi del 

contesto interno che riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano 

la sensibilità della struttura al rischio corruttivo (cfr. Allegato 1 PNA 2019). Nell’ottica del legislatore del PIAO, 

 

Il processo di gestione del rischio di corruzione prevede le seguenti fasi : 
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quale strumento unitario e integrato, l’analisi del contesto esterno ed interno diventa presupposto dell’intero 

processo di pianificazione per guidare sia nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia 

nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la 

logica di integrazione tra performance e prevenzione della corruzione che l’Autorità nel PNA ha da tempo 

sostenuto. 

Per contesto esterno, come evidenziato da ultimo nel PNA 2022, L’ANAC ricorda di “ acquisire e interpretare, 

in termini di rischio corruttivo rispetto alla propria amministrazione/ente, sia le principali dinamiche 

territoriali o settoriali, sia le influenze o pressioni di interessi esterni cui l’amministrazione potrebbe essere 

sottoposta. Anche nella fase di elaborazione del contesto esterno sarebbe opportuno - compatibilmente con 

la sostenibilità di tale attività e in una logica di gradualità progressiva - il confronto con gli stakeholder esterni 

mediante le forme di ascolto in grado di assicurare una partecipazione effettiva dei portatori di interesse (ad 

esempio mediante audizioni, dibattiti, questionari tematici, ecc.). Sulla definizione dei tempi e delle modalità 

ogni amministrazione può valutare le soluzioni più idonee garantendo la trasparenza delle scelte. Si sottolinea 

l’importanza di anticipare tala partecipazione sin dalla fase di elaborazione del PTPCT o della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO, anche mediante stipula di protocolli tra PPAA e stakeholder. 

Vengono così in rilievo, ad esempio, i dati relativi a: 

• contesto economico e sociale; 

• presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso; 

•  reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato; 

•  informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento; 

•  criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio 

Come è noto, la corruzione comporta costi pesantissimi per la nostra economia: tenere fuori ogni 
infiltrazione serve anche a liberare nuove risorse per l’economia. La gestione del rischio di 
corruzione dipende anche dalla situazione locale relativa alla criminalità organizzata, posto che la 
corruzione rappresenta uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni criminali. 

 Si è qui pertanto provveduto al breve approfondimento che segue, ove si cerca di analizzare 
la situazione piemontese, per poi focalizzare l’attenzione sulla provincia di Cuneo e sul territorio di 
riferimento  del Comune di Savigliano. 

 L’infiltrazione criminale avviene, di solito, attraverso attività apparentemente lecite, 
soprattutto collegate alle costruzioni ed al movimento terra, allo sfruttamento della manodopera 
agricola soprattutto straniera, per poi dedicarsi alle estorsioni, all’usura, alle penetrazioni nelle 
amministrazioni  locali e negli appalti pubblici. 

 Il Piemonte è, purtroppo, oramai da tempo oggetto di influenza da parte della criminalità 
organizzata: già  nel 1995 Bardonecchia conquistò il primato di primo comune sciolto per mafia al 
Nord. E qualche anno prima capitò anche a Domodossola, dove non si arrivò allo scioglimento solo 
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perché ci furono le dimissioni del consiglio comunale. Più recentemente, alcune istituzioni locali 
piemontesi sono state gravemente condizionate, al punto che le amministrazioni comunali di Leinì 
(marzo 2012) e Rivarolo Canavese (maggio 2012) sono state sciolte per infiltrazioni mafiose.  

 Particolarmente appetibili per la criminalità organizzata si sono rivelati i lavori per gli impianti 
destinati alle Olimpiadi invernali di Torino (2006), mentre vi sarebbero evidenze di tentativi di 
infiltrazione, allo stato non conseguiti, nei lavori afferenti la realizzazione della TAV in Valle Susa. 

 L’infiltrazione della criminalità organizzata nelle amministrazioni locali avviene in varie 
forme: significative appaiono a tal proposito le motivazioni con le quali sono stati sciolti per mafia 
alcuni comuni del Nord Italia: sostegno elettorale a consiglieri/sindaco/giunta, elusione normative 
antimafia, anomalie e irregolarità amministrative, attentati e intimidazioni contro amministratori, 
ingerenza della giunta/sindaco sugli organi amministrativi, omissione di controllo in appalti, rapporti 
di consiglieri/sindaco/giunta con appartenenti ad organizzazioni mafiose, rapporti privilegiati con 
ditte collegate alla mafia. 

 Le principali cosche operanti in Piemonte, tra il Torinese e l’Astigiano, sarebbero i Pesce-
Bellocco, i Marando-Agresta-Trimboli, che fanno parte della cosca Barbaro di Platì, gli Ursini e i 
Mazzaferro di Gioiosa Ionica ed i Morabito-Bruzzaniti-Palamara di Africo, tutte cosche della 
provincia di Reggio Calabria, alle quali si sarebbero affiancate quelle vibonesi i Mancuso di Limbadi 
ed i De Fina e gli Arono di Sant’Onofrio. 

 Da alcuni atti processuali risulterebbe comprovata l’esistenza di “ndrine” o di “locali”, sorta 
di articolazioni territoriali dell’organizzazione criminale calabrese denominata ‘ndrangheta, nei 
comuni di Torino, Cuorgnè, Volpiano, Rivoli, San Giusto Canavese, Chivasso, Moncalieri e Nichelino. 

 Nella vicina Liguria la presenza della 'ndrangheta si riscontra su tutto il territorio regionale, 
da Sarzana a Ventimiglia, oltre a gruppi minori, verosimilmente 'ndrine e locali, a Taggia, Sanremo, 
Varazze, Busalla ed Albenga. In particolare, nel Ponente ligure, il livello di infiltrazione mafiosa ha 
raggiunto livelli straordinari, culminati con le inchieste sulla costruzione dei porti turistici di Imperia 
e di Ventimiglia, lo scioglimento per mafia del Consiglio comunale di Bordighera e l’arresto del 
Presidente del Tribunale di Imperia. Segnalata nel Ponente ligure anche la presenza di organizzazioni 
criminali legate alla mafia siciliana ed alla camorra napoletana. 

 Fino a qualche anno fa la Provincia di Cuneo, anche in relazione al suo storico isolamento ed 
alla carenza di una efficiente rete dei trasporti, veniva considerata una sorta di “isola felice”, rispetto 
alla criminalità organizzata, che da tempo si era stabilita nei limitrofi territori del Torinese, 
dell’Astigiano, dell’Alessandrino e del Ponente ligure. 

 Più recentemente, nell’ambito di alcune celebri inchieste della magistratura (Minotauro,  
Cartagine, Albachiara, Pioneer, ecc.), sono tuttavia emersi alcuni tentativi di infiltrazione della 
‘ndrangheta calabrese anche in Provincia di Cuneo, mirati a costituire delle “locali” ad Alba ed a 
Fossano.  Infatti, alcuni anni or sono, nell’ambito di una maxi-operazione coordinata dalle Procure 
di Milano e Reggio Calabria che ha portato all’arresto di circa 300 persone in tutta Italia, è stato 
fermato Rocco Zangrà, abitante ad Alba, che era il riferimento sul territorio della 'ndrinadi Polsi nella 
Locride, del boss Domenico Oppedisano. Rocco Zangrà aveva proposto al boss di poter creare una 
“locale” in Provincia di Cuneo, per staccarsi da quelle astigiane o della Liguria.  
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 Sintomatico altresì, a tal proposito, il sequestro di quattro appartamenti con annessi box 
auto nel vicino comune di Cervere, disposto dal Tribunale di Torino nel 2012 in esecuzione di una 
misura di prevenzione personale e patrimoniale proposta dalla Direzione Investigativa Antimafia. 
Tali immobili formalmente di proprietà delle ditte Italia Costruzioni Srl e EdiltavaSrl, sarebbero 
riconducibili ai boss Ilario D’Agostino di Placanica (RC) e Francesco Cardillo di Bovalino (RC). 

Si riporta estratto della R E L A Z I O N E SULL’ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO 
DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA trasmessa alla 
Presidenza il 4 gennaio 2017 e consultabile integralmente al seguente link: 
http://www.avvisopubblico.it/osservatorio/altri-atti-e-documenti/criminalita-
organizzata/relazione-del-governo-sullattivita-di-contrasto-della-criminalita-organizzata-anno-
2017 

“ Il territorio della provincia “Granda” è caratterizzato da un discreto benessere sociale tanto da 
risultare, ancora nel 2015, al 3° posto in Italia nella categoria “affari e lavoro” e 7° per la “qualità 
della vita. Nell’area del cuneese era stata riscontrata la presenza di elementi legati alla criminalità 
organizzata, in particolare quella di matrice calabrese, i cui tentativi di infiltrazione emersero già 
dagli esiti dell’operazione “Maglio”del giugno 2011; l’indagine consentì, infatti, di ricostruire e 
documentare le dinamiche associative di alcune ‘ndrine attive ad Alba (CN), Asti, Novi Ligure (AL) e 
Sommariva del Bosco (CN) e permise, altresì, di accertare l’esistenza nella regione Liguria, in 
Lombardia ed in Piemonte di “camere di controllo” a competenza territoriale, nonché di 
documentare l’influenza esercitata da quella ligure nella provincia di Cuneo. I gruppi criminali in 
parola costituivano il c.d. “locale del basso Piemonte”, al confine con la Liguria, collegato alle 
strutture di vertice dell’organizzazione calabrese e caratterizzato da tutti gli elementi tipici 
dell’organizzazione di riferimento. In tale contesto, il 29 maggio 2015 l’Arma dei Carabinieri ha 
eseguito un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di sette persone, ritenute responsabili di 
numerosi furti in danno di centri commerciali dell’hinterland torinese, che sarebbero stati commessi 
per finanziare la latitanza di un soggetto di origine calabrese, tratto in arresto nell’ottobre 2014 per 
l’omicidio di un uomo il cui cadavere era stato rinvenuto il 6 agosto dello stesso anno. La provincia 
è contrassegnata anche da una ramificata presenza di gruppi stranieri di vari Paesi: i riscontri 
investigativi confermano, infatti, l’insediamento di malavitosi di provenienza soprattutto nord 
africana, rumena ed albanese, i quali, abitualmente, gestiscono attività delinquenziali collegate 
principalmente allo spaccio ed al traffico, anche internazionale di stupefacenti, alle rapine ed ai furti 
- in danno di abitazioni private - ed allo sfruttamento della prostituzione; in quest’ultimo ambito è 
emerso anche l’interesse della criminalità cinese, che gestisce il fenomeno in appartamenti e nei 
centri massaggi. Sul territorio sono presenti gruppi di “sinti”, completamente integrati nel tessuto 
sociale e strutturati essenzialmente su base familiare, alcuni dei quali dediti alla commissione di 
reati contro il patrimonio. Nel 2015 sono stati sequestrati poco più di 20 kg. di sostanze stupefacenti, 
soprattutto marijuana (17,70 kg.) ed hashish (1,63kg.); con riferimento a tali traffici, sono state 
segnalate all’Autorità Giudiziaria per traffico 136 persone tra le quali 51 stranieri. 
Complessivamente, l’analisi dei dati statistici sull’andamento della criminalità diffusa, evidenzia una 
diminuzione dei delitti commessi rispetto all’anno precedente; nella provincia i reati maggiormente 
perpetrati restano quelli di natura predatoria come i furti (in aumento i furti in abitazione e di 
autovetture), le rapine (soprattutto in pubblica via), le truffe, le frodi informatiche ed i 
danneggiamenti. È in aumento il numero delle segnalazioni di estorsioni e di incendi.” 
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Non risulta pubblicato l’aggiornamento relativo all’anno 2024 della Relazione sull’attività delle forze 
di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e  sulla criminalità organizzata, alla data 
di predisposizione del presente Piano  

In conclusione cercare di comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali 
influenze o pressioni a cui una struttura potrebbe essere sottoposta, dovrebbe consentire di 
indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia anticorruzione del relativo Piano. 

 

2.3.2 Analisi del contesto interno: 
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L’obiettivo principale assegnato al RPCT è quello della predisposizione del sistema di prevenzione della 

corruzione nonché della verifica della tenuta complessiva di tale sistema al fine di contenere fenomeni di 

cattiva amministrazione. Pertanto, i poteri di vigilanza e controllo che il RPCT può esercitare all’interno della 

p.a. devono rimanere connessi a tale obiettivo.  Proprio a tale obiettivo sono correlate le specifiche 

responsabilità che gravano sul RPCT e che si sostanziano laddove vi siano casi di omessa predisposizione di un 

PTCP adeguato e di omesso controllo sull’attuazione delle misure (cfr. art. 1, co. 12 e 14, l. 190/2012).  

Da qui si rileva, quindi, che il cardine dei poteri del RPCT è centrato proprio sul prevenire la corruzione - ossia 

sulla adeguata predisposizione degli strumenti interni all’amministrazione (PTPC e relative misure di 

prevenzione, ivi compreso il monitoraggio sui tempi procedimentali) per il contrasto dell’insorgenza di 

fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia stata data attuazione effettiva - e che i 

poteri di controllo e di verifica di quanto avviene nell’amministrazione sono funzionali a tale obiettivo. 

 Laddove il RPCT sia destinatario di segnalazioni o comunque riscontri fenomeni di corruzione, in senso ampio, i suoi 

compiti si sostanziano in una delibazione sul fumus di quanto rappresentato, al fine di stabilire se esistano 

ragionevoli presupposti di fondatezza. Qualora ricorra tale evenienza, sarà cura del RPCT rivolgersi agli organi interni 

o agli enti/istituzioni esterni, preposti ai necessari controlli, in una logica di ottimizzazione del sistema di controlli 

già esistenti nelle Amministrazione. 

Segue l’elenco dei procedimenti amministrativi  

 
ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SEGNALAZIONE CERTIFICATA 
DI INIZIO ATTIVITA’ – POLIZIA AMMINISTRATIVA 
 
Ufficio Attività Produttive -  Polizia Amministrativa 
Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale 
 

N. DESCRIZIONE NORMATIVA TERMINE 

1 Somministrazione di alimenti e bevande a favore dei 

soggetti indicati nell’art. 8 comma 6 della Legge  

regionale 29.12.2006, n. 38 

Art. 8 comma 6  

L.R. 29.12.2006, 

N. 38 
30 giorni 

2 Subingresso nelle attività di somministrazione di alimenti 

e bevande a favore dei soggetti indicati nell’art.8 comma 

6 della Legge regionale 29.12.2006, n. 38  

Art.8 comma 6  

L.R. 29.12.2006, 

N. 38 
30 giorni 

3 Attività di commercio di cose usate (oggetti d’arte, cose 

antiche di pregio o preziose) 
Art.126 R.D. 

18/06/1931 n.773 
30 giorni 

4 Attività  di noleggio da rimessa senza conducente. D.P.R. 

19/12/2001 n.481 
30 giorni 

5 Attività  di rimessa di veicoli. D.P.R. 

19/12/2001 n.480 
30 giorni 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 53 

 

6 Installazione degli apparecchi e congegni automatici, 

semiautomatici ed elettronici di cui all’ art. 110, c. 6 e 7 

T.U.L.P.S.  in esercizi commerciali o pubblici diversi da 

quelli già in possesso delle licenze previste dagli artt. 86, 

c.1 e 2 e 88 del T.U.L.P.S. , ovvero per l’installazione in 

altre aree aperte al pubblico od in circoli privati 

Art. 86 c.3 e 110 

del R.D. 

18.6.1931, n. 773 
30 giorni 

7 Installazione degli apparecchi meccanici od 

elettromeccanici non rientranti  nelle fattispecie di cui ai  

c. 6 e 7 dell’ art. 110 T.U.L.P.S. in esercizi commerciali, 

pubblici o circoli privati 

Art. 86 c.1 del 

R.D. 18.6.1931, 

n. 773 
30 giorni 

8 Sostituzione in esercizi commerciali o pubblici diversi da 

quelli già in possesso delle licenze previste dagli artt. 86, 

c.1 e 2 e 88 del T.U.L.P.S. , ovvero in altre aree aperte 

al pubblico od in circoli privati, degli apparecchi e 

congegni automatici, semiautomatici ed elettronici di cui 

all’ art. 110, c. 6 e 7 T.U.L.P.S.  

Art. 86 c.3 e 110 

del R.D. 

18.6.1931, n. 773 
30 giorni 

9 Sostituzione in esercizi commerciali, pubblici o circoli 

privati degli apparecchi meccanici od elettromeccanici 

non rientranti  nelle fattispecie di cui ai  c. 6 e 7 dell’ art. 

110 T.U.L.P.S.  

Art. 86 c.1 del 

R.D. 18.6.1931, 

n. 773 
30 giorni 

10 Gare a carte e gare a bocce in occasione di feste locali 

o presso pubblici esercizi o circoli privati. 
Art. 68 del R.D. 

18.6.1931, n. 773  
30 giorni 

11 Esercizio saltuario del servizio di ospitalità denominato 

Bed & Breakfast 
Art. 15bis L.R. 

15/04/1985 n. 31 
30 giorni 

12 Ampliamento di superficie di esercizio pubblico per la 

somministrazione di alimenti e bevande. 
Art. 12  L.R. 

29.12.2006, N. 38 
30 giorni 

13 Attività di agenzia di viaggio e turismo L.R. 30.3.88, n. 

15 
30 giorni 

14 Attivita’di guida turistica, interprete, corriere e portatore 

alpino 
Art. 123 R.D. 

18/06/1931 n.773 
 30 giorni 

15 Attivita’agrituristica L.R. 23.3.95, n. 

38 
30 giorni 

16 Attivita’di albergo L.23/03/2001, 

n.135 - art.86 

R.D. 18/06/1931 

n.773 

30 giorni 

17  Attività di affittacamere L.R. 

n.31/15/04/1985** 
30 giorni 

 
ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SEGNALAZIONE CERTIFICATA 
DI INIZIO ATTIVITA’ - COMMERCIO 
 
Ufficio Attività Produttive - Commercio 
Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale 
 

N. 
DESCRIZIONE 

NORMATIVA 
TERMINE 
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1 
Esercizio temporaneo di commercio su aree 

pubbliche in date prefissate. 
D.L.gs 114/98, L.R. 

28/99 e regolamento 

comunale mercati 
30 giorni 

2 
Esercizio temporaneo di commercio su aree private  D.L.gs 114/98, L.R. 

28/99 
30 giorni 

3 

Nuova apertura, trasferimento, ampliamento di 

esercizio artigianale di parrucchiere, barbiere  ed 

estetista 

Regolamento 

comunale, delib. C.C. 

n° 71 del 27.07.1995 

e s.m. e i. D.L. 

233/2006 conv. L. 

248/2006 

30 giorni 

4 

Subingresso o variazione direttore tecnico in  

esercizio artigianale di parrucchiere, barbiere  ed 

estetista. 
 

L. 174, 17.08.05, 

Regolamento 

comunale, delib. C.C. 

n° 71 del 27.07.1995 

e s.m. e i. 

30 giorni 

5 
Attività di produzione di pane - apertura, 

trasferimento, ampliamento. 
D.L. 233/2006 conv. 

L. 248/2006 
30 giorni 

6 
Comunicazione vendita al dettaglio da parte di 

agricoltori  
Art. 4,  D.L.gs. 228/01 

30 giorni 

7 
Apertura esercizi di vicinato   
 

art. 7, D.L.gs 114/98 
 

30 giorni 

8 
Ampliamento e trasferimento esercizi di vicinato 
 

art. 7, D.L.gs 114/98 
 
 

30 giorni 

9 
Sub ingresso nelle attività  commerciali su aree 

private  
 

art. 7, 8, 9, 16,17,18, 

19, 21 e art.25, 

D.L.gs. 114/98 
30 giorni 

10 
Forme speciali di vendita al dettaglio e a mezzo 

commercio elettronico 
artt. 16,17,18,19 e 21 

D.L.gs 114/98 
30 giorni 

 

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SILENZIO ASSENSO – POLIZIA 
AMMINISTRATIVA 

 

Ufficio Attività Produttive - Polizia Amministrativa 
Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale 
 

N. DESCRIZIONE NORMATIVA TERMINE 

1 Rilascio autorizzazione per nuovi impianti di 

distribuzione  di carburanti sia pubblici che privati 
Art.1 D.Lgs. 11/02/1998 

n.32 
90 giorni 

2 Rilascio autorizzazione per autonoleggio da rimessa 

con conducente 
Art.86 R.D. 18/06/1931 

n.773 
 30 giorni 

3 Rilascio autorizzazione per nuova apertura pubblici 

esercizi 
LR. 29/12/2006, n. 38 60 giorni 

4 Trasferimento di esercizio pubblico per la 

somministrazione di alimenti e bevande. 
Art. 9  L.R. 29.12.2006, 

N. 38 
60 giorni 
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5 Somministrazione temporanea di alimenti e bevande 

in occasione di fiere , feste e trattenimenti vari. 
Art. 10 L.R. 29/12/2006 

n.38 
30 giorni 

6 Rilascio autorizzazione per passo carraio Art.22 D.Lgs.  

30/04/1992 n.285 
30 giorni 

7 Somministrazione di alimenti e bevande da parte di 

circoli privati non aderenti ad enti o organizzazioni 

nazionali con finalità assistenziali 

Art.3 D.P.R. 04/04/2001 

n.235 
30 giorni 

8 Somministrazione temporanea di alimenti e bevande 

in occasione di fiere , feste e trattenimenti vari. 
Art. 10 L.R. 29/12/2006 

n.38 
30 giorni 

 

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI SOGGETTI A SILENZIO ASSENSO - 
COMMERCIO 
 
Ufficio Attività Produttive - Commercio 
Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale 
 

N. DESCRIZIONE NORMATIVA TERMINE 

1 Istanza apertura, ampliamento e trasferimento media 

struttura di vendita 
art. 8, D.L.gs 114/98 90 giorni 

2 Istanza apertura, ampliamento e trasferimento 

grande struttura di vendita 
art. 9, D.L.gs 114/98 120 giorni 

3 Istanza rilascio aut. amm.va esercizio commercio al 

dettaglio su aree pubbliche  art. 28, lettera a e b 
D.L.gs. 114/98, art. 28, 

lettera a e b 
 30 giorni 

4 Comunicazione subingresso in  attività di commercio 

al dettaglio su aree pubbliche 
D.L.gs. 114/98, art. 28, 

lettera a e b e art. 25 
 30 giorni 

5 Istanza partecipazione fiere e mercati esercizio 

commercio al dettaglio su aree pubbliche  
Alleg. A, DGR  02.04.01  30 giorni 

6 Istanza partecipazione  mercato delle pulci esercizio 

commercio al dettaglio su aree pubbliche 
 art. 47 bis reg. comunale 

mercati 
 30 giorni 

7 Istanza partecipazione alle fiere  da parte di 

agricoltori, Art. 4,  D.L.gs. 228/01 
Art. 4,  D.L.gs. 228/01 30 giorni 

8 Istanza concessione posteggio ai mercati da parte di 

agricoltori, Art. 4,  D.L.gs. 228/01 
Art. 4,  D.L.gs. 228/01 30 giorni 

9 Istanza rilascio aut. amm.va esercizio commercio al 

dettaglio su aree pubbliche  art. 28, lettera a) e b) 
D.L.gs. 114/98, art. 28, 

lettera a e b 
 30 giorni 

10 Istanza rilascio aut. amm.va per  esercizio 

temporaneo di  commercio al dettaglio su aree 

pubbliche  in concomitanza con altre manifestazioni 

D.L.gs. 114/98, art. 28, 

lettera a e b 
 30 giorni 

11 Istanza rilascio aut. amm.va per la vendita di 

quotidiani e periodici  
D.L.gs. 114/98, L.108/99  

e D.L.gs 170/01 
 30 giorni 

 
ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ESCLUSI DALLA SEGNALAZIONE 
CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ 
 
Ufficio Attività Produttive - Polizia Amministrativa 
Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale 
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N. DESCRIZIONE NORMATIVA TERMINE 

1 Autorizzazioni inerenti gli spettacoli ed 

intrattenimenti pubblici 
artt.68-69 e 80 del 

R.D. 18/06/1931 

n.773 

30 giorni 

2 Rilascio autorizzazione per accensione di 

fuochi di  artificio o accensioni pericolose 
Art.57 R.D. 

18/06/1931, n.773 
30 giorni 

3 Rilascio e rinnovo autorizzazione Istruttore  di 

tiro 
Art.31 Legge 

18/04/1975 n. 110 
30 giorni 

4 Comunicazione di svolgimento di 

manifestazioni di sorte locale : lotterie, 

tombole, pesche o banchi di beneficenza 

D.P.R. 

26/10/2001n. 430 

30 giorni 

5 Comunicazione di messa in esercizio di 

ascensore/montacarichi 
D.P.R. 

30/04/1999n.162 
30 giorni 

 
ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ESCLUSI DALLA SEGNALAZIONE 
CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’IN QUANTO REGOLATI DA NORME DI LEGGE SPECIALI 
 
Ufficio Attività Produttive - Commercio 
Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale 
 
 

N. DESCRIZIONE NORMATIVA TERMINE 

1 Comunicazione vendite straordinarie di 

liquidazione  
 

D.L.gs 114/98 art.15, 

L.R. 28/99 art. 13, 

Ord. Sindaco 272 del 

25.11.04 

30 giorni 

 

ELENCO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ESCLUSI DAL SILENZIO ASSENSO 

 

Ufficio Attività Produttive -  Polizia Amministrativa 
Responsabile del procedimento: Comandante Polizia Locale 
 

N. DESCRIZIONE NORMATIVA 

1 Autorizzazioni inerenti gli spettacoli ed intrattenimenti 

pubblici 
artt.68-69 e 80 del T.U.L.P.S.. 

2 Rilascio autorizzazione per accensione di fuochi di artificio 

o accensioni pericolose 
Art.57 R.D. 18/06/1931, n.773 

3 Rilascio e rinnovo autorizzazione Istruttore di tiro Art.31 Legge 18/04/1975 n. 

110 
 
Si allega al presente Piano  
“Tabella Elenco Procedimenti amministrativi” : 
Allegato 1A 
Allegato 1B 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 57 

 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 

 

All’Unione Terre della Pianura sono state trasferite principalmente le funzioni di Polizia, pertanto 

la fase di valutazione del rischio si è concentrata su questi servizi:  

1. SVILUPPO ECONOMICO 

2. COMMERCIO 

3. POLIZIA LOCALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA 

 

A norma di quanto previsto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e dalle direttive del Segretario 

Generale, si è proceduto innanzitutto ad una preventiva valutazione del diverso livello di 

esposizione degli uffici dell’Area Polizia Locale e Protezione Civile al rischio di corruzione e ad 

individuare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio.  

In quest’ottica, si è provveduto ad individuare nell’ambito dell’Area Polizia Locale e Protezione 

Civile, i seguenti servizi ritenuti più a rischio corruzione. Essi sono i seguenti: 

− Responsabile di Area, in relazione alle mansioni di direzione e coordinamento di tutte le 

attività di polizia locale, commercio ed attività economiche, e protezione civile espletate;  

− Ufficio Verbali, in relazione all’attività di gestione dei procedimenti afferenti l’applicazione 

delle sanzioni amministrative pecuniarie ed all’attività di cassa che l’ufficio svolge nell’ambito 

della quale riceve anche cospicui pagamenti in contanti; 

− Ufficio Attività Produttive, in relazione alla conduzione dei procedimenti amministrativi 

relativi al rilascio di autorizzazioni all’esercizio di attività di rilevante importanza economica, 

in campo agricolo, commerciale, artigianale e dei servizi; 

− Servizio Mercati, in relazione alla attività di gestione di fiere e mercati, ivi compresa – in 

particolare - l’assegnazione dei posteggi ai titolari di autorizzazioni per il commercio su aree 

pubbliche, ad agricoltori e ad espositori di merci e prodotti.  

Le attività a rischio di corruzione sono di seguito individuate in: 

− attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

− attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

− attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati; 

− concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009; 
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− flussi finanziari e pagamenti in genere; 

− controlli ambientali; 

− attività nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione e/o concessione di 

beni; 

− atti e/o provvedimenti che incidono nella sfera giuridica dei Cittadini.  

Si è provveduto ad individuare le procedure ritenute appropriate per selezionare e formare, i 

dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, 

negli stessi settori per quanto possibile la rotazione.  

Pertanto, si sono, in concreto, operate le seguenti azioni:  

a) variazione della turnazione e dell’orario di servizio a far corso dal 9 dicembre 2013, in modo 

da avvicendare il personale dell’Area al fine di evitare il consolidarsi di posizioni e di 

sconsigliabili affiancamenti che possano favorire fenomeni corruttivi. In particolare sono 

state variate le turnazioni di alcuni Ufficiali di polizia locale che operano nei servizi ritenuti 

più a rischio dell’Area; 

b) iscrizione al corso di formazione on-line “MOOC Trasparenza e Anticorruzione” organizzato e 

condotto da CSI Piemonte dello scrivente responsabile di area e del personale responsabile dei 

diversi servizi ritenuti più a rischio corruzione e sopra indicati.  

Si osserva peraltro in proposito che, la naturale predisposizione del personale di polizia locale alla 

conoscenza dei fondamentali del diritto penale e, in particolare, dei delitti dei pubblici ufficiali contro 

la pubblica amministrazione, sta rendendo più agevole l’apprendimento delle nozioni impartite nel 

corso anticorruzione. 

Il personale dell’Area è stato sensibilizzato in ordine al divieto per il dipendente di chiedere o di 

accettare regali, compensi o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore (non superiore a 150 

euro) anche sotto forma di sconto. I regali e le altre utilità comunque ricevuti al di fuori dei predetti 

limiti dovranno essere immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione per essere 

devoluti a fini istituzionali. 

2.3.4 Trattamento del rischio 
 

I controlli 

L’attività di contrasto alla corruzione dovrà necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo. 

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà ad esempio possibile 

verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale. 
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In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso. 

La trasparenza 

La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta uno 

strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento 

delle pubbliche amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale 

sull’azione amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità 

nel settore pubblico. 

Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 

nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di 

cattiva gestione e alla loro consequenziale eliminazione. 

La trasparenza viene pertanto assicurata mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

tutte le informazioni relative ai procedimenti amministrativi e costituisce, quindi, il metodo 

fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica 

amministrazione e si può considerare a tutti gli effetti il vero e proprio strumento di deterrenza contro 

la corruzione e l’illegalità. 

Il Responsabile del Settore è responsabile dell’attuazione delle misure 

Individuazione di misure generali: 

1. Rotazione del personale 

2. Analisi delle situazioni di conflitto di interessi 

3. Rispetto dei termini procedimentali 

4. Verifica dei requisiti in materia di rilascio di autorizzazioni 

5. Controllo periodico delle autorizzazione 

6. Pubblicazione costante e periodica delle informazioni e dei provvedimenti sulla sezione 

Amministrazione Trasparente  

7. Emissione di provvedimenti sanzionatori: controllo di più persone nella verifica di documenti 

prodotti e nella stesura della sanzione, rotazione di personale 

Individuazione di misure specifiche: 

1. Nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture 

a. obbligo della verifica preliminare di procedere attraverso le piattaforme  Consip 

e Mepa; 

b. crono programma delle scadenze contrattuali al fine di evitare il ricorso 

indiscriminato all’istituto della proroga tecnica da considerare come misura 

residuale; 
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c. implementazione delle manifestazioni di interesse al fine di acquisire una platea 

ampia di operatori economici 

d. applicazione del principio della rotazione  

e. verifica dei casi di affidamento di lavori, servizi e forniture allo stesso  operatore 

economico uscente, anche a seguito di procedura ad evidenza pubblica  

2.  Nel procedure di rilascio delle autorizzazioni: 

a) aggiornamento e specificazione della regolamentazione dell’Ente 

b) controlli a campione sulle autocertificazioni rese ai sensi del DPR 445/2000 

c) acquisizione di pareri di uffici diversi 

d) coinvolgimento di più soggetti per l’accettazione/verifica della comunicazione  

e) pubblicazione degli elenchi dei titoli abilitativi 

Misure di coordinamento con il RPC 

➢ Comunicazione tempestiva al RPC di scostamenti e/o anomalie nei provvedimenti di 

concessione di contributi e nei provvedimenti sanzionatori  

➢ Comunicazione tempestiva al RPC sui provvedimenti revoca delle autorizzazioni, di 

annullamentodelle sanzioni 

➢ Comunicazione semestrale al RPC sulle misure anticorruzione adottate  

 

TIPOLOGIA DI CONTROLLO FREQUENZA 

REPORT 

RESPONSABILE NOTE 

Controllo di Gestione Annuale Segretario Generale 

 

Le attività 

individuate dal 

presente Piano 

come soggette a 

maggiore rischio 

di corruzione 

vengono 

sottoposte a 

controllo riguardo 

ai tempi dei 

procedimenti e a 

indicatori di 

efficacia e di 

efficienza 
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Controllo di regolarità amministrativa Costante Segretario 

Generale/Responsabili 

 

Controllo di regolarità contabile Costante Responsabile Settore 

Finanziario e 

Contabile 

 

Controllo equilibri finanziari Ogni 6 mesi Responsabile Settore 

Finanziario e 

Contabile 

 

Controllo della qualità dei servizi Annuale Tutti i Responsabili  

Accesso telematico a dati, documenti 

e procedimenti 

Costante Tutti i Responsabili  

Verifica di attività lavorative da parte 

dei dipendenti cessati dal rapporto di 

lavoro con l’Ente,che durante il 

servizio hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali 

Annuale Segretario Generale 

 

 

Controllo composizione delle 

commissioni di gara e di concorso 

In occasione 

della nomina 

della 

Commissione 

Presidente 

Commissione  

 

 

2.3.5 Monitoraggio e riesame 

 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché 

il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare 

tempestivamente le modifiche necessarie.  

Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate.  

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure 

di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda 

il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto riguarda il monitoraggio si possono 

distinguere due sottofasi:  

➢ il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio;  

➢ il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 62 

 

 

I risultati dell’attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del “Sistema di gestione del rischio”. 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, acquisisce il report semestrale e le 

comunicazioni del Responsabile di Settore concernenti l’attuazione di misure specifiche contenute 

nel presente Piano. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvede entro il 30 luglio di ogni anno a 

predisporre una Relazione di monitoraggio del Piano di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza che si concretizza in un esame del Report del Responsabile con questa ordine: 

➢ le misure di prevenzione dei processi risultati a più elevata esposizione al rischio;   

➢ le misure di quei processi su cui si sono ricevute segnalazioni pervenute tramite canale 

whistleblowing o tramite altri canali;   

➢ le misure delle anomalie e degli scostamenti  

Dall’analisi del report del Responsabile, unitamente alle attività di controllo di regolarità 

amministrativa e di gestione il RPC verifica l’idoneità delle misure di contrasto adottate e la necessità 

di eventuali modifiche. 

2.3.6 Obblighi di trasparenza: 

 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 

rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione Trasparente 

del sito web dell’Unione  e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla base della 

griglia elaborata dall’ANAC, nonché alle richieste di accesso civico semplice e generalizzato. 

In particolare secondo quando disposto dalla deliberazione ANAC 605 del 19.12.2023 la disciplina che 

dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture si  rinviene 

oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato  

efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2).  

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto:   

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del  ciclo  di  vita  dei  contratti  pubblici,  ove  non  considerati  riservati  ovvero  secretati,  

siano  tempestivamente  trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso 

l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti  e  dagli  enti  concedenti  attraverso  le  piattaforme  di  
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approvvigionamento  digitale  utilizzate  per  svolgere  le  procedure di affidamento e di esecuzione 

dei contratti pubblici (art. 28);   

- che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati 

comunicati  alla  BDNCP,  il  compito  di  assicurare  il  collegamento  tra  la  sezione  «Amministrazione  

trasparente»  del  sito  istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013;  

-  la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato 

“Obblighi di  pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il 

seguente:  

“1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  9-bis  e  fermi  restando  gli  obblighi  di  pubblicità  legale,  le  

pubbliche  amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28  del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 

78.  

2.  Ai  sensi  dell’articolo  9-bis,  gli  obblighi di  pubblicazione  di cui al  comma  1  si  intendono  assolti  attraverso  l’invio 

dei  medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni 

pubbliche  ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.”    

- che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante 

la disciplina  di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano 

ad applicarsi fino al 31  dicembre 2023;  

-  che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è 

stata disposta  l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 

190/2012 

Occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che hanno precisato  gli obblighi di pubblicazione e le 

modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024:  

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 23,  comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle 

informazioni che le stazioni  appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici attraverso le piattaforme  telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 

piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23,  comma  3,  del  codice  garantiscono 

l’integrazione  con  i servizi  abilitanti l’ecosistema  di approvvigionamento  digitale”. La delibera – 

come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 

alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche;    

- la  deliberazione  ANAC  n.  264  del  20  giugno  2023  e  ss.mm.ii.  recante  “Adozione  del  

provvedimento  di  cui  all’articolo  28,  comma  4,  del  decreto  legislativo  n.  31  marzo  2023,  n.  

36  recante  individuazione  delle  informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del  ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al  decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33 e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli   atti, le informazioni e i 
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dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli  effetti 

dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice.  

 In  particolare,  nella  deliberazione  n.  264/2023  l’Autorità  ha  chiarito  che  gli  obblighi  di  pubblicazione  

in  materia  di  contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:  

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i 

dati e le  informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023;  

-  con  l’inserimento  sul  sito  istituzionale,  nella  sezione  "Amministrazione  trasparente",  di  un  

collegamento  ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella 

BDNCP. Il collegamento  garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo 

specifico contratto della stazione  appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in 

ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio  all’esecuzione;  

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, 

dati e  informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) 

della delibera n. ANAC  264/2023 e successivi aggiornamenti. 

Si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata da norme differenziate, che  

determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie:  

a)  Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 

dicembre 2023.  

b)  Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 

31 dicembre 2023.  

c)  Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024.   

Con la Delibera ANAC n. 495 del 25.09.2024 sono stati approvati schemi pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 

medesimo decreto. Nella fattispecie è stato previsto l’aggiornamento della sezione Amministrazione 

Trasprente per quanto concerne: 

➢ “Organizzazione”, sotto-sezione di secondo livello “Articolazione degli uffici” (co.1, art. 13) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività 

dell'amministrazione (art. 31 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di carattere normativo e amministrativo generale (art. 

12 d.lgs. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei 

premi al personale (art. 20, c. 1 e c. 2, d. lgs. n. 33/2013) 
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➢ Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi di organi indirizzo politico e 

dirigenti amministrativi (art. 23 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (artt. 26 e 27 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi (art. 29 d.lgs. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati (art. 32 d.lgs. n. 33/2013 

➢ Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati (art. 35 d.lgs. n. 33/2013) 

➢ Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici (art. 36) 

➢ Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio (art. 39 d.lgs. 33/2013) 

➢ Obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente (art. 42 d.lgs. n. 33/2013) 

 

Con la delibera n. 481 approvata dal Consiglio del 3 dicembre 2025, Anac è intervenuta aggiornando i 

due schemi di pubblicazione relativi all’utilizzo delle risorse pubbliche e ai controlli su organizzazione e 

attività dell’amministrazione (artt. 4-bis e 31, d.lgs. n. 33/2013) precedentemente adottati con delibera n. 

495 del 25 settembre 2024, messi a disposizione dell’Autorità allo scopo di favorire enti e amministrazioni 

nella gestione della sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le attività 

di pubblicazione e consultazione di dati, documenti e informazioni grazie a modalità uniformi di 

organizzazione, codificazione e rappresentazione. 

Per i due modelli in questione è stata infatti valutata nel corso del 2025 l’opportunità di modificarne ed 

integrarne alcuni aspetti in un’ottica di una migliore conoscibilità e fruibilità dei contenuti, tenuto conto 

anche dei suggerimenti arrivati dai soggetti istituzionali che devono esprimersi, secondo il d.lgs. n. 33/2013, 

in relazione all’adozione degli schemi di pubblicazione (Conferenza unificata, Garante per la protezione dei 

dati personali, Agid e Istat) e alla luce dell’esperienza applicativa maturata dalle amministrazioni nella fase 

di sperimentazione. 

Per tali due schemi infatti, insieme al terzo schema approvato con la delibera n. 495/2024 e relativo agli 

obblighi di pubblicazione concernenti l‘organizzazione (art 13, d.lgs. n. 33/2013), era stato previsto 

un periodo transitorio di dodici mesi in cui procedere all’aggiornamento delle relative sezioni in 

“Amministrazione Trasparente”, con decorrenza dal 21 gennaio 2025 quando è stato pubblicato il relativo 

avviso in Gazzetta Ufficiale. Dal 22 gennaio 2026 scatta dunque la natura obbligatoria dei nuovi modelli 

adottati da Anac per le relative pubblicazion. 
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Con deliberazione n. 497 del 03  dicembre 2025 sono stati approvati 5 schemi di pubblicazione ai sensi 

dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 14 (titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e 

titolari di incarichi dirigenziali), 15-bis (incarichi conferiti sulle società controllate), 15-ter (amministratori ed 

esperti nominati da organi giurisdizionali o amministrativi), 33 (tempi di pagamento dell’amministrazione), 

41 (trasparenza del servizio sanitario nazionale) del citato decreto 

Si allega Griglia AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE , aggiornata con  All. 1) Delibera ANAC 264 del 

20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 e aggiornamento alla Delibera ANAC 

495 del 25.09.2024.; aggiornata con  la  delibera n. 481 approvata dal Consiglio del 3 dicembre 2025  e con 

la deliberazione n. 497 del 03  dicembre 2025. ( ALLEGATO 1) 

 

MODALITÀ DI 

ATTUAZIONE 

FREQUENZA 

REPORT 

RESPONSABILE 

REPORT 

NOTE 

Adozione e pubblicazione 

del Codice di 

comportamento dei 

dipendenti 

Annuale Segretario generale  

Pubblicazione dati stato 

patrimoniale 

Amministratori 

Annuale Responsabile della 

Trasparenza 

 

Accesso telematico a dati, 

documenti e procedimenti 

Costante Tutti i Responsabili  

Pubblicazione delle 

informazioni relative alle 

attività indicate nell’art. 2 

del presente Piano tra le 

quali è più elevato il 

rischio di corruzione 

Annuale Tutti i Responsabili  

Integrale applicazione del 

D.Lgs. n.33/2013 

Tempi diversi 

indicati nel 

Decreto 

Responsabile della 

Trasparenza 

Tutti i Responsabili 

 

 

L’applicazione del Decreto 

consente di rendere nota in 

modo capillare l’attività della 

pubblica amministrazione ai fini 

dell’applicazione del principio 

della trasparenza e del controllo 
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dell’attività svolta 

dall’Amministrazione. 

Pubblicazione costi unitari 

di produzione dei servizi 

erogati ai cittadini 

Costante Tutti i Responsabili Le informazioni sui costi sono 

pubblicate sulla base di uno 

schema tipo redatto dall'Autorità 

per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e 

forniture 

Trasmissione dei 

documenti e degli atti, in 

formato cartaceo oppure 

in formato elettronico, 

inoltrati all’Ente dai 

soggetti interessati, da 

parte degli uffici preposti 

al protocollo della posta, ai 

Responsabili e/o ai 

Responsabili dei 

procedimenti, 

esclusivamente ai loro 

indirizzi di posta 

elettronica 

Costante Segretario 

Generale 

La mancata trasmissione della 

posta in entrata e, ove possibile, 

in uscita, costituisce elemento di 

valutazione e di responsabilità 

disciplinare del dipendente 

preposto alla trasmissione 

La corrispondenza tra 

l’Ente e il cittadino/utente 

deve avvenire, ove 

possibile, mediante p.e.c. 

Costante Tutti i Responsabili  

Pubblicazione degli 

indirizzi di posta 

elettronica degli indirizzi di 

posta elettronica seguenti  

relativi a ciascun 

Responsabile di servizio, 

ciascun dipendente 

destinato ad operare nei 

Aggiornamento 

costante 

Responsabile 

Anticorruzione 

Tutti i Responsabili 

 

A tali indirizzi il cittadino può 

rivolgersi per trasmettere istanze 

ai sensi può rivolgersi per 

trasmettere istanze ai sensi 

dell’articolo 38 del testo unico 

delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, 
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settori particolarmente 

esposti alla corruzione, 

ciascun Responsabile 

Unico del procedimento 

di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445 es.m.i. e ricevere 

informazioni circa i 

provvedimenti e i procedimenti 

amministrativi che lo riguardano 

 

 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa Sezione si presenta il modello organizzativo adottato, indicando l’organigramma con il quale viene 

definita la macrostruttura dell’Ente. 

 

3.1.1 Organigramma dell’Ente 

 

 

Al 31.12.2025 l’organico dell’Area di Vigilanza e Protezione Civile è costituito, come di seguito riepilogato, da: 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 69 

 

➢ n. 7 Funzionari di Polizia Locale 

➢ n. 11 Istruttori Agenti di Polizia Locale 

➢ n. 2 Istruttori amministrativi 

➢ n. 1 Collaboratore amministrativo 

 

 

 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale del fabbisogno di personale per le Unioni di Comuni, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, 

nel rispetto delle previsioni dell’art. 562 della Legge n. 296/2006; dell’art. 1, comma 229 della Legge n. 

208/2015 e della Legge n. 26/2019 e s.m.i., è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 

cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze 

professionali che servono all’Amministrazione. Infatti, attraverso l’ottimizzazione dell’impiego delle risorse 

pubbliche disponibili si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di 

migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio fabbisogno di risorse umane, 

in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei 

modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

In relazione a queste, dunque, l’Amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

➢ Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

➢ Stima del trend delle cessazioni sulla base, ad esempio, dei pensionamenti; 

➢ Stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei 

processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 

diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo 

delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’Ente elabora le proprie strategie in materia di capitale umano, 

attingendo dai seguenti suggerimenti: 

➢ Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse. Un’allocazione del personale che segue le 

priorità strategiche invece di essere ancorata all’allocazione storica può essere misurata in termini di 

modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e modifica del personale in termini 

di livello/inquadramento. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

La sezione organizzazione del lavoro agile non è indicata in quanto le funzioni di polizia locale e di protezione 

civile non possono essere oggetto di smart working e/o lavoro da remoto. 
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➢ Strategia di copertura del fabbisogno. Attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche 

tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e 

quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso: 

✓ soluzioni interne all’Amministrazione; 

✓ mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

✓ meccanismi di progressione di carriera interni; 

✓ riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

✓ job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

✓ soluzioni esterne all’Amministrazione; 

✓ mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PP.AA. 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

✓ ricorso a forme flessibili di lavoro; 

✓ concorsi; 

✓ stabilizzazioni. 

Quadro normativo 

➢ L’art. 39, comma 1 della legge 27.12.1997, n. 449 dispone che: “Al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti 

alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 

aprile 1968, n. 482 (ora sostituita dalla legge 12.3.1999, n. 68)”. 

➢ L’art. 39, comma 5 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, dispone che gli Enti locali: “[…] provvedono alla 

rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale 

nell’ambito della propria autonomia organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 

bilancio e dalle sole esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”. 

➢ L’art. 35 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 prevede che: “le determinazioni relative all'avvio di procedure di 

reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della programmazione 

triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, 

n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni”. 

➢ L’art. 91 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 stabilisce che gli organi di vertice delle Amministrazioni locali 

debbano provvedere alla programmazione triennale del fabbisogno di personale finalizzata alla 

riduzione programmata delle spese del personale. 

➢ L’art. 6 del D.Lgs. 3.3.2001, n. 165, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, il quale disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il Piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente 

in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste dalla 

legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, 

nonché della relativa spesa. 
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➢ La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) che ha introdotto una specifica norma 

relative alle Unioni, per quanto di interesse ai fini di specie, quale quella dall’art. 1, comma 229, che 

dispone: “A decorrere dall’anno 2016, fermi restando i vincoli generali sulla spesa di personale, i 

comuni istituiti a decorrere dall’anno 2011 a seguito di fusione nonché le unioni di comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa 

relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente.”. 

 

➢ Il decreto 8.5.2018 del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione che ha definito 

le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche”, secondo il quale: “Nel PTFP (Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale) 

la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. Partendo dall’ultima dotazione 

organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la sua 

articolazione, secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di 

ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della 

qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche.”. 

Dato atto che la dotazione organica dell’Unione dei Comuni “Terre della Pianura”, alla data del 31.12.2025, 

consta di 21 unità complessive così suddivise: 

➢ Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione: n. 7 unità in servizio 

➢ Area degli Istruttori: n. 13 unità in servizio 

➢ Area degli Operatori Esperti: n. 1 unità in servizio 

che viene riconfermata. 

Dato atto che tale dotazione organica, espressa in termini finanziari, non supera la spesa potenziale massima, 

che per le Unioni di Comuni è quella imposta dal vincolo di cui al comma 562 della Legge n. 296/2006 e s.m.i. 

che stabilisce il limite della spesa nel corrispondente ammontare dell’anno 2008. 

La disciplina delle assunzioni nei Comuni non fa, comunque, venir meno la possibilità, per gli stessi, di trasferire 

parte della propria capacità assunzionale, calcolata con i criteri del d.m. 17.3.2020, all’Unione di cui fanno 

parte. 

➢ Piano dei fabbisogni di personale - anno 2026 

La normativa in materia, conferma che la facoltà assunzionale delle Unioni dei Comuni è tuttora disciplinata 

dall’art. 1, comma 229, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che costituisce norma speciale, consentendo il 

reclutamento di personale con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato nei limiti del 100% delle 

spese relative al personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente. 

In merito ai vincoli assunzionali applicabili, l’Unione ha, ad oggi, a disposizione due strumenti per procedere 

alle assunzioni di personale: da una parte può assumere autonomamente, utilizzando direttamente spazi 

assunzionali propri ed applicando la consueta regola del turnover al 100% ex Legge n. 208/2015, senza alcun 
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adeguamento del limite del trattamento accessorio; dall’altra può avvalersi, seppur assumendo direttamente, 

di spazi assunzionali ulteriori, ceduti (ex art. 32, comma 5, TUEL) dai Comuni virtuosi (così come definiti in base 

alla nuova normativa in materia, ovvero capaci di assumere a tempo indeterminato aumentando la propria 

spesa di personale nel rispetto dei valori soglia), concretamente aumentando la propria dotazione organica. 

 

In materia di facoltà assunzionali proprie delle Unioni, la legge 30.12.2024, n. 207, ha introdotto una radicale 

modifica rispetto alla correlazione tra processi di mobilità e creazione di spazi assunzionali, infatti dal 2025 la 

mobilità in uscita genera “spazio assunzionale” mentre, viceversa, la mobilità in entrata va ad erodere “spazi 

assunzionali”. 

Si dà atto che nell’anno 2025 è stata portata a termine la progressione verticale in deroga ai sensi dell’art. 13 

del C.C.N.L. del comparto “Funzioni Locali” - triennio 2019-2021, prevista nel Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2025-2027 inserito nel PIAO approvato con deliberazione G.U. n. 12 del 18.3.2025. 

Al momento, nell’anno 2026, a seguito di cessazione di un’unità appartenente all’Area degli Istruttori, con 

profilo professionale di Istruttore amministrativo, si prevede la sostituzione con un’unità della medesima Area 

con profilo professionale di Istruttore Agente di Polizia Locale. 

Considerato che le cessazioni di personale utili a determinare le facoltà assunzionali dell’Unione, ai sensi della 

normativa vigente in materia, oltre che per collocamento a riposo, sono determinate anche a seguito di 

dimissioni volontarie o risoluzione del rapporto di lavoro per cause diverse che potrebbero verificarsi 

imprevedibilmente, richiederanno quindi una valutazione da parte dell’Amministrazione in ordine a eventuali 

assunzioni al fine di garantire la funzionalità dei servizi coerentemente con le disposizioni normative vigenti e 

con la situazione finanziaria dell’Ente. 

➢ Piano dei fabbisogni di personale - anno 2027 

Si procederà esclusivamente alla copertura dei posti nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dalle 

vigenti leggi in materia di assunzioni di personale e di contenimento del costo di lavoro, al momento non 

prevedibili. 

➢ Piano dei fabbisogni di personale - anno 2028 

Si procederà esclusivamente alla copertura dei posti nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dalle 

vigenti leggi in materia di assunzioni di personale e di contenimento del costo di lavoro al momento non 

prevedibili. 

➢ Lavoro flessibile - triennio 2026-2028 

Si dà atto che nel triennio 2026-2028 saranno autorizzate eventuali assunzioni con contratto a tempo 

determinato o mediante altre forme flessibili a seguito di necessità organizzative, al momento non pianificabili, 
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su richiesta del Responsabile di Area, verificata la disponibilità di bilancio e nel rispetto delle limitazioni 

previste dalla normativa vigente. 

Con il presente PIAO viene disposto: 

- che la spesa derivante dalla pianificazione di cui sopra rientra nei limiti della spesa per il personale in 

servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali prevista dalla legislazione vigente, e rispetta gli 

attuali vincoli di finanza pubblica, nonchè i limiti imposti dal comma 562 della Legge n. 296/2006 e 

s.m.i. in tema di contenimento della spesa di personale; 

- che il Piano triennale dei fabbisogni di personale di cui al presente atto, compatibile con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio dell’Ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di 

previsione 2026 e del bilancio pluriennale così come approvato da deliberazione del Consiglio 

dell’Unione n. 11 del 16.12.2025; 

- che, in via generale, per la sostituzione di personale che cesserà dal servizio, successivamente 

all’approvazione del presente Piano, possa eventualmente essere esperita la mobilità fra Enti, ai sensi 

dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., senza ulteriori integrazioni del piano occupazionale e nel 

rispetto comunque dei limiti e vincoli vigenti; 

- E’ stata data informazione, seguita da un incontro di approfondimento, alle organizzazioni sindacali, 

ai sensi dell’art. 4, comma 5 del C.C.N.L. relativo al personale del comparto “Funzioni Locali” – triennio 

2022-2024, sottoscritto il 23.2.2026, del contenuto del presente Piano dei fabbisogni di personale 

2026-2028. 

La pianificazione triennale del fabbisono di personale, riportata nel prospetto riepilogativo del presente 

Piano alla sezione 3.4 “assunzioni programmate”, potrà essere integrata o modificata qualora si 

verificassero esigenze tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento relativamente al triennio in 

considerazione. 

 

3.3.1 Dichiarazione di non eccedenza del personale 

Per l’anno 2026, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall’art. 16 della Legge n. 

183/2011 e s.m.i. è stata verificata la mancanza di personale in soprannumero o in eccedenza rispetto alle 

esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente così come da deliberazione della Giunta dell’Unione 

n. 8 dell’11.2.2026. 

3.3.2 Dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio 

Il Responsabile del Servizio dichiara che i documenti di bilancio sono stati approvati e tempestivamente 

trasmessi alla BDAP. 

3.3.3 Rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili 

 

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno corrente 
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Euro // Euro // 

3.3.4 Assunzioni programmate 

 
Sulla base delle disposioni normative e delle motivazioni organizzative e funzionali, il presente Piano triennale 

dei fabbisgni di personale 2026-2028 di cui alla presente Sezione 3.3 del P.I.A.O. anni 2026-2028 dell’Unione 

dei Comuni “Terre della Pianura”, viene definito come segue: 

Anno 2026 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO a seguito di cessazioni di unità di personale (sostituzioni) 

(senza incremento della dotazione organica) 

Posto previsto 
Posto previsto in copertura 

(tempo pieno) 
Utilizzo facoltà assunzionale 

- Area di Vigilanza e Protezione Civile 
- n. 1 Istruttore amministrativo 

 

Sostituzione dipendente che nel corso dell’anno 

2026 è cessato dal servizio. 

Area degli Istruttori 

Istruttore Agente di Polizia Locale 
Spesa neutra 

 
Anno 2027 

Si procederà esclusivamente alla copertura dei posti nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dalle 

vigenti leggi in materia di assunzioni di personale e di contenimento del costo di lavoro, al momento non 

prevedibili. 

Anno 2028 

Si procederà esclusivamente alla copertura dei posti nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dalle 

vigenti leggi in materia di assunzioni di personale e di contenimento del costo di lavoro, al momento non 

prevedibili. 

 

3.3.5 Dotazione organica 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31.12.2025: 

 

TOTALE: n. 21 unità di personale (con esclusione del Segretario Generale, titolare della Segreteria del Comune 

di Savigliano e convenzionato con l’Unione “Terre della Pianura”) 

 

Di cui: 

 

n. 21 a tempo indeterminato (19 a tempo pieno e 2 a tempo parziale) 



 

 
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

 

PIAO 2026-2028 

 75 

 

n.   0 a tempo determinato 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE DI INQUADRAMENTO 

 

In esito alla riclassificazione del personale, entrata in vigore il primo giorno del quinto mese successivo alla 

sottoscrizione definitiva del C.C.N.L. 2019-2021, vengono individuate quattro nuove Aree: 

- Operatori 

- Operatori esperti 

- Istruttori 

- Funzionari ed Elevata Qualificazione 

 

Alla data del 31.12.2025 i profili professionali sono così individuati: 

 

n. 7 unità nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

così articolati: 

 

n. 7 con profilo di Funzionario di Polizia Locale 

 

n. 13 unità nell’Area degli Istruttori 

così articolati: 

 

n. 11 con profilo di Istruttore Agente di Polizia Locale 

n.   2 con profilo di Istruttore Amministrativo 

 

n. 1 unità nell’Area degli Operatori Esperti 

così articolato: 

 

n. 1 con profilo di Collaboratore Amministrativo 

3.3.6 Piano della formazione del personale 
 

Premessa 

Le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi gli Enti locali, sono tenute a programmare l'attività formativa, al 

fine di garantire l'accrescimento e l’aggiornamento professionale del proprio personale dipendente e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento dei servizi ai 

cittadini. La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone 

costituiscono uno strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e si collocano al centro del 

loro processo di rinnovamento. La formazione rappresenta, quindi, un mezzo per garantire l’arricchimento 

professionale dei/delle dipendenti, per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi aziendali e dei servizi ai cittadini. Si tratta, quindi, di un’attività 

complessa, che assolve ad una duplice funzione: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il 

miglioramento della qualità dei processi e dei prodotti. La programmazione e la gestione delle attività 

formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso 
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degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Il Piano della Formazione del personale è, dunque, il documento formale, programmatico e di autorizzazione, 

che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative utili a realizzare gli obiettivi. 

Nell’ambito dei sistemi di misurazione e valutazione delle performance, in ottemperanza alla Direttiva del 

Ministro della Pubblica Amministrazione del 14.1.2025, la formazione costituisce inoltre uno specifico 

obiettivo di performance di ciascun Responsabile, che deve assicurare la partecipazione attiva dei/delle 

dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero minimo 

di ore di formazione pro-capite/annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di 

formazione per anno. 

La formazione del personale è indispensabile per consentire alle Amministrazioni pubbliche di raggiungere 

adeguate performance che, per quantità e qualità, possano soddisfare le domande e i bisogni espressi da 

persone e comunità del proprio contesto di riferimento. Costituisce, quindi, una delle determinanti della 

creazione di valore pubblico; quest’ultimo riguarda i benefici ed i miglioramenti che i servizi, i programmi e 

le politiche pubbliche apportano alle comunità e alla società nel suo complesso, comprendendo l’equità 

sociale, la sostenibilità ambientale e lo sviluppo economico. Deve essere considerata, innanzitutto, come un 

catalizzatore della produttività e dell’efficienza organizzativa e deve contribuire a rafforzare, diversificare e 

ampliare le competenze, le conoscenze e le abilità dei/delle dipendenti, permettendo loro di affrontare 

nuove richieste, risolvere problemi complessi e contribuire efficacemente al raggiungimento degli obiettivi 

organizzativi e di valore pubblico. Sul versante esterno, le maggiori performance e il maggior valore pubblico 

realizzati dalle Amministrazioni anche attraverso il rafforzamento delle competenze del proprio personale 

producono esternalità positive in termini di fiducia dei cittadini e delle imprese nei confronti delle istituzioni. 

Obiettivi 

Nel rispetto dei contenuti della normativa vigente, il Piano triennale della Formazione intende soddisfare il 

fabbisogno formativo del personale al fine di: 

a) migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini; 

b) valorizzare le professionalità presenti nell’Ente; 

c) favorire le innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

d) assolvere agli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale misura di prevenzione 

della corruzione per le aree a più alto indice di rischio. 

Si tratterà di mettere in relazione la formazione sia con gli obiettivi organizzativi e innovativi 

dell’Amministrazione (mantenere ed ampliare le competenze) sia con la crescita culturale di ciascuno, 

condizione indispensabile per lo sviluppo di una organizzazione. 

Soggetti coinvolti 

I destinatari della formazione sono: 

• Responsabili: impegnati a promuovere un’adeguata partecipazione ad attività di formazione per sé stessi e 

per il personale dell’Area di riferimento; 

• Dipendenti: destinatari della formazione che costituisce un diritto soggettivo e, al tempo stesso, un dovere. 

 

Rilevazione ed analisi del fabbisogno formativo 
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La rilevazione e l’analisi dei fabbisogni formativi deve necessariamente essere multidimensionale, ovvero 

deve essere realizzata su quattro diverse dimensioni: 

• Organizzativa: che attiene alle esigenze formative sulla base di scelte strategiche 

dell’Amministrazione; 

• Professionale: che identifica le esigenze formative sulla base del ruolo del/della dipendente 

nell’organizzazione; 

• Individuale: che attiene al ruolo professionale ricoperto dal/dalla dipendente e dal suo potenziale 

sviluppo professione; 

• Riequilibrio demografico: che attiene alle diverse modalità di formazione in base all’anzianità di 

servizio di ciascun/a dipendente. 

Nella fattispecie vengono previste: 

a) la formazione iniziale (o di primo livello): che interviene immediatamente dopo l’assunzione 

ma tendenzialmente prima che il/la dipendente assuma effettivamente e completamente le 

funzioni della propria qualifica; 

b) la formazione concomitante: che interviene laddove il/la dipendente venga adibito/a a 

nuove funzioni o mansioni per effetto di processi di mobilità interna; 

c) la formazione di elevata professionalità (o di secondo livello): che interviene nei casi di 

progressioni professionali anche ai fini delle elevate professionalità; 

d) la formazione da innovazione: che interviene in concomitanza con processi di 

ristrutturazione aziendale e connessi processi di innovazione tecnologica che impattano su 

strumenti, metodologie e procedure di lavoro; 

e) la formazione continua: che interviene dall’assunzione alla cessazione del rapporto di lavoro, 

per tutto l’intero percorso lavorativo del/della dipendente. 

Tipologie di intervento 

Le attività di formazione potranno essere realizzate mediante diverse tipologie di intervento: 

- Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente, al fine del 

contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e della coerenza con gli obiettivi 

del Piano. A tal fine ci si potrà avvalere principalmente della collaborazione del Segretario Generale e dei 

Funzionari titolari di incarico di Elevata Qualificazione, nel ruolo di formatori/formatrici interni/e, che 

saranno individuati/e in base alle specifiche competenze e professionalità nei diversi ambiti formativi; 

- Formazione a catalogo: attività formative specifiche organizzate da appositi Enti di formazione a cui 

partecipano i/le dipendenti di una determinata Area; 

- Formazione a distanza: i/le dipendenti partecipano ad attività formative a distanza in modalità webinar; 

- Formazione su piattaforma (ad es. Syllabus): piattaforma governativa utile a fornire una formazione 

personalizzata, in modalità e-learning. 

 

Articolazione del programma formativo 

L’Amministrazione, nella predisposizione del Piano della formazione del personale, individua obiettivi 

formativi di carattere generale e obiettivi formativi specifici. 

 

Nell’ambito degli obiettivi formativi di carattere generale, sono individuati i seguenti: 
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• obiettivi di sviluppo delle competenze del personale funzionali alla realizzazione delle transizione digitale, 

ecologica e amministrativa, individuate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come indicato nella 

Direttiva del Ministero della Pubblica Amministrazione del 23.3.2023 recante ad oggetto: “Pianificazione 

della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa 

promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”. 

• formazione fondamentale, ossia che ha carattere di priorità, per l’acquisizione di competenze traversali per 

la transizione amministrativa, digitale ed ecologica, attinente alle seguenti materie: 

- prevenzione della corruzione, tutela della legalità e trasparenza; 

-  etica pubblica e codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

- salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- applicazione dell’intelligenza artificiale all’attività lavorativa; 

- efficientamento energetico e politiche sostenibili; 

- tutela della privacy; 

- disciplina in materia di contratti ed appalti pubblici. 

Nell’ambito degli obiettivi formativi specifici rientra la formazione specialistica deputata alle singole Aree, le 

quali programmano e gestiscono la partecipazione dei/delle dipendenti a corsi su tematiche di rilievo per lo 

sviluppo individuale e professionale. 

Risorse disponibili 

L’impegno delle risorse da destinare alla formazione, da parte dei Responsabili, sarà effettuato sulla base 

delle valutazioni dell’Amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’Ente. La formazione potrà essere 

finanziata attraverso il budget annuo, previsto su appositi capitoli di bilancio, il reperimento di finanziamenti 

esterni o corsi gratuiti promossi da Enti e scuole specializzate. 

Monitoraggio e verifica dell’efficacia della formazione 

Il Servizio “Gestione del Personale” provvederà alla rendicontazione delle attività formative, delle giornate e 

delle ore ore di effettiva partecipazione ed alla raccolta degli attestati di partecipazione. La relativa 

documentazione sarà inserita nel fascicolo personale così da consentire la tracciabilità del percorso formativo 

di ciascun/a dipendente. 

Feedback 

L’azione formativa, affinchè sia efficace, deve dare spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in 

esito alla partecipazione agli eventi formativi. Pertanto, al termine di ciascun corso, al/alla partecipante potrà 

essere chiesto di compilare un questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via 

esemplificativa: 

- aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso la 

formazione; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso di formazione e sul formatore/formatrice. 

3.3.7 Azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere 

 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE - TRIENNIO 2026-2028 

Fonti Normative 
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- Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 

- D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” 

- Art. 7, 54 e 57 del D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

- D. Lgs. n. 198 del 11.04.2006, “Codice delle Pari opportunità” 

- Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE del 05.07.2006 riguardante 

l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento tra uomini e donne in 

materia di occupazione e impiego; 

- Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e 

del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche”,  

- D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni” 

- Art. 21 della Legge n. 183 del 4 novembre 2010, (collegato al lavoro) “Deleghe al Governo in materia 

di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori 

sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 

femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di 

controversie di lavoro”. 

- Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle 

modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 

del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni; 

- Legge n. 124 del 07 agosto 2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- Legge 22.05.2017 n. 81 “misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte 

a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi di lavoro subordinato”; 

- Direttiva n. 3/2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di lavoro agile;  

- Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato alle pari 

opportunità n. 2 del 26 giugno 2019 che sostituisce la direttiva 23 maggio 2007 sopra citata. 

 
Premessa 
 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. n. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, ossia 

“favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, 

anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli 

ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato il presente Piano 

delle Azioni Positive per il triennio 2026-2028 in coerenza e continuità con il precedente. 

Le Azioni Positive sono misure temporali speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

mirano a rimuovere ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 

speciali, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
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contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, e temporanee, in quanto 

necessarie finchè si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

 

Il Piano delle Azioni Positive rappresenta lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare 

effettive pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere, mediante: 

• la valorizzazione dei potenziali di genere; 

• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 

garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui sono 

sottorappresentate; 

• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni 

che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne 

e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione “la persona” e 

contemperando alle esigenze dell'Ente con quelle dei/delle dipendenti, dei/delle cittadini/e; 

• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 

congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

• la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e della 

diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 

Gli obiettivi del Piano, che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale, sono: 

• Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante l’aggiornamento 

professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo del welfare aziendale 

integrativo; 

• Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al processo 

decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di flessibilità 

dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la diffusione di 

informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della maternità e paternità; 

• Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione di 

personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della 

professionalità; 

• Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni sui temi 

delle pari opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative iniziative previste. 

 

Con il presente Piano delle Azioni Positive 2026-2028 l’Unione dei Comuni “Terre della Pianura” intende 

continuare a favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di 

lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori 

in seno alla famiglia. 

Il Piano delle Azioni Positive deve dunque rappresentare uno strumento per offrire a tutte le lavoratrici e 

ai lavoratori la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo sicuro e attento a 

prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere, disagio e discriminazione. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio 

e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 
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continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità e 

promuoverle al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 
ANALISI DI CONTESTO 

 
DIPENDENTI AL 31.12.2025 N. 21 

 

AREA TOTALE UOMINI DONNE 

FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE 7 6 1 

ISTRUTTORI 13 10 3 

OPERATORI ESPERTI 1 1 0 

TOTALE 21 17 4 

PERCENTUALE 80,95% 19,05% 

 

Dal prospetto si evince una maggiore presenza maschile rispetto a quella femminile. La motivazione è 

data dal fatto che l’Unione ha, come personale proprio, la sola area di vigilanza e di protezione civile che, 

per la tipologia dei servizi erogati (con orari soggetti a turnazione e reperibilità) e le mansioni connesse, è 

tradizionalmente meno “appetibile” dalle donne. 

Obiettivo dell’Unione “Terre della Pianura” sarà quello di adottare azioni positive al fine di favorire il 

riequilibrio della presenza femminile così come previste dall’art. 48, co. 1, D.Lgs. n. 198/2006 e s.m.i. 

 

DIPENDENTI CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE AL 31.12.2025 
 

AREA 
UOMINI 

CON RAPPORTO DI 
LAVORO A PART-TIME 

DONNE 
CON RAPPORTO DI 

LAVORO A PART-TIME 

FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE 0 1 

ISTRUTTORI 0 1 

OPERATORI ESPERTI 0 0 

TOTALE 0 2 

 
La percentuale dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale corrisponde pertanto al 10% della 

totalità dei/delle dipendenti (n. 2 part-time su 21). 

 

La presenza femminile tra i lavoratori a part-time, indica la propensione di una maggiore attenzione del 

genere femminile nei confronti della vita familiare (minori, anziani, disabili). 

 

DIPENDENTI SUDDIVISI PER ETA’ ANAGRAFICA AL 31.12.2025 
 

FASCE D’ETA’ TOTALE 
DIPENDENTI 

UOMINI DONNE 

meno di 30 anni 0 0 0 
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30 - 39 anni 3 3 0 

40 – 49 anni 9 8 1 

50 – 59 anni 9 6 3 

oltre 60 anni 0 0 0 

TOTALE 21 17 4 

 
Da una dettagliata analisi sull’età anagrafica dei/delle dipendente in servizio, si evidenzia che l’età media 

è pari a circa 47 anni. Tale situazione è dovuta soprattutto al continuo slittamento dell’età pensionabile a 

seguito dell’inasprimento dei requisiti necessari per il collocamento a riposo. 

 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 
In linea con il Piano delle Azioni Positive precedente, continuano ad essere obiettivi ed ambiti d’azione 

prioritari dell’Ente: 

 
1 – Formazione 
In merito al presente obiettivo, per un maggior dettaglio, si rimanda alla Sezione 3.3.6. 

 
2 – Orari di lavoro 
L’Ente s’impegna a favorire la conciliazione tra responsabilità professionali e familiari legate non solo alla 

genitorialità ma anche ad altri fattori, compatibilmente con la normativa vigente, le esigenze organizzative 

e con i vincoli di spesa della finanza pubblica. 

In presenza di particolari esigenze dovute a documentate necessità di assistenza e cura nei confronti di 

disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato l’Ente s’impegnerà a trovare, nel rispetto 

di un equilibrio fra le esigenze di servizio e le richieste dei/delle dipendenti, oltre che nel rispetto delle 

norme vigenti, soluzioni limitate nel tempo che permettano ai lavoratori e alle lavoratrici di poter 

conciliare la vita professionale con la vita familiare. 

Le funzioni di polizia locale e di protezione civile non possono essere oggetto di smart working e/o lavoro 

da remoto. Sarà opportuno, eventualmente, valutare l’attivazione del lavoro agile, ai sensi della normativa 

vigente, laddove le mansioni del/della dipendente non siano da rendersi in presenza (ad esempio per il 

personale amministrativo). 

 

3 - Pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale e negli organismi collegiali 
L’Unione si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno 1/3 

dei componenti di ciascun genere, salva motivata impossibilità, e a richiamare espressamente nei bandi 

di concorso o di selezione il rispetto della normativa in tema di pari opportunità. 

Nei casi in cui siano previsti requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, l’Unione si impegna a 

stabilire i requisiti rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

Non ci sono posti in dotazione organica/Piano triennale del fabbisogno del personale che siano 

prerogativa di soli uomini o di sole donne; nello svolgimento del ruolo assegnato, l’Unione valorizza 

attitudini e capacità professionali di entrambi i generi. 
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Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di requisiti 

tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del/della candidato/a deve essere 

opportunatamente giustificata. 

Ai fini della nomina di altri organismi collegiali interni all’Unione, composti anche da 

lavoratori/lavoratrici, l’Ente si impegna a richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità 

con invito a tener conto dell’equa presenza di entrambi i generi nelle proposte di nomina. 

 
4 – Sviluppo di carriera e professionalità 
L’obiettivo è di fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. 

Saranno utilizzati sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche, che valorizzino i/le 

dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché 

delle progressioni economiche, senza discriminazione di genere. 

Gli incarichi di responsabilità verranno affidati sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, 

senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, verranno previsti 

ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Le condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro non dovranno causare, nei confronti dei/delle 

dipendenti, effetti diversi a seconda del sesso con pregiudizio della progressione in carriera. 

 
5 – Benessere organizzativo 
L’Unione si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale. 

Creare un ambiente lavorativo stimolante, migliora la performance dell’Ente e favorisce maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi dello stesso. 

Tali finalità potranno essere realizzate attraverso il monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere 

collettivo individuale e del malessere lavorativo nell’Ente. 

 

6 – Promozione del C.U.G. 
Il Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni dell’Ente è stato costituito in forma associata tra i Comuni di Savigliano (ente 

capofila), Marene e l’Unione “Terre della Pianura” con determinazione del Segretario Generale 

dell’Unione n. 66 del 31.12.2013, questo sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i 

comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione 

della Contrattazione Collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai Contratti 

Collettivi relativi al personale delle Amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. Attualmente è in 

fase di ricostituzione. 

I/Le dipendenti potranno segnalare al C.U.G. eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al 

fine di migliorare l’ambiente di lavoro. 

 
7 – Informazione 
L’Unione dei Comuni “Terre della Pianura” s’impegna a garantire la comunicazione e la diffusione delle 

informazioni sui temi delle pari opportunità e della tutela del benessere lavorativo. 

Tali finalità verranno realizzate attraverso le seguenti azioni: 
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• diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici 

e statistici sulle tematiche delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 

• programmazione di incontri formativi di sensibilizzazione e informazione rivolti al Responsabile di 

Area, sul tema delle pari opportunità, al fine di condividere e partecipare al raggiungimento degli 

obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che l’Ente intende intraprendere. 

 

Il presente Piano ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito internet dell’Unione dei Comuni “Terre 

dalla Pianura” - Amministrazione Trasparente, in modo da essere accessibile a tutti/e i/le dipendenti e 

cittadini/e. 

Nel periodo di vigenza, il personale dipendente potrà fornire al Comitato Unico di Garanzia, pareri, 

consigli, osservazioni e suggerimenti in tema di pari opportunità, in modo da procedere, annualmente, se 

necessario, e comunque al termine del triennio, ad un adeguato aggiornamento. 

Lo scopo è, infatti, quello di rendere il presente documento uno strumento dinamico e pienamente 

efficace nel raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Il presente Piano esplicherà i suoi effetti fino all’approvazione del successivo Piano delle Azioni Positive. 

 

4. MONITORAGGIO 

In questa Sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 

soddisfazione degli utenti, delle Sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le 

modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 

monitoraggio della Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi 

di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 

Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i responsabili e tutti i diversi attori 

coinvolti nell’approvazione del documento. Le attività vengono svolte nei modi e nei tempi stabiliti dalla 

legge e dai Regolamenti interni. 

Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del Piano anticorruzione; 

3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 

4. I risultati sull’attività di formazione obbligatoria del personale dipendente. 
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Unione Terre della Pianura 
 tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 

Corpo Unificato di Polizia Locale 
 

Ufficio Attività Produttive 

 

 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI APPLICABILI ALLE ATTIVITÀ COMMERCIALI E ASSIMILABILI 
 

Per l’individuazione dei procedimenti amministrativi applicabili alle attività commerciali e assimilabili l’ufficio 
Attività Produttive Polizia Amministrativa e Commercio dell’Unione Terre della Pianura , si attiene alla vigente  
normativa in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi ai sensi 
della  L. 7 agosto 1990 n. 241 , D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160 e ai regimi amministrativi definiti nella tabella A 
SEZIONE  I  - ATTIVITÀ COMMERCIALI E ASSIMILABILI  del D.Lgs. 25 novembre 2016 n. 222, dove sono indicati per 
ciascuna delle attività il regime amministrativo e i riferimenti normativi (Comunicazione, SCIA, SCIA unica, SCIA 

condizionata, Autorizzazione). 
 
tabella A SEZIONE  I  - ATTIVITÀ COMMERCIALI E ASSIMILABILI  (D.Lgs. 25 novembre 2016 n. 222) 

CTRL+Clic per visualizzare la tabella   

 
  • Quando la tabella indica la Comunicazione, quest'ultima produce effetto con la presentazione allo Sportello 
unico di cui all'articolo 19-bis della legge n. 241 del 1990 o all'amministrazione competente. 
Qualora per l'avvio, lo svolgimento o la cessazione dell’attività siano richieste altre comunicazioni o attestazioni, 
l'interessato può presentare un'unica comunicazione allo Sportello unico.  
 
  • Quando la tabella indica la SCIA,  si  applica  l'art.  19  della legge  n.   241   del   1990:   l’attività   può   essere   
avviata immediatamente.  Entro 60  giorni  l'amministrazione  effettua  i  controlli   sulla   sussistenza   dei requisiti  
e   dei   presupposti   richiesti   per   lo   svolgimento dell’attività. Qualora venga accertata la carenza di tali requisiti, 
l'amministrazione  può  vietare  la  prosecuzione  dell’attività  o richiedere all'interessato di conformare le attività 
alla  normativa vigente.  
 
  • Quando la tabella indica la SCIA unica, si applica l'art. 19-bis, comma 2 della legge n. 241 del 1990: qualora per  
lo  svolgimento  di un’attività  soggetta  a  SCIA  siano  necessarie   altre   SCIA   o comunicazioni e notifiche, 
l'interessato presenta un'unica SCIA  allo Sportello unico del Comune,  che  la  trasmette  immediatamente  alle 
altre amministrazioni interessate per i controlli di loro competenza. 
Entro 60 giorni, qualora venga accertata la carenza dei  requisiti  e  dei  presupposti  richiesti  per   lo svolgimento  
dell’attività,  l'amministrazione   può   vietare   la prosecuzione   dell’attività   o   richiedere   all'interessato   di 
conformarla alla normativa vigente.  
 
  • Quando la tabella indica la SCIA condizionata ad atti di assenso, si applica quanto previsto dall'art. 19-bis, 
comma 3 della  legge  n.241 del 1990: qualora l’attività oggetto di  SCIA  sia  condizionata all'acquisizione  di  
autorizzazioni,  atti   di   assenso   comunque denominati, l'interessato presenta la relativa istanza allo Sportello 
unico, contestualmente alla SCIA. Entro  5  giorni  è  convocata  la Conferenza di servizi. L'avvio  delle  attività  è  
subordinato  al rilascio delle autorizzazioni, che viene comunicato  dallo  Sportello 
unico all'interessato.  
 
  • Quando la  tabella  indica  l'Autorizzazione,  è  necessario  un provvedimento  espresso,  salvo  i  casi  in  cui  è   
previsto   il silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 della legge n. 241  del  1990. 
Qualora   per   lo   svolgimento   dell’attività   sia    necessaria l'acquisizione  di  ulteriori  atti  di  assenso,  si  
applicano   le disposizioni in materia di Conferenza di servizi di cui agli artt. 14 e seguenti della legge n. 241 del 
1990. Entro 5 giorni  è  convocata la Conferenza di servizi per  acquisire  le  autorizzazioni,  il  cui rilascio viene 
comunicato dallo Sportello unico all'interessato.  
 
  



  • Quando la tabella indica l'Autorizzazione più la SCIA,  la  SCIA unica  o  la  Comunicazione,  alla   domanda   per   
l'Autorizzazione l'interessato può allegare una semplice SCIA, una SCIA unica  o  una Comunicazione per le attività 
che le prevedono (ad  esempio,  è  il caso di una SCIA per la prevenzione incendi allegata all'istanza  per l'avvio di 
un’attività produttiva soggetta ad Autorizzazione  oppure di  una  notifica  sanitaria  allegata  all'istanza  per  una   
media struttura di vendita).  
 
La SCIA, la  SCIA  unica  o  condizionata  e  la  comunicazione  dovranno essere  corredate dalle attestazioni e 
asseverazioni di tecnici abilitati ove espressamente previsto dalla normativa vigente.  
 
  
Le istanze,  le  segnalazioni  e  le  comunicazioni  indicate  nella tabella  andranno   presentate   utilizzando   la   
modulistica pubblicata sullo Sportello Unico Attività Produttive del relativo   Comune facente  parte dell’Unione 
dei Comuni Terre della Pianura dove si intente svolgere l’attività: 
 
SUAP del Comune di Savigliano  https://sportello.comune.savigliano.cn.it/su_ambito/suap/ 
SUAP del Comune di Marene  https://hosting.pa-online.it/004117/su_ambito/suap/ 
SUAP del Comune di Monasterolo di Savigliano https://hosting.pa-online.it/004128/su_ambito/suap/ 
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SEZIONE I - ATTIVITA’ COMMERCIALI  E ASSIMILABILI 
 

 

1. COMMERCIO SU AREA PRIVATA  
 

 
 

1.1.  Esercizio di vicinato nel settore NON alimentare 
 

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

1.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

SCIA  
 
 

Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

D. Lgs. 59/2010 - art. 65, co. 1  
D. Lgs. 114/1998 - artt. 4, co.1, let d), 7 

2.  Subingresso Comunicazione  D. Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5,  
 
 

1.2. Esercizio di vicinato nel settore alimentare 

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 
Subingresso 

 
 

 
 
 
 
 
 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni.  
 
Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 

D. Lgs. 59/2010 - art. 65, co. 1  
D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co. 1 let. d),  art. 7; 
d. lgs. n. 114/1998,art. 26, co. 5, che rinvia a SCIA 
dell’art. 7, d.lgs n. 114/1998 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
 

della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui al n. 
1.10. 
 

 
 

1.3. Media struttura di vendita NON alimentare  

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

4.  a) In caso di attività con 
superficie inferiore a 400 
mq 

 
Apertura 
Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 
 

 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso decorsi 90 giorni 
 

 D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co. 1 let. e), art. 8; 
 
 
 
 

b) In caso di attività con 
superficie inferiore a 400 
mq 

Subingresso 
 

Comunicazione  D.lgs. n. 114/1998, art. 26, co. 5 

5.  a) In caso di attività con 
superficie superiore a 400 
mq 

 
Apertura 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso decorsi 90 giorni 
 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 
 

 

 

b) In caso di attività con 
superficie superiore a 400 
mq 

Subingresso 
 

Comunicazione  Ai fini della voltura della prevenzione 
incendi, la comunicazione è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 
 

D.lgs. n. 114/1998, art. 26, co. 5  
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 

 
 

1.4. Media struttura di vendita alimentare   
 

 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

6.  a) In caso di attività con 
superficie inferiore a 400 
mq 

 
Apertura 
Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 
 

 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 90 giorni 
 

La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co.1, let. e),  art. 8; 
 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 
 

 b) In caso di attività con 
superficie inferiore a 400 
mq 

Subingresso 
 

SCIA unica Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co.1, let. e),  art. 8; 
 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

7.  a) In caso di attività con 
superficie superiore a 400 
mq 

 
Apertura 
Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 
 

 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 90 giorni 
 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 
La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 
 
 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 

 b) In caso di attività con 
superficie superiore a 400 
mq 

Subingresso 
 

SCIA unica  La SCIA unica contiene anche la 
comunicazione della prevenzione 
incendi che, ai fini della relativa voltura, è 
trasmessa a cura del SUAP ai VV.FF. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 
 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
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1.5. Grande struttura di vendita NON alimentare  

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

8.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

 
 

 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 180 giorni (60 per 
indire la conferenza e 120 
per lo svolgimento della 
stessa) 
 
 

La conferenza di servizi deve essere 
indetta entro 60 gg dal ricevimento della 
domanda e se non si pronuncia entro 120 
gg. si forma il silenzio assenso. 
 
L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 

D. Lgs. 114/1998 - artt.4, co.1, let. f),  9; 
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 

9.  Subingresso 
 

Comunicazione 
 

Ai fini della voltura della prevenzione 
incendi, la comunicazione è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 
 
 

d.lgs n. 114/1998, art. 26, co. 5,  
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

 

1.6. Grande struttura di vendita alimentare  

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

10.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 180 giorni (60 per 
indire la conferenza e 120 
per lo svolgimento della 
stessa) 
 
 

La conferenza di servizi deve essere 
indetta entro 60 gg dal ricevimento della 
domanda e se non si pronuncia entro 120 
gg. si forma il silenzio assenso. 
 
L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 
La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

D. Lgs. 114/1998 - artt.4, co.1, let. f),  9; 
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 
 
 
 

11.  Subingresso 
 

SCIA unica  
  

La SCIA unica contiene anche la 
comunicazione della prevenzione 
incendi che, ai fini della relativa voltura, è 
trasmessa a cura del SUAP ai VV.FF. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

d.lgs n. 114/1998, art. 26, co. 5 
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari”. 
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
 

 
 

1.7. Commercio all’ingrosso NON alimentare 
 

 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

12.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 
Subingresso 

Comunicazione  La comunicazione va effettuata alla 
Camera di Commercio. 
 
Se l’attività di commercio all’ingrosso è 
effettuata unitamente ad attività di 
commercio al dettaglio, si applicano 
anche i regimi amministrativi richiesti per 
tali attività. 
 
Qualora il procedimento di apertura, 
trasferimento e ampliamento riguardi 
esercizi commerciali di superfice 
superiore a 400 mq,, con le modalità di cui 
all’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990, la comunicazione  contiene la SCIA 
prevenzione incendi che è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 
 
 
Nel caso di subingresso, ai fini della 
voltura della prevenzione incendi, la 
comunicazione è trasmessa a cura del 
SUAP ai VV.FF. 
 

D.lgs. n. 114/1998 - Art. 4, co. 1, lett. a) e art. 5, 
co. 11; 
D. Lgs. 59/2010 - art. 71, co. 1   
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 

 
 

1.8. Commercio all’ingrosso alimentare 
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

13.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 
Subingresso 

 
 
 
 

SCIA unica  
 

La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 
 
Se l’attività di commercio all’ingrosso è 
effettuata unitamente ad attività di 
commercio al dettaglio, si applicano 
anche i regimi amministrativi richiesti per 
tali attività. 
 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 
Qualora il procedimento di apertura, 
trasferimento e ampliamento riguardi 
esercizi commerciali di superfice 
superiore a 400 mq,, con le modalità di cui 
all’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990, la comunicazione  contiene la SCIA 
prevenzione incendi che è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 
 
 
Nel caso di subingresso, ai fini della 
voltura della prevenzione incendi, la 
comunicazione è trasmessa a cura del 
SUAP ai VV.FF. 

D.lgs. n. 114/1998 - Art. 4, co. 1, lett. a) e art. 5, 
co. 11; 
D. Lgs. 59/2010 - art. 71, co. 1   
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari”. 
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 

 
 

1.9. Vendita da parte di produttori agricoli  
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

14.  Vendita di prodotti agricoli 
in forma diretta e 
itinerante da parte di 
imprenditori agricoli, 
singoli e associati. 
 

Comunicazione Comunicazione al Comune del luogo ove 
ha sede l’azienda o ove si intende 
esercitare la vendita. 
Qualora il commercio su area pubblica 
venga esercitato su posteggio, occorre la 
relativa concessione. 

Art. 4, d.lgs. n. 228/2001, come modificato in 
particolare da art. 30 bis D.L. n. 69/2013, 
convertito con L.  n. 98/2013. 
 
Alla vendita diretta non si applica il D.Lgs n. 
114/1998 (rif. art. 4, co. 7, d.lgs. n. 2001/228; 
art. 4, co. 2, lett. d), d.lg. n. 114) 
 

 
 
 

1.10. Casistiche relative alla vendita di specifici prodotti  
     

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

15.  Vendita  al minuto di 
alcolici in: 
 
a) esercizio di vicinato;  
 
b) media o grande struttura 
di vendita 

 

 
 
 
a) SCIA unica; 

 
b) Autorizzazione-Silenzio 
assenso  

 
 

La comunicazione, che vale quale 
denuncia ai sensi del d.lgs. n. 504/1995 
all’Agenzia delle dogane, cui deve essere 
trasmessa da parte del Comune, è resa: 

a) nell’ambito della SCIA unica; 
b) contestualmente alla presentazione 

dell’istanza. 

d.lgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63 

16.  Vendita farmaci da banco e 
medicinali veterinari in: 
a) esercizio di vicinato; 

 
b) media o grande 

struttura di vendita 
  
 
 

 
 
a) SCIA unica; 

 
b) Autorizzazione-Silenzio 
assenso  

 
 

La comunicazione, che deve essere 
trasmessa dal Comune alla Regione e al 
Ministero  della salute, è resa: 

a) nell’ambito della SCIA unica; 
b) contestualmente alla presentazione 

dell’istanza. 
 

art. 5, D.L. n. 223/2006, (convertito con L. n. 
248/2006) 
 
art. 11 comma 14, D.L. 1/2012 (convertito con L. 
27/2012). 
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17.  Vendita al minuto di gas di 

petrolio liquefatto (GPL) 
per combustione in: 
a) esercizio di vicinato; 

 
b) media o grande 

struttura di vendita 
 
 

 
 
 
a) SCIA unica; 

 
b) Autorizzazione-Silenzio 
assenso  
 

La comunicazione, che deve essere 
trasmessa dal Comune all’Agenzia delle 
Dogane, è resa: 

a) nell’ambito della SCIA unica; 
b) contestualmente alla presentazione 

dell’istanza. 
 
Qualora si tratti di rivendite di gas 
liquefatti (GPL) in recipienti mobili con 
quantitativi superiori o uguali a 75 Kg, la 
SCIA prevenzione incendi per i casi di 
cui alla lettera: 
 
a) deve essere presentata compilando un 
apposito allegato della SCIA unica e deve 
essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF. 
b) è contenuta nell’istanza ed è trasmessa 
a cura del SUAP ai VV.FF. 
 
In entrambi i casi, è necessaria 
l’asseverazione del tecnico abilitato 

D.Lgs. 504/1995, art. 25 commi 1 e 4  
 
DPR 151/2011 – Allegato 1, punto 3, lett. b) 
 

18.  Vendita al minuto di gas 
infiammabili in recipienti 
mobili compressi con 
capacità geometrica 
complessiva superiore o 
uguale a 0,75 m3 in: 
a) esercizio di vicinato; 

 
b) media o grande 

struttura di vendita. 
 

 
 
 
 
 
 
a) SCIA unica; 

 
b) Autorizzazione-Silenzio 
assenso  
 

La SCIA prevenzione incendi per i casi di 
cui alla lettera: 
 
a) deve essere presentata compilando un 
apposito allegato della SCIA unica e deve 
essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF. 
b) è contenuta nell’istanza ed è trasmessa 
a cura del SUAP ai VV.FF. 
 
In entrambi i casi, è necessaria 
l’asseverazione del tecnico abilitato. 
 

D.P.R. n. 151/2011 

19.  Vendita al minuto di 
prodotti fitosanitari in: 
a) esercizio di vicinato; 

Autorizzazione L’istanza deve essere presentata al 
Comune competente  contestualmente 
all’istanza di apertura, trasferimento o 

D.P.R. n. 290/2001, artt. 21 e 22. 
D. lgs. n. 150/2012, art. 10. 
DPR 151/2011 Allegato I punto 46 
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b) media o grande 
struttura di vendita. 

 

ampliamento e deve essere trasmessa a 
cura del SUAP all’autorità competente 
(Regione o delegata). 
 
Qualora si tratti di “Depositi di fitofarmaci 
e/o di concimi chimici a base di nitrati e/o 
fosfati con quantitativi in massa superiori 
a 50.000 kg” l’istanza contiene SCIA 
prevenzione incendi 

20.  Vendita al minuto di 
prodotti agricoli e 
zootecnici, mangimi, 
prodotti di origine 
minerale e chimico 
industriali destinati 
all'alimentazione animale: 
a) esercizio di 
vicinato; 

 
b) media o grande 

struttura di vendita. 
 

 
 
 
 
 
 
 
a) SCIA unica; 

 
 
b) Autorizzazione-Silenzio 
assenso  
 

a) La SCIA deve essere presentata 
compilando un apposito allegato della 
SCIA unica e deve essere trasmessa a cura 
del SUAP all’autorità competente 
(Regione o delegata). 
 
b) L’istanza contiene la SCIA che deve 
essere trasmessa a cura del SUAP 
all’autorità competente (Regione o 
delegata). 
 
Qualora si tratti di “Depositi di fitofarmaci 
e/o di concimi chimici a base di nitrati e/o 
fosfati con quantitativi in massa superiori 
a 50.000 kg” la SCIA prevenzione 
incendi per i casi di cui alla lettera: 
 
a) deve essere presentata compilando un 
apposito allegato della SCIA unica e deve 
essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF. 
b) è contenuta nell’istanza ed è trasmessa 
a cura del SUAP ai VV.FF. 
 
In entrambi i casi, è necessaria 
l’asseverazione del tecnico abilitato. 
 
 

Regolamento (CE) n. 183/2005. 
L. 15 febbraio 1963, n. 281.  
DPR 151/2011 punto 46 dell’Allegato I  
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21.  Oggetti preziosi in: 
a) esercizio di vicinato; 

 
b) media o grande 

struttura di vendita. 
 

 
Autorizzazione-Silenzio 
assenso; 

 
 

a) L’istanza per l’autorizzazione di 
pubblica sicurezza, che deve essere 
trasmessa a cura del SUAP al Questore, è 
presentata, ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, unitamente 
alla Scia. 
 
b) L’istanza per l’autorizzazione di 
pubblica sicurezza, che deve essere 
trasmessa a cura del SUAP al Questore, è 
presentata, ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, unitamente 
all’istanza di autorizzazione al comune. 
 
In entrambi i casi, il termine decorre dalla 
ricezione dell’istanza da parte del 
Questore. 

 

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di 
cui al R.D. n. 773/1931, art. 127, c.1 e 128 

22.  Vendita di armi diverse da 
quelle da guerra in: 
a) esercizio di vicinato; 
b) media o grande 

struttura di vendita. 
 

Autorizzazione  L’istanza deve essere presentata al 
Comune competente  contestualmente 
all’istanza di apertura, trasferimento o 
ampliamento e deve essere trasmessa a 
cura del SUAP al Questore. 
 
In entrambi i casi, il termine decorre dalla 
ricezione dell’istanza da parte del 
Questore. 
 
Qualora siano ricompresi gli esercizi di 
minuta vendita di prodotti esplodenti,  
l’istanza  contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
 
 

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di 
cui al R.D. n. 773/1931, art. 31, co. 1 
DPR 151/2011 - attività 18 dell’Allegato I 

23.  Produzione, trasformazione 
e distribuzione di prodotti 
di origine animale (macelli, 
caseifici, prodotti ittici, 

 Autorizzazione Presentazione dell’istanza al Comune che 
la trasmette alla Regione. 
 

Regolamento (CE) n. 853/2004, articolo 4. 
Regolamento (CE) n. 882/2004, articolo 31.  
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uova  e altro) 
 

 
 

1.11. Forme speciali di vendita 
     

1.11.1 Vendita in spacci interni  
 

 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

24.                  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

Vendita di prodotti a favore 
di dipendenti da enti o 
imprese, pubblici o privati, 
di militari, di soci di 
cooperative di consumo, di 
aderenti a circoli privati, 
nonché vendita nelle scuole 
e negli ospedali 
esclusivamente a favore di 
coloro che hanno titolo ad 
accedervi 

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. SCIA 
 

2. SCIA unica 
 

 
Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni.  
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui al n. 
1.10. 

D.Lgs. 114/1998 - art. 16  
D.Lgs. 59/2010 - art. 66 
 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
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25.  Subingresso 

Vendita di prodotti a favore 
di dipendenti da enti o 
imprese, pubblici o privati, 
di militari, di soci di 
cooperative di consumo, di 
aderenti a circoli privati, 
nonché vendita nelle scuole 
e negli ospedali 
esclusivamente a favore di 
coloro che hanno titolo ad 
accedervi 

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Comunicazione 
 

2. SCIA unica  

 
 

D.Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5  
D.Lgs. 59/2010 - art. 66 
 
 

 
 
1.12.2   Vendita esclusivamente mediante apparecchi automatici 

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

26.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 
 

attività effettuata in apposito 
locale ad esso adibito in 
modo esclusivo alla vendita 
mediante apparecchi 
automatici 
1.  in esercizio di vicinato: 

a) non alimentare 
b) alimentare 

2. in media struttura di 
vendita: 
a) non alimentare 
b) alimentare 

3. in grande struttura di 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

1.  
a) SCIA 
b) SCIA unica 
 

2. Autorizzazione/Silenzio 
assenso decorsi 90 giorni 
 
3. Autorizzazione/Silenzio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D.Lgs. 59/2010 art. 65, co. 1;  
D. Lgs. 114/1998 - artt. 7, 8, 9, 17 co. 4 
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vendita: 
a) non alimentare 
b) alimentare 
 

 

assenso  decorsi 180 giorni 
 

 

27.  Subingresso 
 

di attività effettuata in 
apposito locale ad esso 
adibito in modo esclusivo 
alla vendita mediante 
apparecchi automatici: 

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
 
 
 
1. Comunicazione 
  
2. SCIA unica  
 

 D.Lgs. 59/2010 art. 65, co. 1;  
D.lgs. n. 114/1998, art. 26, co. 5 
 
 

 
 

1.12.3  Utilizzo di apparecchi automatici per la vendita in altri esercizi commerciali già abilitati 
 

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

28.   Installazione dell'attività di 
vendita di prodotti al 
dettaglio per mezzo di 
apparecchi automatici 

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
1. SCIA  
 
2. SCIA unica  

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 
 

D.Lgs. 114/1998 - art. 17  
D.Lgs. 59/2010 - art. 67, co. 1) 

29.  Subingresso dell'attività di 
vendita di prodotti al 
dettaglio per mezzo di 
apparecchi automatici 

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
1. Comunicazione  
 
2. SCIA unica  

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 
 

D.Lgs. 114/1998 - art. 17 e art. 26, co. 5  
D.Lgs. 59/2010 - art. 67, co. 1) 
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1.12.4  Vendita per corrispondenza televisione e altri sistemi di comunicazione (quando l’attività è accessoria ad altra tipologia di vendita, non occorre alcun titolo di 
legittimazione aggiuntivo). 
 

 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

30.  Avvio dell'attività di vendita 
per corrispondenza, 
televisione o altri sistemi di 
comunicazione  

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
1. SCIA  
 
2. SCIA unica  

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 

D.lgs. n. 114/1998, art. 18;  
d.lgs. n. 59/2010, art. 68, co. 1 

31.  Subingresso dell'attività di 
vendita per corrispondenza, 
televisione o altri sistemi di 
comunicazione  

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
1. Comunicazione  
 
2. SCIA unica per settore 
alimentare 
 

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 
 

D.lgs. n. 114/1998, art. 18 e art. 26, co. 5;  
d.lgs. n. 59/2010, art. 68, co. 1 

 
 
 
1.12.5  Vendita effettuata presso il domicilio dei consumatori –  alimentare e non alimentare (quando l’attività è accessoria ad altra tipologia di vendita, non occorre alcun 
titolo di legittimazione aggiuntivo). 
 

 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

32.  Avvio dell'attività di vendita 
al dettaglio o raccolta di 
ordinativi di acquisto 
effettuata presso il domicilio 
dei consumatori 

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
 
1. SCIA 
 
2. SCIA unica per settore 
alimentare 
 

 D.Lgs. 114/1998 - art. 19  
D.Lgs. 59/2010 - art. 69, co. 1 e co. 5 
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Nel caso di esercizio 
dell'attività tramite 
incaricati a svolgere vendite 
presso il domicilio dei 
consumatori 

SCIA unica La comunicazione dell’elenco degli 
incaricati deve essere presentata 
compilando un apposito allegato della 
SCIA che deve essere trasmesso a cura del 
SUAP al Questore.  
 
 

D.Lgs. 59/2010 - art. 69, co. 3 

33.  Subingresso dell'attività di 
vendita al dettaglio o raccolta 
di ordinativi di acquisto 
effettuata presso il domicilio 
dei consumatori 

1. settore non 
alimentare 

2. settore alimentare 

 
 
 
 
 
1. Comunicazione  
 
2. SCIA unica  

 D.Lgs. 114/1998 - art. 19 e 26, co. 5 
D.Lgs. 59/2010 - art. 69, co. 1 e co. 5 

Nel caso di esercizio 
dell'attività tramite 
incaricati a svolgere vendite 
presso il domicilio dei 
consumatori 

SCIA unica La comunicazione dell’elenco degli 
incaricati deve essere presentata 
compilando un apposito allegato della 
SCIA unica che deve essere trasmesso a 
cura del SUAP al Questore.  
 
 

 

 
 
 

 

2 COMMERCIO SU AREA PUBBLICA 
 
 

2.1 Commercio su area pubblica su posteggio (di tipo A) – non alimentare 
 

 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

34.  Avvio Autorizzazione–Silenzio 
assenso 

 D. Lgs. 114/1998 - art. 28 co. 3 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
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35.  Subingresso Comunicazione  D. Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5 e 30, co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
 
 

 
 
 

2.2 Commercio su area pubblica in forma itinerante (di tipo B) – non alimentare 

 
 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

36.  Avvio Autorizzazione  Istanza previa concessione 
 
 
 

D. Lgs. 114/1998 - art. 28, co. 4 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
 

37.  Subingresso Comunicazione  D. Lgs. 114/1998 art. 26, co. 5 e 30 co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
 

 
 

2.4 Commercio su area pubblica su posteggio (di tipo A) – alimentare 
 

 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

38.  Avvio Autorizzazione  La notifica sanitaria deve essere 
presentata contestualmente all’istanza e 
la SCIA deve essere trasmessa a cura del 
SUAP alla ASL.  
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

D. Lgs. 114/1998 - art. 28 co. 3 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
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 ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

39.  Subingresso SCIA unica  
  
 

 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

D. Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5 e 30, co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
Linee guida applicativa del regolamento n. 
852/2004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari 
pubblicate sulla G.U. 26 maggio 2010. 

 
 

2.5 Commercio su area pubblica in forma itinerante (di tipo B) – alimentare 
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

40.  Avvio Autorizzazione-silenzio 
assenso  

La notifica sanitaria deve essere 
presentata contestualmente all’istanza e 
la SCIA deve essere trasmessa a cura del 
SUAP alla ASL.  
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

D. Lgs. 114/1998 - art. 28, co. 4 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
 

41.  Subingresso SCIA unica  
 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

D. Lgs. 114/1998 art. 26, co. 5 e 30 co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
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3 ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 
 
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

42.  a) Apertura 
b) Trasferimento 
c) Ampliamento 
d) Subingresso 

 
 

SCIA unica 
 
 

La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 
La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  
 
Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

D. Lgs. 59/2010 – art. 64, co. 1, art. 65, co. 1 
 
D. Lgs. 114/1998 - art. 7 e art. 26, co. 5  
 
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di 
cui al R.D. n. 773/1931, art. 86;  
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza deve essere presentata al 
Comune competente nell’ambito della 
SCIA unica 
 
In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
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3.1 Altre attività di somministrazione (quando l’attività è accessoria ad altra tipologia di vendita, non occorre alcun titolo di legittimazione aggiuntivo). 
 
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

43.  Attività di somministrazione 
al domicilio del consumatore 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 
 

L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. a) 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i.  - art. 64, co. 1 e 2      
 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
 

44.  Avvio  
Subingresso 
Ampliamento di 
superficie 

 
dell'attività di 
somministrazione negli 
esercizi posti nelle aree di 
servizio delle autostrade e 
nell'interno di stazioni 
ferroviarie, aeroportuali e 
marittime  
 
 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
  
La SCIA svolge anche la funzione di 

L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. c) 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1 e 2, 7 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
 
Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931), 
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 autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  
 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 
 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza deve essere presentata al 
Comune competente nell’ambito della 
SCIA unica. 
 
In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 
 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

45.  Avvio  
Subingresso 

 
dell'attività di 
somministrazione da parte di 
associazioni e circoli aderenti 
ad enti o organizzazioni 
nazionali le cui finalità 
assistenziali sono 
riconosciute dal Ministero 
dell'Interno e che si trovano 
nelle condizioni previste 
dall'art. 148, co. 3, 5 e 8, del 
D.P.R. n. 917/1986 (TUIR, 
testo post riforma 2004)  

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
  
La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  
 
Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 
 
Se l'attività di somministrazione è affidata 
in gestione a terzi, questi deve essere 
iscritto al registro degli esercenti il 

D.P.R. n. 235/2001 - art. 2 
 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1, 2 e 7 
L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. e) 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
 
 
Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 
 
D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 
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commercio.  
Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 
 
In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 
 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 

46.  a) Avvio  
b) Subingresso 
c) Ampliamento della 

superficie  
 
dell'attività di 
somministrazione da parte di 
associazioni e circoli non 
aderenti ad enti o 
organizzazioni nazionali le cui 
finalità assistenziali sono 
riconosciute dal Ministero 
dell'Interno e che hanno le 
caratteristiche di ente non 
commerciale ai sensi degli 
articoli 148 e 149 del D.P.R. n. 
917/1986 (TUIR, testo post 
riforma 2004)  

Autorizzazione La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
  
La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  
 
Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 
 

D.P.R. n. 235/2001 - art. 3, co. 1 
 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1 
L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. e) 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
 
 
Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 
 
D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 
 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 

Autorizzazione 
 

La comunicazione deve essere presentata 
nell’ambito dell’istanza. 
 
In caso di subingresso, gli adempimenti di 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
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diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 
 

47.  a) Avvio  
b) Subingresso 
c) Ampliamento della 

superficie 
 
dell'attività di 
somministrazione nelle 
scuole; negli ospedali; nelle 
comunità religiose, in 
stabilimenti militari delle 
Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco  

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
  
La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  
 
Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 
 

 L. 287/1991 e s.m.i. - art. 3, co. 6, lett. g) 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1, 2 e 7 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
d.lgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63 
 
Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 
 
D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 
 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 
 
In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 



28 
 

 
48.  a) Avvio  

b) Subingresso 
c) Ampliamento della 

superficie 
 
delle attività di 
somministrazione nei mezzi 
di trasporto pubblico 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
  
La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  
 

L. 287/1991 e s.m.i. - art. 3, co. 6, lett. h 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1, 2 e 7. 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
d.lgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63 
 
Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 
 
D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 
 

 
4 STRUTTURE RICETTIVE E STABILIMENTI BALNEARI  
 
 
 
 
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

49.  Strutture ricettive SCIA La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito allegato 
della SCIA che deve essere trasmesso a cura 
del SUAP alla ASL.  
 
L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti in relazione 

Art. 86 del TULPS 
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 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

alla dimensione e alla tipologia della 
struttura e delle attività ivi esercitate. 
 

50.  Stabilimento balneare -  
Avvio dell’attività  

SCIA previa 
concessione demaniale 

La concessione demaniale resta disciplinata 
dalle norme del codice della navigazione 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti in relazione 
alla dimensione e alla tipologia della 
struttura e delle attività ivi esercitate. 

Art. 86, co. 1, 2 TULPS 

51.  Somministrazione di cibi e 
bevande 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito allegato 
della SCIA che deve essere trasmesso a cura 
del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 
 
Dlgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63 
 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
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5 ATTIVITÀ DI SPETTACOLO O INTRATTENIMENTO  
 
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

52.  Attività di spettacolo o 
intrattenimento all’aperto 
senza strutture o impianti 
con emissioni sonore 
 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 
 

 
 
 
 
 
a) Comunicazione  
b) Autorizzazione 

 

 
 
 
a) La comunicazione deve essere 
presentata al Comune. 
b) L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 

 
 
 
 
 
L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 

53.  Attività di spettacolo o 
trattenimento all’aperto con 
impianti soggetti a 
certificazione di sicurezza con 
capienza pari o inferiore a 
200 persone. 
 
Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

Autorizzazione  L’istanza deve essere presentata al SUAP, 
che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locale di Pubblico Spettacolo 
come integrata ai sensi dell’articolo 141-
bis, comma 2, del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635. 
All’istanza è allegata la relazione 
asseverata che elimina la necessità del 
sopralluogo di cui all’art. 141, comma 2.  
 

Art. 80, 141 co.1 TULPS 
 
L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 

54.  Attività di spettacolo o Autorizzazione  L’istanza deve essere presentata al SUAP, Art. 80, 141 co.2  TULPS 
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intrattenimento all’aperto con 
impianti soggetti a 
certificazione di sicurezza 
con capienza superiore a 200 
persone. 
 
 
Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo  
come integrata ai sensi dell’articolo 141-
bis, comma 2, del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635 
 
 

 
 
L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 

55.  Attività di spettacolo o 
intrattenimento in locali 
aperti al pubblico o in 
strutture e impianti all’aperto 
destinati ad altre attività. 
 
 
Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 
 

Autorizzazione  L’istanza deve essere presentata al SUAP, 
che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo. 
 
All’istanza è allegata la relazione 
asseverata che elimina la necessità del 
sopralluogo di cui all’art. 141, comma 2, 
come integrata ai sensi dell’articolo 141-
bis, comma 2, del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635. 
 
Qualora si tratti di Locali di spettacolo e di 
intrattenimento in genere, sia a carattere 
pubblico che privato, con capienza 
superiore a 100 persone, ovvero di 
superficie lorda in pianta al chiuso 
superiore a 200 m2 con esclusione delle 
manifestazioni temporanee, di qualsiasi 
genere, che si effettuano in locali o luoghi 
aperti al pubblico l’istanza contiene la 
SCIA prevenzione incendi. 

Art. 80, 141 co.2  TULPS 
 
 
L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 
DPR 151/2011 – punto 65 dell’Allegato I.  

56.  Spettacolo viaggiante a) Autorizzazione previo L’istanza deve essere presentata al SUAP, l. n. 337/1968; 
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a) Fino a 200 persone  
b) Oltre le 200 persone 

parere della 
Commissione di cui 
all’articolo 80  TULPS sul 
progetto  asseverato.  
b) Autorizzazione previo 
parere della 
Commissione di cui 
all’articolo 80  TULPS. 

che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo. 
 
Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

artt. 69, 80TULPS  

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 
 

 
 
 
6 SALE GIOCHI  

 
6.1 Esercizio di sale giochi 

 
 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 
CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

57.  Esercizio con apparecchi che 
erogano vincite in denaro ex 
articolo 110, comma 6 lettera a) 
TULPS (ad esempio slot e new 
slot) collegate in rete con il 
concessionario 
 
 
 

Autorizzazione  
 
 
 

 
 
 
 

L’istanza va presentata al Comune  
 
Successivamente al rilascio dell’Istanza, il 
gestore della sala deve iscriversi 
obbligatoriamente al registro RIES presso 
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
 

Art. 86 del TULPS (r.d. n. 773/1931) e art. 19, co. 
1, n. 8 del d.p.r. n. 616/1977 
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 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nulla Osta per ciascun 
apparecchio  

Autorizzazione 
dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli 
è prevista nel caso in 
cui l’esercente sia 
anche proprietario 
degli apparecchi.  

L’istanza va presentata all’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli 
  
In ogni caso, per avviare l’esercizio della 
macchina, è necessario che il proprietario 
abbia il collegamento di ciascun 
apparecchio con la rete di uno dei 
concessionari. 
 

 
Art. 38 co 1, L. 388/2000 

SCIA prevenzione incendi per 
locali con capienza superiore a 
100 persone, ovvero superficie 
superiore a 200 m2 a qualunque 
attività destinati 

SCIA La SCIA prevenzione incendi deve essere 
presentata contestualmente all’istanza di 
apertura, trasferimento o ampliamento e 
deve essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 

D.P.R. n. 151/2011 

58.  Esercizio con apparecchi che si 
attivano esclusivamente in 
presenza di un collegamento a 
un sistema di elaborazione della 
rete telematica (c.d. VLT).  
  
 

Autorizzazione  
 

L’istanza è presentata al Questore 
 
Successivamente al rilascio dell’Istanza, il 
gestore della sala deve iscriversi 
obbligatoriamente al registro RIES presso 
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
 
In ogni caso, per avviare l’esercizio della 
macchina, è necessario che il proprietario 
abbia il collegamento di ciascun 
apparecchio con la rete di uno dei 
concessionari. 
 

Art. 88 del TULPS (r.d. n. 773/1931) 
 
Per gli apparecchi VLT):  art. 2, comma 2 quater, 
D.L. 25 marzo 2010, n. 40, conv. nella legge n. 
73/2010. 

SCIA prevenzione incendi per 
locali con capienza superiore a 
100 persone, ovvero superficie 
superiore a 200 m2 a qualunque 
attività destinati 

SCIA La SCIA prevenzione incendi deve essere 
presentata contestualmente all’istanza di 
apertura, trasferimento o ampliamento e 
deve essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF. 

D.P.R. n. 151/2011 
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 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 

 
 
 

6.2  Esercizio di scommesse 
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

59.  Esercizio di sale bingo e agenzie 
di raccolta delle scommesse 
ippiche e sportive 
 

Autorizzazione  
 
 
 

L’istanza va presentata al  Questore. 
L’esercente deve essere in possesso della 
Concessione rilasciata  dall’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli  
 
Prima dell’avvio dell’attività occorre un 
collaudo dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli. 
 
L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

Art. 88 del TULPS (r.d. n. 773/1931) 
 
 
 
D.P.R. n. 151/2011 

 
 
 
 
7 AUTORIMESSE 

 
 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 
CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

60.  Autorimessa senza lavaggio 
auto, con scarico acque 
 
 

SCIA UNICA L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 

d.P.R. n. 480 del 2001 
 
 
d.P.R. n. 151/2011 
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abilitato. (Allegato I, punto 69) 
 

61.  Autorimessa con lavaggio 
auto e scarico acque 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA è presentata  al Comune 
competente che la trasmette alla Autorità 
competente, ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990. 
 
 
L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124 e ss.; D.P.R. n. 
59/2013. 
 
 
 
d.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 

 
 

8 DISTRIBUTORI  DI CARBURANTE  
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

62.  a) Installazione ed esercizio 
di nuovo impianto 

b) Esercizio provvisorio 
c) Aggiunta carburanti in 

impianti esistenti 
 

Autorizzazione/Silenzi
o assenso  
decorsi 90 gg. 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
 

D.lgs. n. 32/1998 art. 1, co 1, co 2 e co 3  
 

Scarico acque, in caso di 
lavaggio auto 

Autorizzazione   In caso di presenza di lavaggio auto 
l’istanza per l’AUA deve essere presentata 
all’interno di una SCIA al Comune 
competente che la trasmette alla Autorità 
competente. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124 e ss.; D.P.R. n. 
59/2013. 

63.  a) Trasferimento di titolarità 
b) Subentro nuovo gestore 

senza trasferimento della 
titolarità 

Comunicazione Comunicazione al comune e, in caso di 
trasferimento di titolarità, il SUAP 
trasmette comunicazione alla regione e UTF 
entro 15 giorni. 
 
 

D.lgs. n. 32/1998, art. 1, co 4 
 
D. lgs. n. 32/1998, art.1, co. 6 e 6-bis  
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9 OFFICINE DI AUTORIPARAZIONE: MECCANICI, ELETTRAUTO, CARROZZERIE, GOMMISTI 
 
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

64.  Esercizio di attività di officine 
di autoriparazione: 
meccanici, elettrauto, 
carrozzerie, gommisti 

SCIA  Legge n° 224/2012; 
D.P.R. n° 558/1999, art. 10; 
D.Lgs. 112/1998, art. 22; 
D.P.R, n° 387/1994;  
Legge n° 122/1992  
 
 

Impatto acustico  
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b)  L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 
 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
 

a) officine di riparazione di 
veicoli a motore, rimorchi per 
autoveicoli e carrozzerie, di 
superficie coperta superiore a 
300 m2; 
b) officine meccaniche per 
lavorazioni a freddo con oltre 
25 addetti  
 

SCIA unica La Scia contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF 

 DPR 151/2011 - punti 53 e 54 dell’Allegato I 

Emissioni in atmosfera in 
caso di verniciatura con uso 
di vernici non superiore a 20 
kg/giorno 

 
 
 

Autorizzazione/Silenzi
o assenso 
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni,  è 
presentata ai sensi dell’articolo 19-bis della 
legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II;  
D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 
 
 

Autorizzazione ordinaria alle Autorizzazione L’istanza per l’AUA  è presentata al Comune D.lgs. n. 152/2006, art. 269;  
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10 ACCONCIATORI ED ESTETISTI  
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

66.  Attività di acconciatore 
(parrucchiere e barbiere) 
 
 

SCIA  Art. 2, co. 2, 3, 4 l.  n. 174/2005; 
art. 10, co. 2, d.l. n. 7/2007, conv. L. n. 40/2007. 

Scarichi di acque reflue 
industriali in caso di consumo 
idrico giornaliero superiore a 
1 m3 al momento di massima 
attività per 

a) apertura 
b) trasferimento di sede 

 
 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124; D.P.R. n. 59/2013, art. 
3, 4. 

67.  Attività di estetista 
 

SCIA  Artt. 2,  4, commi 5 e 6; art. 10, co.1, l. n. 1 del  
04/01/1990; 

emissioni in atmosfera  in 
caso di verniciatura con uso 
di vernici superiore a 20 
kg/giorno 
 

 competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 
 
L’amministrazione procedente convoca la 
conferenza di servizi entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’istanza. 
 

D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 

65.  Officine di autoriparazione: 
meccanici, elettrauto, 
carrozzerie, gommisti 

a) Subingresso 
 

Comunicazione In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza di 
emissione di rumori superiore a quanto 
comunicato o autorizzato in precedenza. 
 

Legge n° 224/2012; 
D.P.R. n° 558/1999, art. 10; 
D.Lgs. 112/1998, art. 22; 
D.P.R, n° 387/1994;  
Legge n° 122/1992  
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d.l. n. 7/2007, art. 10, co.2, conv. L. n. 40/2007. 

 
 
 
11  PANIFICI  
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

68.  a) Apertura 
b) Trasferimento 
c) Trasformazione 

 
 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

D.L. n. 223/2006, art. 4, c. 2, conv. in L n. 
248/2006 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 
 

Autorizzazione generale alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di consumo di farina non 
superiore a 1500 kg/g 

 
 
 

Autorizzazione/Silenzio 
assenso 
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni, è 
presentata ai sensi dell’articolo 19-bis della 
legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II;  
D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 

Autorizzazione ordinaria alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di  consumo di farina 
superiore a 1500 kg/g 
 

Autorizzazione 
 

L’istanza per l’AUA  è presentata ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 
L’amministrazione procedente convoca la 
conferenza di servizi entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’istanza. 
 

D.lgs. n. 152/2006, art. 269;  
D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 

Scarichi di acque reflue 
industriali in caso di 
produzione con un consumo 
idrico giornaliero superiore a 
5 mc nel periodo di massima 
attività 
 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA  è presentata ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124; D.P.R. n. 59/2013. 
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 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Prevenzione incendi, in caso di 
impianti per la produzione di 
calore con potenzialità 
superiore a 116kw o utilizzo 
di impianti di produzione 
calore alimentati a 
combustibile solido, liquido o 
gassoso 

SCIA  
 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

d.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
12  TINTOLAVANDERIE  

 
 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 
CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

69.  Attività di tintolavanderie a 
lavorazione 
manuale/meccanica 

SCIA    Legge n. 84/2006 
D.Lgs. n. 59/2010, art. 79  

Utilizzo di impianti di 
produzione calore alimentati a 
combustibile solido, liquido o 
gassoso  

SCIA  La Scia contiene la SCIA prevenzione 
incendi 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

punto 74 dell’Allegato I al DPR 151/2011) 

Scarichi di acque reflue 
industriali in caso di impiego 
di lavatrici ad acqua analoghe 
a quelle di uso domestico e che 
effettivamente trattino oltre 
100 kg di biancheria al giorno 
 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA  è presentata ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124; D.P.R. n. 59/2013. 

Autorizzazione generale alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di impianti a ciclo chiuso per 
la pulizia a secco di tessuti e di 
pellami, escluse le pellicce, e 
delle pulitintolavanderie a 

Autorizzazione/Silenzio 
assenso 
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni, è 
presentata ai sensi dell’articolo 19-bis della 
legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II; D.P.R. n. 59/2013 
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 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

ciclo chiuso 
 

 
 
13  ARTI TIPOGRAFICHE, LITOGRAFICHE, FOTOGRAFICHE E DI STAMPA  

 
 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 
CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

70.  Avvio dell’attività 
 

SCIA  Art. 111, TULPS 

In caso di tipografie, litografie, 
stampa in offset ed attività 
similari con oltre cinque 
addetti  
 

SCIA UNICA L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 
 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

Scarico di acque reflue 
industriali  

Autorizzazione L’istanza per l’AUA è presentata al Comune 
competente,  ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124 e ss.; D.P.R. n. 
59/2013. 

Autorizzazione generale alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di tipografia, litografia, 
serigrafia, con utilizzo 
giornaliero massimo di 
prodotti per la stampa 
(inchiostri, vernici e similari) 
non superiore a 30 kg 
 

Autorizzazione/Silenzi
o assenso 
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni, è 
presentata al Comune competente,  ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II; D.P.R. n. 59/2013 

Autorizzazione ordinaria alle 
emissioni in atmosfera per  
Tipografia, litografia, 
serigrafia, con utilizzo 
giornaliero massimo di 
prodotti per la stampa 
(inchiostri, vernici e similari) 

Autorizzazione 
 

L’istanza per l’AUA è presentata al Comune 
competente,  ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990. 
L’amministrazione procedente convoca la 
conferenza di servizi entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’istanza. 
 

D.lgs. n. 152/2006, art. 269; D.P.R. n. 59/2013. 
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 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

superiore a 30 kg 
 
Impatto acustico 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 
 
 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013  

 
 

 
 
14  ALTRE ATTIVITÀ  
 

 ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

71.  Locali di stallaggio SCIA La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui all’art. 86 
Tulps. 
 

art. 86, co. 1, secondo periodo TULPS 
 
D.p.r. n. 616/1977 - art. 19, co. 4  
 

72.  Installazione di impianti 
provvisori elettrici in 
occasione di straordinarie 
illuminazioni pubbliche, quali 
festività civili, religiose 

Comunicazione  È necessario prima dell’avvio delle attività 
trasmettere al Comune la certificazione 
degli impianti 
 
 

Art 7 DM 37/2008 
 
Regolamento per l’esecuzione del Testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al R.D. n. 
635/1940, art.  
110  

73.  Autoscuole  
 

SCIA  
 

D.Lgs. n° 285/1992, art. 123; 
D.M. n° 317/1995  “Regolamento recante la 
disciplina dell'attività delle autoscuole”; 
D.M. n° 146/2008, art. 42; 
Eventuali Regolamenti  Provinciali 

74.  Scuole nautiche 
 

SCIA  D.Lgs. n° 285/1992, art. 123; 
D.M. n° 317/1995  “Regolamento recante la 
disciplina dell'attività delle autoscuole”; 
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D.M. n° 146/2008, art. 42; 
Eventuali Regolamenti  Provinciali 

75.  Centri di revisione di veicoli a 
motore 

Autorizzazione La SCIA prevenzione incendi deve essere 
presentata contestualmente all’istanza e 
deve essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 
 

D. Lgs.n. 285/1992, art. 80, co.8; 
D. Lgs. n. 112/1998, art 105, co. 3 
 
 
D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 
 

76.  Facchinaggio  SCIA  La SCIA va presentata alla Camera di 
commercio. 

Art. 10, co. 3, d. l. n. 7/2007 conv. L. n. 40/2007; 
L. 57/2001, art. 17; 
D.M. 221/2003 
D.Lgs 59/2010, art. 72 

77.  Attività di allevamento, stalle 
di sosta, trasporto di animali 
vivi in conto proprio, 
produzione di latte crudo 

SCIA unica 
 

La comunicazione per le industrie 
insalubri  è presentata ai sensi dell’articolo 
19-bis della legge n. 241 del 1990. 
 
La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito allegato 
della SCIA che deve essere trasmesso a cura 
del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 

Testo Unico delle Leggi Sanitarie (R.D. 1265/34)  
Decreto del Ministero della Sanità del 5/09/94 
 
D.P.R. 317/96 (Registrazione all’anagrafe 
animale per l’ottenimento o l’aggiornamento 
del codice 
Aziendale) 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari”    

Titolo abilitativo per l’esercizio 
di una stalla di sosta 

Autorizzazione L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.P.R. 320/1954 art. 17 

78.  Impresa di pulizie disinfezione, 
disinfestazione, di 
derattizzazione e di 
sanificazione 

SCIA  
 

La Scia è presentata alla Camera di 
Commercio 
 

D.L. 7/2007, art. 10, co 3 
Art. 7, D.P.R. n 558/1999 
D.Lgs. 112/1998, art. 22, co 3, b) 
D.M. 274/1997 
L. 82/1994 
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79.  Esercizio di attività di strutture 
per la prima infanzia (asili nido, 
micronido, nido aziendale, ecc) 

Autorizzazione 
Se prevista  da legge 
regionale 
Concentrazione dei 
regimi: 
l’autorizzazione è  
subordinata al parere 
dell’ASL 
 

Autorizzazione del Comune su parere 
dell'ASL 
 
In presenza di un asilo nido con oltre 30 
persone, l’’istanza contiene la SCIA 
prevenzione incendi.  

Norme regionali 
Regolamentazione comunale  
punto 67 dell’Allegato I al DPR 151/2011 

80.  1. Agenzie di pubblici incanti  
2. Agenzie matrimoniali  
3. Agenzie di pubbliche 
relazioni 

Comunicazione  Comunicazione al Questore Art. 115, co. 1-5, TULPS 
 

81.  Agenzie di recupero 
stragiudiziale dei crediti  

Autorizzazione  L’istanza è presentata al Questore 
 

Art. 115, co.6, TULPS 
 

82.  Altre agenzie d’affari  Comunicazione La Comunicazione è presentata al Comune Art. 115,  TULPS 
D.Lgs. n. 112/1998, art. 163 
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SEZIONE II - EDILIZIA 
 

1. RICOGNIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI E DEI RELATIVI REGIMI AMMINISTRATIVI 
  
 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

1.  Manutenzione ordinaria  

Interventi edilizi che riguardano 

le opere di riparazione, 

rinnovamento e sostituzione 

delle finiture degli edifici e 

quelle necessarie ad integrare o 

mantenere in efficienza gli 

impianti tecnologici esistenti, 

ivi compresi gli interventi di 

installazione delle pompe di 

calore aria-aria di potenza 

termica utile nominale inferiore 

a 12 kW. 

(Attività edilizia libera) Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3 della 

sezione II) 

Art. 3, co. 1,lett. a) e art. 6, co. 1, lett. a), D.P.R. n. 

380/2001 
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2.  Manutenzione straordinaria 

(leggera) 

Opere e modifiche necessarie 

per rinnovare e sostituire parti 

degli edifici, nonché per 

realizzare ed integrare i servizi 

igienico-sanitari e tecnologici, 

sempre che non alterino la 

volumetria complessiva degli 

edifici e non comportino 

mutamenti urbanisticamente 

rilevanti delle destinazioni di 

uso. Nell’ambito degli 

interventi di manutenzione 

straordinaria sono ricompresi 

anche quelli  consistenti nel 

frazionamento o accorpamento 

delle unità immobiliari con 

esecuzione di opere anche se 

comportanti la variazione delle 

superfici delle singole unità 

immobiliari nonché del carico 

urbanistico purché non sia 

modificata la volumetria 

complessiva degli edifici e si 

mantenga l'originaria 

destinazione d' uso; ivi 

compresa l’apertura di porte 

interne o lo spostamento di 

pareti interne, sempre che non 

riguardino le parti strutturali 

dell'edificio (art. 6 bis). 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

­ non alterino la volumetria 

CILA
1
 Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi (vedi tabella 1.2 della sezione II). 

Art. 3, co. 1, lett. b) e art. 6 bis, D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
1 Le regioni a statuto ordinario possono estendere la disciplina dell’attività edilizia libera a interventi edilizi ulteriori rispetto a quelli previsti dal comma 1 dell’art. 6 bis, e 
disciplinano con legge le modalità per l'effettuazione dei controlli. 
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complessiva degli edifici e  

­ non comportino mutamenti 

urbanisticamente rilevanti 

delle destinazioni di uso 

­ non modifichino la sagoma 

e i prospetti dell’edificio 

­ non riguardino le parti 

strutturali dell'edificio 

 

 

3.  Manutenzione straordinaria 

(pesante) 

Intervento di manutenzione 

straordinaria di cui al numero 2 

che preveda opere interne che 

riguardino le parti strutturali 

dell’edificio. 

Elementi costitutivi della 

fattispecie desunti dalla legge:  

­ Opere interne che 

riguardino le parti 

strutturali dell'edificio 

SCIA
2
 Nel caso in cui la SCIA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi (vedi tabella 1.2 della sezione II). 

Art. 3, co. 1, lett. b) e art. 22 co. 1, lett. a), D.P.R. n. 

380/2001 

4.  Restauro e risanamento 

conservativo (leggero) 

Interventi edilizi rivolti a 

conservare l'organismo edilizio 

e ad assicurarne la funzionalità 

mediante un insieme 

sistematico di opere che, nel 

rispetto degli elementi 

tipologici, formali e strutturali 

dell'organismo stesso, ne 

CILA
3
 Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi (vedi tabella 1.2 della sezione II). 

Art. 3, co. 1, lett. c), art. 6 bis, D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
2 Vd. Nota n. 1 
3 Vd. Nota n. 1. 
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consentano destinazioni d'uso 

con essi compatibili. Tali 

interventi comprendono il 

consolidamento, il ripristino e il 

rinnovo degli elementi 

costitutivi dell'edificio, 

l'inserimento degli elementi 

accessori e degli impianti 

richiesti dalle esigenze dell'uso, 

l'eliminazione degli elementi 

estranei all'organismo edilizio. 

5.  Restauro e risanamento 

conservativo (pesante)  

Interventi edilizi rivolti a 

conservare l'organismo edilizio 

e ad assicurarne la funzionalità 

mediante un insieme 

sistematico di opere che, nel 

rispetto degli elementi 

tipologici, formali e strutturali 

dell'organismo stesso, ne 

consentano destinazioni d'uso 

con essi compatibili, qualora 

riguardino parti strutturali 

dell’edificio. Tali interventi 

comprendono il 

consolidamento, il ripristino e il 

rinnovo degli elementi 

costitutivi dell'edificio, 

l'inserimento degli elementi 

accessori e degli impianti 

richiesti dalle esigenze dell'uso, 

l'eliminazione degli elementi 

estranei all'organismo edilizio, 

qualora riguardi parti strutturali 

dell’edificio. 

SCIA
4
 Nel caso in cui la SCIA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi (vedi tabella 1.2 della sezione II). 

Art. 3, co. 1, lett. c), art. 22, co. 1, lett. b), D.P.R. n. 

380/2001 

6.  Ristrutturazione edilizia 

cosiddetta “semplice” o 

“leggera” 

SCIA Nel caso in cui la SCIA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

Art. 3, co. 1, lett. d), D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
4 Vd. Nota n. 1 
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Interventi rivolti a trasformare 

gli organismi edilizi mediante 

un insieme sistematico di opere 

che possono portare ad un 

organismo edilizio in tutto o in 

parte diverso dal precedente. 

Tali interventi comprendono il 

ripristino o la sostituzione di 

alcuni elementi costitutivi 

dell'edificio, l'eliminazione, la 

modifica e l'inserimento di 

nuovi elementi ed impianti.  

Nell'ambito degli interventi di 

ristrutturazione edilizia sono 

ricompresi anche quelli 

consistenti  nella demolizione e 

ricostruzione con la stessa 

volumetria di quello 

preesistente, fatte salve le sole 

innovazioni necessarie per 

l'adeguamento alla normativa 

antisismica nonché quelli volti 

al ripristino di edifici, o parti di 

essi, eventualmente crollati o 

demoliti, attraverso la loro 

ricostruzione, purché sia 

possibile accertarne la 

preesistente consistenza.. 

Rimane fermo che, con 

riferimento agli immobili 

sottoposti a vincoli ai sensi del 

decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 e successive 

modificazioni, gli interventi di 

demolizione e ricostruzione e 

gli interventi di ripristino di 

edifici crollati o demoliti 

costituiscono interventi di 

ristrutturazione edilizia soltanto 

ove sia rispettata la medesima 

sagoma dell'edificio 

abilitativi (vedi tabella 1.2 della sezione II).  



 

49 
 

preesistente. 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie desunti  dalla 

legge: 

- non presenti i caratteri 

della Ristrutturazione 

ricostruttiva (non preveda 

la completa demolizione 

dell’edificio preesistente) e 

che  

- non presenti i caratteri 

della Ristrutturazione 

pesante:  

1. non aumenti il volume 

complessivo 

2. non modifichi sagoma 

di edifici vincolati 

3. non modifichi i 

prospetti dell’edificio 

4. non comporti 

mutamento d’uso 

urbanisticamente 

rilevante nel centro 

storico 

 

Intervento di demolizione e 

ricostruzione: 

- stessa volumetria di quello 

preesistente, fatte salve le 

sole innovazioni necessarie 

per l'adeguamento alla 
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normativa antisismica 

- stessa sagoma dell’edificio 

preesistente, se vincolato 

ex D.Lgs n. 42 del 2004 

(paesaggistico o storico 

culturale) 

- senza modifica della 

sagoma dell’edificio 

preesistente negli ambiti 

del centro storico 

individuati con 

deliberazione del Consiglio 

comunale o, in via 

transitoria, in tutto il centro 

storico, fino all’assunzione 

di tale delibera. 

 

7.  Modifiche della destinazione 

d’uso dei locali adibiti a 

esercizio di impresa 

Modifiche interne di carattere 

edilizio sulla superficie coperta 

dei fabbricati adibiti ad 

esercizio d'impresa, sempre che 

non riguardino le parti 

strutturali, ovvero le modifiche  

urbanisticamente rilevanti della 

destinazione d'uso dei locali 

adibiti ad esercizio d'impresa. 

CILA
5
  Articoli 6-bis e 22, comma 1, lett. c) 

D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
5 Vedi nota n. 1.  
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8.  Ristrutturazione (cosiddetta 

“pesante”) 

Gli interventi di ristrutturazione 

edilizia che portino ad un 

organismo edilizio in tutto o in 

parte diverso dal precedente e 

che comportino modifiche della 

volumetria complessiva degli 

edifici o dei prospetti, ovvero 

che, limitatamente agli 

immobili compresi nelle zone 

omogenee A, comportino 

mutamenti urbanisticamente 

rilevanti della destinazione 

d'uso 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

- non prevedano la completa 

demolizione dell’edificio 

esistente  

- e comportino   

1. aumento del volume 

complessivo  

2. modifiche al prospetto 

dell’edificio 

3. cambio d’uso 

urbanisticamente 

rilevante nel centro 

storico 

Autorizzazione/silenzio-assenso 

ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

o 

in alternativa 

SCIA 

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1. 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 10, co. 1, lett. c),  art. 20 e art. 22, co. 3 lett. a), 

D.P.R. n. 380/2001 
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9.  Nuova costruzione di 

manufatto edilizio  

Costruzione di manufatti edilizi 

fuori terra o interrati. 

Autorizzazione/silenzio-assenso 

ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1. della sezione II. 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. e.1) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

10.  Nuova costruzione in 

esecuzione di strumento 

urbanistico attuativo  

Gli interventi di nuova 

costruzione o di ristrutturazione 

urbanistica qualora siano 

disciplinati da piani attuativi 

comunque denominati, ivi 

compresi gli accordi negoziali 

aventi valore di piano attuativo, 

che contengano precise 

disposizioni plano-

volumetriche, tipologiche, 

formali e costruttive, la cui 

sussistenza sia stata 

esplicitamente dichiarata dal 

competente organo comunale in 

sede di approvazione degli 

stessi piani o di ricognizione di 

quelli vigenti. Qualora i piani 

attuativi risultino approvati 

anteriormente all'entrata in 

vigore della legge 21 dicembre 

SCIA alternativa 

all’autorizzazione 

 Art. 23 co. 01, lett. b) D.P.R. n. 380/2001 
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2001, n. 443, il relativo atto di 

ricognizione deve avvenire 

entro trenta giorni dalla 

richiesta degli interessati; in 

mancanza si prescinde dall'atto 

di ricognizione, purché il 

progetto di costruzione venga 

accompagnato da apposita 

relazione tecnica nella quale 

venga asseverata l'esistenza di 

piani attuativi con le 

caratteristiche sopra 

menzionate. 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

Interventi di nuova costruzione 

o di ristrutturazione urbanistica 

qualora: 

- siano disciplinati da piani 

attuativi comunque 

denominati, ivi compresi 

gli accordi negoziali aventi 

valore di piano attuativo 

- che contengano precise 

disposizioni plano-

volumetriche, tipologiche, 

formali e costruttive 
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11.  Ampliamento fuori sagoma 

Ampliamento di manufatti 

edilizi esistenti, fuori terra o 

interrati, all'esterno della  

sagoma esistente fermo 

restando, per gli interventi 

pertinenziali quanto previsto 

alla lettera e.6). 

Autorizzazione
6
/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II. 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. e.1) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

12.  Interventi di urbanizzazione 

primaria e secondaria 

Interventi di urbanizzazione 

primaria e secondaria realizzati 

da soggetti diversi dal Comune. 

Autorizzazione
7
/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. e.2) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

13.  Realizzazione di 

infrastrutture e impianti 

Realizzazione di infrastrutture e 

di impianti, anche per pubblici 

servizi, che comporti la 

trasformazione in via 

permanente di suolo inedificato. 

Autorizzazione
8
/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

Art. 3, co. 1, lett. e.3) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
6 Le Regioni a statuto ordinario con legge possono ampliare o ridurre l’ambito applicativo delle disposizioni. Restano comunque ferme le sanzioni penali previste dall’art. 
44. In alternativa al permesso di costruire è ammessa la SCIA in caso di interventi di cui all’articolo 23 comma 01, lettere b) e c). 
 
7 Vedi nota n. 6.  
8 Vedi nota n. 6. 
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aggiuntivi. 

14.  Torri e tralicci 

Installazione di torri e tralicci 

per impianti radio-

ricetrasmittenti e di ripetitori 

per i servizi di 

telecomunicazione. 

Autorizzazione
9
/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. e.4)  e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

15.  Manufatti leggeri  utilizzati 

come abitazione o luogo di 

lavoro o magazzini o depositi 

Installazione di manufatti 

leggeri, anche prefabbricati, e di 

strutture di qualsiasi genere, 

quali roulottes, campers, case 

mobili, imbarcazioni, che siano 

utilizzati come abitazioni, 

ambienti di lavoro, oppure 

come depositi, magazzini e 

simili, ad eccezione di quelli 

che siano diretti a soddisfare 

esigenze meramente  

temporanee.  

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge:  

- che siano utilizzati come 

abitazioni, ambienti di 

Autorizzazione Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. e.5) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
9 Vedi nota n. 6.  
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lavoro, oppure come 

depositi, magazzini e simili 

- che non siano diretti a 

soddisfare esigenze 

meramente temporanee  

- che non siano ricompresi in 

strutture ricettive all'aperto 

per la sosta e il soggiorno 

dei turisti, previamente 

autorizzate sotto il profilo 

urbanistico, edilizio e, ove 

previsto, paesaggistico, in 

conformità alle normative 

regionali di settore. 

16.  Manufatti leggeri in strutture 

ricettive 

Installazione di manufatti 

leggeri, anche prefabbricati, e di 

strutture di qualsiasi genere, 

quali roulottes, campers, case 

mobili, imbarcazioni, in 

strutture ricettive all’aperto per 

la sosta e il soggiorno dei 

turisti, previamente autorizzate 

sotto il profilo urbanistico, 

edilizio e, ove previsto, 

paesaggistico, in conformità 

alle normative regionali di 

settore. 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

(Attività libera) Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3 della 

sezione II) 

Art. 3, co. 1, lett. e.5),  D.P.R. n. 380/2001 
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- che siano ricompresi in 

strutture ricettive all'aperto 

per la sosta e il soggiorno 

dei turisti, previamente 

autorizzate sotto il profilo 

urbanistico, edilizio e, ove 

previsto, paesaggistico, in 

conformità alle normative 

regionali di settore. 

17.  Realizzazione di pertinenze 

Interventi pertinenziali che le 

norme tecniche degli strumenti 

urbanistici, in relazione alla 

zonizzazione e al pregio 

ambientale e paesaggistico delle 

aree, qualifichino come 

interventi di nuova costruzione, 

ovvero che comportino la 

realizzazione di un volume 

superiore al 20% del volume 

dell'edificio principale. 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge:  

- che le norme tecniche degli 

strumenti urbanistici, in 

relazione alla zonizzazione 

e al pregio ambientale e 

paesaggistico delle aree, 

qualifichino come 

interventi di nuova 

Autorizzazione
10

/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

 

Art. 3, co. 1, lett. e.6) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
10 Vedi nota n. 6.  
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costruzione, ovvero  

- che comportino la 

realizzazione di un volume 

superiore al 20% del 

volume dell'edificio 

principale. 

18.  Depositi e impianti all’aperto 

Realizzazione di depositi di 

merci o di materiali, 

realizzazione di impianti per 

attività produttive all'aperto ove 

comportino l'esecuzione di 

lavori cui consegua la 

trasformazione permanente del 

suolo inedificato. 

Autorizzazione
11

/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. e.7) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

19.  Nuova costruzione (clausola 

residuale)  

Interventi di trasformazione 

edilizia e urbanistica del 

territorio non rientranti nelle 

categorie definite alle lettere 

precedenti 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

Interventi edilizi non 

riconducibili alle fattispecie 

delle definizioni di 

Manutenzione ordinaria, 

Autorizzazione
12

/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. e) e art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
11 Vedi nota n. 6.  
12 Vedi nota n. 6.  
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Manutenzione straordinaria, 

Restauro e risanamento 

conservativo, Ristrutturazione 

edilizia 

20.  Ristrutturazione urbanistica 

Interventi rivolti a sostituire 

l'esistente tessuto urbanistico-

edilizio con altro diverso, 

mediante un insieme 

sistematico di interventi edilizi, 

anche con la modificazione del 

disegno dei lotti, degli isolati e 

della rete stradale. 

Autorizzazione
13

/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

Art. 3, co. 1, lett. f) e  art. 20, D.P.R. n. 380/2001 

21.  Eliminazione delle barriere 

architettoniche 

 

Interventi volti all'eliminazione 

di barriere architettoniche che 

non comportino la realizzazione 

di ascensori esterni, ovvero di 

manufatti che alterino la 

sagoma dell'edificio. 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

purché: 

- non comportino la 

(Attività libera) Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3 della 

sezione II) 

Art. 6, co. 1, lett. b), D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
13 Vedi nota n. 6 
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realizzazione di ascensori 

esterni, ovvero  

- di manufatti che alterino la 

sagoma dell'edificio 

22.  Eliminazione delle barriere 

architettoniche (pesanti) 

Gli interventi volti 

all’eliminazione di barriere 

architettoniche.  

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie desunti dalla legge 

che: 

- comportino la 

realizzazione di 

ascensori esterni, 

ovvero  

- di manufatti che 

alterino la sagoma 

dell'edificio 

CILA  Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2 della sezione II 

Art. 6-bis, D.P.R. n. 380/2001 

23.  Attività di ricerca nel 

sottosuolo  

Opere temporanee per attività di 

ricerca nel sottosuolo che 

abbiano carattere geognostico, 

ad esclusione di attività di 

ricerca di idrocarburi, e che 

siano eseguite in aree esterne al 

centro edificato. 

 

Elementi costitutivi della 

(Attività libera) Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3) 

Art. 6, co. 1, lett. c), D.P.R. n. 380/2001 
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fattispecie previsti dalla legge: 

- che siano eseguite in aree 

esterne al centro edificato 

24.  Movimenti di terra 

Movimenti di terra strettamente 

pertinenti all'esercizio 

dell'attività agricola e le 

pratiche agro-silvo-pastorali, 

compresi gli interventi su 

impianti idraulici agrari. 

Attività libera Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3) 

Art. 6, co. 1, lett. d), D.P.R. n. 380/2001 

25.  Serre mobili stagionali 

Serre mobili stagionali, 

sprovviste di strutture in 

muratura, funzionali allo 

svolgimento dell’attività 

agricola. 

Attività libera Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3) 

Art. 6, co. 1, lett. e), D.P.R. n. 380/2001 

26.  Opere contingenti e 

temporanee 

Opere dirette a soddisfare 

obiettive esigenze contingenti e 

temporanee e ad essere 

immediatamente rimosse al 

cessare della necessità e, 

comunque, entro un termine 

non superiore a novanta giorni. 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

- Opere dirette a 

soddisfare obiettive 

esigenze contingenti e 

temporanee 

- Destinate ad essere 

immediatamente rimosse al 

Attività libera Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3) 

Art. 6, co. 1, lett. e-bis), D.P.R. n. 380/2001 
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cessare della necessità 

- e, comunque, entro 

un termine non superiore a 

novanta giorni 

27.  Pavimentazione di aree 

pertinenziali 

Opere di pavimentazione e di 

finitura di spazi esterni, anche 

per aree di sosta, che siano 

contenute entro l'indice di 

permeabilità, ove stabilito dallo 

strumento urbanistico 

comunale, ivi compresa la 

realizzazione di intercapedini 

interamente interrate e non 

accessibili, vasche di raccolta 

delle acque, locali tombati 

Attività libera Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3) 

Art. 6, co. 1, lett. e-ter), D.P.R. n. 380/2001 

28.  Pannelli fotovoltaici a servizio 

degli edifici 

I pannelli solari, fotovoltaici, a 

servizio degli edifici, da 

realizzare al di fuori della zona 

A) di cui al decreto del Ministro 

per i lavori pubblici 2 aprile 

1968, n. 1444. 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

- al di fuori della zona 

A) di cui al decreto del 

Ministro per i Lavori 

Pubblici 2 aprile 1968, n. 

1444; 

 

Attività libera Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3) 

Art. 6, co. 1, lett. e-quater),  

D.P.R. n. 380/2001 

29.  Aree ludiche ed elementi di 

arredo delle aree di 

Attività libera Nel caso in cui per la realizzazione 

dell’intervento siano necessari altri titoli di 

Art. 6, co. 1, lett. e-quinquies),  D.P.R. n. 380/2001 
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pertinenza 

Aree ludiche senza fini di lucro 

ed elementi di arredo delle aree 

pertinenziali degli edifici. 

legittimazione questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi tabella 1.3) 

30.  CILA (Clausola residuale) 

Sono realizzabili mediante 

Comunicazione di inizi lavori 

asseverata gli interventi non 

riconducibili all'elenco di cui 

all'articolo 6, 10 e 22, fatte 

salve le prescrizioni degli 

strumenti urbanistici, dei 

regolamenti edilizi e della 

disciplina urbanistico-edilizia 

vigente, e comunque nel 

rispetto delle altre normative di 

settore aventi incidenza sulla 

disciplina dell'attività edilizia e, 

in particolare, delle norme 

antisismiche, di sicurezza, 

antincendio, igienico-sanitarie, 

di quelle relative all'efficienza 

energetica, di tutela dal rischio 

idrogeologico, nonché delle 

disposizioni contenute nel 

codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42. 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

- interventi non 

riconducibili all'elenco di 

cui  agli articoli 6, 10 e 22. 

CILA
14

 Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2. 

Art.  6-bis, co. 1, D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
14 Vedi nota n. 1.  
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31.  Attività di ricerca nel 

sottosuolo (in aree interne al 

centro edificato) 

Opere temporanee per attività di 

ricerca nel sottosuolo che 

abbiano carattere geognostico, 

ad esclusione di attività di 

ricerca di idrocarburi. 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie desunti dalla legge: 

- che siano eseguite in 

aree interne al centro 

edificato 

CILA
15

 Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2. 

Art.  6-bis, co. 1,  D.P.R. n. 380/2001 

32.  Movimenti di terra non 

inerenti all’attività agricola 

Movimenti di terra.  

Elementi costitutivi della 

fattispecie desunti dalla legge: 

- non strettamente 

pertinenti all'esercizio 

dell'attività agricola e le 

pratiche agro-silvo-

pastorali 

CILA
16

 Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2 della sezione II 

Art.  6-bis, co. 1,  D.P.R. n. 380/2001 

33.  Serre mobili stagionali (con 

strutture in muratura) 

Serre mobili stagionali 

funzionali allo svolgimento 

dell’attività agricola.  

Elementi costitutivi della 

CILA
17

 Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2 della sezione II 

Art.  6-bis, co. 1,  D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
15 Vedi nota n. 6.  
16 Vedi nota n. 6.  
17 Vedi nota n. 6.  
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fattispecie desunti dalla legge: 

- che presentano 

strutture in muratura 

34.  Realizzazione di pertinenze 

minori 

Elementi costitutivi della 

fattispecie desunti  dalla 

legge: 

- che le norme 

tecniche degli strumenti 

urbanistici, in relazione alla 

zonizzazione e al pregio 

ambientale e paesaggistico 

delle aree, non qualifichino 

come interventi di nuova 

costruzione, ovvero  che 

comportino la realizzazione 

di un volume inferiore al 

20% del volume 

dell'edificio principale 

CILA  Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2 della sezione II 

Art. 3, co. 1, lett. e.6), art. 6, bis, co. 1, D.P.R. n. 

380/2001 

35.  Varianti in corso d’opera a 

permessi di costruire 

Varianti a permessi di costruire 

che non incidono sui parametri 

urbanistici e sulle volumetrie, 

che non comportano mutamenti 

urbanisticamente rilevanti della 

destinazione d'uso, che non 

modificano la categoria edilizia, 

non alterano la sagoma 

dell'edificio qualora sottoposto 

a vincolo ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42 e successive modificazioni, e 

non violano le eventuali 

prescrizioni contenute nel 

CILA 

(anche a fine lavori) 

Nel caso in cui la CILA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2 della sezione II 

Art. 22, commi 2, e 7, D.P.R. n. 380/2001 
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permesso di costruire. Ai fini 

dell'attività di vigilanza 

urbanistica ed edilizia, nonché 

ai fini del rilascio del certificato 

di agibilità, tali segnalazioni 

certificate di inizio attività 

costituiscono parte integrante 

del procedimento relativo al 

permesso di costruzione 

dell'intervento principale e 

possono essere presentate prima 

della dichiarazione di 

ultimazione dei lavori. 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

Varianti in corso d’opera che : 

- non incidono sui 

parametri urbanistici  

- non incidono sulle 

volumetrie 

- non comportano 

mutamento 

urbanisticamente rilevante 

della destinazione d’uso e 

non modificano la 

categoria edilizia 

- non alterano la 

sagoma dell'edificio 

qualora sottoposto a 

vincolo ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 e successive 

modificazioni 
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- non violano le 

eventuali prescrizioni 

contenute nel permesso di 

costruire 

36.  Varianti in corso d’opera che 

non presentano i caratteri 

delle variazioni essenziali 

Varianti a permessi di costruire 

che non configurano una 

variazione essenziale, a 

condizione che siano conformi 

alle prescrizioni urbanistico-

edilizie e siano attuate dopo 

l'acquisizione degli eventuali 

atti di assenso prescritti dalla 

normativa sui vincoli 

paesaggistici, idrogeologici, 

ambientali, di tutela del 

patrimonio storico, artistico ed 

archeologico e dalle altre 

normative di settore. 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

- Varianti in corso 

d’opera che non 

configurano una variazione 

essenziale 

 

 

SCIA  

(anche a fine lavori) 

Nel caso in cui la SCIA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2. 

Art. 22, co. 2-bis,  

D.P.R. n. 380/2001 

37.  Varianti in corso d’opera a 

permessi di costruire che 

presentano i caratteri delle 

Autorizzazione
18

/ 

silenzio-assenso ai sensi 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

Art. 20 e art. 22, co. 2-bis,  

D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
18 Vedi nota n. 6.  
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variazioni essenziali 

Varianti a permessi di costruire. 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie desunti dalla legge:  

- che configurano una 

variazione essenziale 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II. 

 L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

38.  Varianti a permessi di 

costruire comportanti 

modifica della sagoma nel 

centro storico 

Varianti a permessi di costruire 

comportanti modifica della 

sagoma, negli ambiti del centro 

storico individuati con delibera 

del Consiglio comunale o, in 

via transitoria, in tutto il centro 

storico, fino all’assunzione di 

tale delibera 

Autorizzazione
19

/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II. 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

 

Art. 20 e art. 23-bis, co. 4,  

D.P.R. n. 380/2001 

39.  Mutamento di destinazione 

d’uso avente rilevanza 

urbanistica 

Salva diversa previsione da 

parte delle leggi regionali, 

costituisce mutamento rilevante 

della destinazione d'uso ogni 

forma di utilizzo dell'immobile 

o della singola unità 

immobiliare diversa da quella 

originaria, ancorché non 

accompagnata dall'esecuzione 

di opere edilizie, purché tale da 

comportare l'assegnazione 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

 

Art. 23-ter, co. 1, e  

art. 10, co. 2,  

D.P.R. n. 380/2001 

                                                        
19 Vd. Nota nu. 6.  
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dell'immobile o dell'unità 

immobiliare considerati ad una 

diversa categoria funzionale tra 

quelle sotto elencate: a) 

residenziale;a-bis) turistico-

ricettiva;b) produttiva e 

direzionale; c) commerciale; d) 

rurale. 

 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

- Salva diversa 

previsione da parte delle 

leggi regionali,  

- tale da comportare 

l'assegnazione 

dell'immobile o dell'unità 

immobiliare considerati ad 

una diversa categoria 

funzionale tra quelle sotto 

elencate:  

a) residenziale; 

a-bis) turistico-ricettiva; 

b) produttiva e direzionale; 

c) commerciale; 

d) rurale. 

 

Nel caso in cui la SCIA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2. 

40.  Permesso di costruire in 

sanatoria 

Interventi realizzati in assenza 

di permesso di costruire, o in 

difformità da esso, ovvero in 

assenza di SCIA nelle ipotesi di 

cui all'articolo 22, comma 3, o 

in difformità da essa, qualora i 

 

Autorizzazione in sanatoria 

Nel caso in cui l’autorizzazione si riferisca 

ad interventi per i quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, si applica l’art. 19 bis 

della legge 241 del 1990, come da tabella 

1.1 della sezione II. 

L’istanza è presentata al Comune che 

provvede alla convocazione della conferenza 

Art. 36, 

D.P.R. n. 380/2001 
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suddetti interventi risultino 

conformi alla disciplina 

urbanistica ed edilizia vigente 

sia al momento della 

realizzazione dello stesso, sia al 

momento della presentazione 

della domanda 

Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

Interventi edilizi  

- realizzati in assenza 

di permesso di costruire, o 

in difformità da esso, 

ovvero in assenza di SCIA 

presentata nelle ipotesi di 

cui all'articolo 22, comma 

3, o in difformità da essa; 

- se l'intervento risulta 

conforme alla disciplina 

urbanistica ed edilizia 

vigente sia al momento 

della realizzazione dello 

stesso, sia al momento 

della presentazione della 

domanda 

dei servizi per l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi. 

41.  SCIA in sanatoria 

Interventi realizzati in assenza 

di SCIA , o in difformità da 

essa, qualora i suddetti 

interventi risultino conformi 

alla disciplina urbanistica ed 

edilizia vigente sia al momento 

della realizzazione dello stesso, 

sia al momento della 

presentazione della domanda 

SCIA in sanatoria Nel caso in cui la SCIA riguardi interventi 

per i quali sono necessari altri titoli 

abilitativi, vedi tabella 1.2 della sezione II 

Art. 37, 

D.P.R. n. 380/2001 
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Elementi costitutivi della 

fattispecie previsti dalla legge: 

Interventi edilizi  

- realizzati in assenza 

di SCIA , o in difformità da 

essa,  

- se l'intervento risulta 

conforme alla disciplina 

urbanistica ed edilizia 

vigente sia al momento 

della realizzazione dello 

stesso, sia al momento 

della presentazione della 

domanda 

 

 

1.1. Permesso  di costruire nel caso in cui sia necessario acquisire atti di assenso (concentrazione di regimi giuridici - l’art. 

19 bis della legge 241 del 1990) 

 
 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 



 

72 
 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

43.  

Interventi edilizi riconducibili 

alla tabella di cui all’allegato I 

del D.P.R. n. 151/2011, 

categorie B e C. 

Autorizzazione aggiuntiva 

L’istanza di autorizzazione, unitamente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1, deve 

essere  presentata allo sportello del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento 

dell’istanza. 

Art. 10, 

D.P.R. n. 380/2001 

Art. 3, Allegato I (attività categorie B e C), D.P.R. 

n. 151/2011 

44.  

Attività di utilizzo di terre e 

rocce da scavo come 

sottoprodotti che provengono 

da opere soggette a DIA o 

AIA. 

Autorizzazione / 

silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 20 del D.P.R. n. 

380/2001  

 

L’istanza di autorizzazione, unitamente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 , deve 

essere   presentata allo sportello del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento 

dell’istanza. 

 

Art. 5, D.M. n. 161/2012 

Art. 184-bis, d.lgs. n. 152/2006 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

45.  

Interventi edilizi che alterano  

i luoghi o l’aspetto esteriore 

degli edifici e che ricadono  in 

zona sottoposta a tutela 

paesaggistica. 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, unitamente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1, deve 

essere  presentata allo sportello del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento 

dell’istanza. 

 

Art. 146, d.lgs. n. 42/2004 

46.  

Interventi che rientrano 

fra gli interventi di lieve 

entità elencati nell’elenco 

dell’Allegato I al D.P.R. n. 

139/2010, ricadenti in zone 

sottoposte a tutela 

paesaggistica , e che alterano i 

luoghi o l‘aspetto esteriore 

degli edifici. 

Autorizzazione 

L’istanza deve essere  presentata, 

unitamente alle altre eventuali istanze 

previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1, allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza.. 

 

D.P.R. n. 139/2010 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

47.  

Interventi edilizi in zone 

classificate come località 

sismiche a bassa sismicità 
 

SCIA 

 

La segnalazione deve essere  presentata, 

unitamente alle altre eventuali istanze 

previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1,  allo sportello del 

Comune  contestualmente alla domanda 

di rilascio del permesso di costruire, quale 

allegato al modulo per la presentazione 

della relativa istanza. 

 

 

Art. 93, D.P.R. n. 380/2001 

48.  

Interventi edilizi in zone 

classificate come località 

sismiche ad alta e media 

sismicità 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere  

presentata, unitamente alle altre eventuali 

istanze previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1, allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Art. 94, D.P.R. n. 380/2001 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

49.  

Interventi aventi ad oggetto 

l'esecuzione di opere e lavori di 

qualunque genere su beni 

culturali 

 

Autorizzazione 

L’istanza deve essere  presentata, 

unitamente alle altre eventuali istanze 

previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1, allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Artt. 21, comma 4 e 22,  d.lgs. n. 42/2004 

 

50.  

Interventi su immobili 

sottoposti a vincolo 

idrogeologico 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere  

presentata, unitamente alle altre eventuali 

istanze previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Art. 61, comma 5, d.lgs. n. 152/2006; 

r.d.l n. 3267/1923 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

51.  

Interventi su immobili  in 

area sottoposta a tutela 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere  

presentata, unitamente alle altre eventuali 

istanze previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Art. 115, comma 2, d.lgs. n. 152/2006; 

r.d. 523/1904 

 

52.  

Costruzioni in area di rispetto 

del demanio marittimo 
Autorizzazione 

(E’ prioritaria la richiesta di rilascio della 

concessione demaniale rispetto a quella del 

titolo abilitativo, dovendo, a stretto rigore, 

l’autorità amministrativa rilasciare il titolo 

edificatorio solo al soggetto che sia già 

concessionario del bene. In ogni caso, la 

compresenza dei due provvedimenti è 

indispensabile al fine del concreto inizio dei 

lavori. ) 

All’art. 49 cod. nav. dal titolo “devoluzione 

di opere non amovibili”,è  previsto che alla 

scadenza della concessione, salvo che non 

sia diversamente stabilito nell’atto, le opere 

“non amovibili” restano acquisite allo Stato 

(o Regione, Comune…) senza alcun 

compenso o rimborso. Ne deriva una 

particolare e specialissima caratteristica 

tecnica riguardante tutte le opere costruite 

sulle zone costiere che, secondo il Codice, 

dovrebbero quindi realizzarsi in modo tale 

da potersi definire di facile rimozione (senza 

essere incardinate al suolo, fatte con 

materiali privi di c.a. ecc…). 

L’autorizzazione paesaggistica, definita 

quale atto autonomo e presupposto tanto del 

Art. 8, D.P.R. n. 380/2001; 

Art. 49, Codice della navigazione; 

Art. 142, d. lgs. 42/2004 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

permesso di costruire quanto degli altri titoli 

che legittimano l’intervento edilizio, 

potrebbe essere richiesta anche dopo 

l’ottenimento del titolo edificatorio ma, nel 

caso, quest’ultimo rimane inefficace sino al 

rilascio dell’autorizzazione, della quale 

peraltro deve recepire eventuali prescrizioni 

e limiti. 

È possibile ricorrere allo strumento della 

Conferenza dei servizi per esaminare 

contestualmente tutti gli interessi coinvolti 

nella procedura di rilascio del permesso a 

costruire e per acquisire da parte delle altre 

amministrazioni i relativi atti di assenso. 

53.  

Costruzioni o opere in 

prossimità della linea 

doganale in mare territoriale 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere  

presentata, unitamente alle altre eventuali 

istanze previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Art. 19, d.lgs. n. 374/1990 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

54.  

Interventi da realizzare in 

aree naturali protette 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere  

presentata, unitamente alle altre eventuali 

istanze previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Art. 13, L. n. 394/1991 

 

55.  

intervento nelle zone 

appartenenti alla rete “Natura 

2000” 

Autorizzazione  

L’istanza di autorizzazione deve essere  

presentata unitamente alle altre eventuali 

istanze previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1  allo sportello del Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. Il Comune 

convoca la conferenza di servizi entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Art. 5, d.P.R. n. 357/1997; d.P.R. n. 120/2003 

56.  In caso di domande per  il 

rilascio di concessioni edilizie 

relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad 

attività produttive, sportive e 

ricreative e a postazioni di 

servizi commerciali 

polifunzionali, di 

provvedimenti comunali che 

abilitano alla utilizzazione dei 

medesimi immobili ed 

Comunicazione  asseverata 

 

 

La documentazione deve essere  

presentata, unitamente alle altre eventuali 

istanze previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1  al Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del  permesso di costruire. 

Art. 8.c. 4 e 6, L. n. 447/1995 

D.P.R. n. 227/2011 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

infrastrutture, nonché di 

domande di licenza o di 

autorizzazione all'esercizio di 

attività produttive soggette a 

documentazione di impatto 

acustico. 

 

 

57.  

Realizzazione di opere in 

conglomerato cementizio e 

armato normale, 

precompresso e a struttura 

metallica 

 

Comunicazione asseverata 

 

 

La denuncia deve essere  presentata, 

unitamente alle altre eventuali istanze 

previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 al Comune 

contestualmente alla domanda di rilascio 

del permesso di costruire. 

art. 65, c.1, d.P.R. n. 380/2001 

58.  

Cantieri in cui operano più 

imprese esecutrici oppure 

un’unica impresa la cui entità 

presunta di lavoro non sia 

inferiore a duecento uomini-

giorno 

Comunicazione 

La comunicazione deve essere  presentata, 

unitamente alle altre eventuali istanze 

previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 al Comune 

contestualmente alla domanda di 

permesso di costruire. 

art. 99, d.lgs. n. 81/2008 
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1.2. CILA e SCIA nel caso in cui sia necessario acquisire atti di assenso  (concentrazione di regimi giuridici- art l’art. 19 

bis della legge 241 del 1990) 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

59.  

Interventi edilizi riconducibili 

alla tabella di cui all’allegato I 

del D.P.R. n. 151/2011, 

categorie B e C. 

Autorizzazione  

 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

Art. 10, 

D.P.R. n. 380/2001 

Art. 3, Allegato I (attività categorie B e C), D.P.R. 

n. 151/2011 

60.  

Attività di utilizzo di terre e 

rocce da scavo come 

sottoprodotti che provengono 

da opere soggette a DIA o 

AIA. 

Autorizzazione /Silenzio 

assenso decorso il termini di 90 

giorni 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

 

Art. 5, D.M. n. 161/2012 

Art. 184-bis, d.lgs. n. 152/2006 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

61.  

Interventi edilizi che alterano  

i luoghi o l’aspetto esteriore 

degli edifici e che ricadono  in 

zona sottoposta a tutela 

paesaggistica. 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

 

Art. 146, d.lgs. n. 42/2004 

62.  

Interventi che rientrano 

fra gli interventi di lieve 

entità elencati nell’elenco 

dell’Allegato I al D.P.R. n. 

139/2010, ricadenti in zone 

sottoposte a tutela 

paesaggistica , e che alterano i 

luoghi o l‘aspetto esteriore 

degli edifici. 

 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

D.P.R. n. 139/2010 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

63.  

Interventi edilizi in zone 

classificate come località 

sismiche a bassa sismicità 
 

SCIA 

 

 

La segnalazione deve essere presentata 

compilando un apposito allegato della 

SCIA unica. 

 

 

Art. 93, D.P.R. n. 380/2001 

64.  

Interventi edilizi in zone 

classificate come località 

sismiche ad alta e media 

sismicità 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

Art. 94, D.P.R. n. 380/2001 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

65.  

Interventi aventi ad oggetto 

l'esecuzione di opere e lavori di 

qualunque genere su beni 

culturali 

 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

Artt. 21, comma 4 e 22,  d.lgs. n. 42/2004 

 

66.  

Interventi su immobili 

sottoposti a vincolo 

idrogeologico 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

Art. 61, comma 5, d.lgs. n. 152/2006; 

r.d.l n. 3267/1923 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

67.  

Interventi su immobili  in 

area sottoposta a tutela 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

Art. 115, comma 2, d.lgs. n. 152/2006; 

r.d. 523/1904 

 

68.  

Costruzioni in area di rispetto 

del demanio marittimo 

Autorizzazione 

(E’ prioritaria la richiesta di rilascio della 

concessione demaniale rispetto a quella del 

titolo abilitativo, dovendo, a stretto rigore, 

l’autorità amministrativa rilasciare il titolo 

edificatorio solo al soggetto che sia già 

concessionario del bene. In ogni caso, la 

compresenza dei due provvedimenti è 

indispensabile al fine del concreto inizio dei 

lavori. ) 

All’art. 49 cod. nav. dal titolo “devoluzione 

di opere non amovibili”,è  previsto che alla 

scadenza della concessione, salvo che non 

sia diversamente stabilito nell’atto, le opere 

“non amovibili” restano acquisite allo Stato 

(o Regione, Comune…) senza alcun 

compenso o rimborso. Ne deriva una 

particolare e specialissima caratteristica 

tecnica riguardante tutte le opere costruite 

sulle zone costiere che, secondo il Codice, 

dovrebbero quindi realizzarsi in modo tale 

da potersi definire di facile rimozione (senza 

essere incardinate al suolo, fatte con 

materiali privi di c.a. ecc…). 

L’autorizzazione paesaggistica, definita 

quale atto autonomo e presupposto tanto del 

Art. 8, D.P.R. n. 380/2001; 

Art. 49, Codice della navigazione; 

Art. 142, d. lgs. 42/2004 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

permesso di costruire quanto degli altri titoli 

che legittimano l’intervento edilizio, 

potrebbe essere richiesta anche dopo 

l’ottenimento del titolo edificatorio ma, nel 

caso, quest’ultimo rimane inefficace sino al 

rilascio dell’autorizzazione, della quale 

peraltro deve recepire eventuali prescrizioni 

e limiti. 

È possibile ricorrere allo strumento della 

Conferenza dei servizi per esaminare 

contestualmente tutti gli interessi coinvolti 

nella procedura di rilascio del permesso a 

costruire e per acquisire da parte delle altre 

amministrazioni i relativi atti di assenso. 

69.  

Costruzioni o opere in 

prossimità della linea 

doganale in mare territoriale 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA, che ha valenza di RIA (Richiesta 

Inizio Attività). Pertanto la SCIA non ha 

effetto fino al rilascio dell’autorizzazione. 

La conferenza dei servizi è convocata 

entro 5 giorni dal ricevimento 

dell’istanza. 

 

Art. 19, d.lgs. n. 374/1990 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

70.  

Interventi da realizzare in 

aree naturali protette 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

Art. 13, L. n. 394/1991 

 

71.  

intervento nelle zone 

appartenenti alla rete “Natura 

2000” 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

SCIA. Pertanto la SCIA non ha effetto 

fino al rilascio dell’autorizzazione. La 

conferenza dei servizi è convocata entro 5 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 

Art. 5, d.P.R. n. 357/1997; d.P.R. n. 120/2003 

72.  In caso di domande per  il 

rilascio di concessioni edilizie 

relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad 

attività produttive, sportive e 

ricreative e a postazioni di 

servizi commerciali 

polifunzionali, di 

provvedimenti comunali che 

abilitano alla utilizzazione dei 

medesimi immobili ed 

Comunicazione  asseverata 

 

 

La comunicazione asseverata deve essere  

presentata al Comune contestualmente 

alla SCIA Unica 

Art. 8.c. 4 e 6, L. n. 447/1995 

D.P.R. n. 227/2011 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

infrastrutture, nonché di 

domande di licenza o di 

autorizzazione all'esercizio di 

attività produttive soggette a 

documentazione di impatto 

acustico. 

 

73.  

Realizzazione di opere in 

conglomerato cementizio e 

armato normale, 

precompresso e a struttura 

metallica 

 

Comunicazione asseverata 

 

 

 

La comunicazione asseverata deve essere  

presentata al Comune contestualmente 

alla SCIA Unica. 

 

 

art. 65, c.1, d.P.R. n. 380/2001 

74.  

Cantieri in cui operano più 

imprese esecutrici oppure 

un’unica impresa la cui entità 

presunta di lavoro non sia 

inferiore a duecento uomini-

giorno 

Comunicazione 
La comunicazione deve essere  presentata 

al Comune contestualmente alla SCIA 

Unica. 

art. 99, d.lgs. n. 81/2008 
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1.3. Attivita’ edilizia libera: casi in cui è necessario acquisire preventivamente un diverso titolo di legittimazione  

 
 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

75.  

Interventi edilizi riconducibili 

alla tabella di cui all’allegato I 

del D.P.R. n. 151/2011, 

categorie B e C. 

Autorizzazione 
L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 10, 

D.P.R. n. 380/2001 

Art. 3, Allegato I (attività categorie B e C), D.P.R. 

n. 151/2011 

76.  

Attività di utilizzo di terre e 

rocce da scavo come 

sottoprodotti che provengono 

da opere soggette a DIA o 

AIA. 

Autorizzazione /Silenzio 

assenso decorso il termine di 90 

giorni 

L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

 

Art. 5, D.M. n. 161/2012 

Art. 184-bis, d.lgs. n. 152/2006 

77.  

Interventi edilizi che alterano  

i luoghi o l’aspetto esteriore 

degli edifici e che ricadono  in 

zona sottoposta a tutela 

paesaggistica. 

Autorizzazione 
L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

 

Art. 146, d.lgs. n. 42/2004 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

78.  

Interventi che rientrano 

fra gli interventi di lieve 

entità elencati nell’elenco 

dell’Allegato I al D.P.R. n. 

139/2010, ricadenti in zone 

sottoposte a tutela 

paesaggistica , e che alterano i 

luoghi o l‘aspetto esteriore 

degli edifici. 

Autorizzazione 
L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

 

D.P.R. n. 139/2010 

79.  

Interventi edilizi in zone 

classificate come località 

sismiche a bassa sismicità 
 

SCIA 

 
La segnalazione è presentata allo sportello 

del Comune 

 

Art. 93, D.P.R. n. 380/2001 

80.  

Interventi edilizi in zone 

classificate come località 

sismiche ad alta e media 

sismicità 

Autorizzazione 
L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 94, D.P.R. n. 380/2001 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

81.  
Interventi aventi ad oggetto 

l'esecuzione di opere e lavori di 

qualunque genere su beni 

culturali 

 

Autorizzazione L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Artt. 21, comma 4 e 22,  d.lgs. n. 42/2004 

 

82.  

Interventi su immobili 

sottoposti a vincolo 

idrogeologico 

Autorizzazione L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 61, comma 5, d.lgs. n. 152/2006; 

r.d.l n. 3267/1923 

 

83.  

Interventi su immobili  in 

area sottoposta a tutela 

Autorizzazione L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 115, comma 2, d.lgs. n. 152/2006; 

r.d. 523/1904 

 

84.  

Costruzioni in area di rispetto 

del demanio marittimo 

Autorizzazione L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 8, D.P.R. n. 380/2001; 

Art. 49, Codice della navigazione; 

Art. 142, d. lgs. 42/2004 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

85.  

Costruzioni o opere in 

prossimità della linea 

doganale in mare territoriale 

Autorizzazione L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 19, d.lgs. n. 374/1990 

 

86.  

Interventi da realizzare in 

aree naturali protette 

Autorizzazione L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 13, L. n. 394/1991 

 

87.  

intervento nelle zone 

appartenenti alla rete “Natura 

2000” 

Autorizzazione L’istanza di autorizzazione è presentata 

allo sportello del Comune 
Art. 5, d.P.R. n. 357/1997; d.P.R. n. 120/2003 

88.  In caso di domande per  il 

rilascio di concessioni edilizie 

relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad 

attività produttive, sportive e 

ricreative e a postazioni di 

servizi commerciali 

polifunzionali, di 

provvedimenti comunali che 

Comunicazione  asseverata 

 

 

La comunicazione asseverata è presentata 

allo sportello del Comune 

Art. 8.c. 4 e 6, L. n. 447/1995 

D.P.R. n. 227/2011 



 

92 
 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

abilitano alla utilizzazione dei 

medesimi immobili ed 

infrastrutture, nonché di 

domande di licenza o di 

autorizzazione all'esercizio di 

attività produttive soggette a 

documentazione di impatto 

acustico. 

 

 

89.  

Realizzazione di opere in 

conglomerato cementizio e 

armato normale, 

precompresso e a struttura 

metallica 

 

Comunicazione asseverata 

 

 

La comunicazione asseverata è presentata 

allo sportello del Comune 
art. 65, c.1, d.P.R. n. 380/2001 

90.  

Cantieri in cui operano più 

imprese esecutrici oppure 

un’unica impresa la cui entità 

presunta di lavoro non sia 

inferiore a duecento uomini-

giorno 

Comunicazione 
La comunicazione è presentata allo 

sportello del Comune 
art. 99, d.lgs. n. 81/2008 
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2. ALTRI ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’INTERVENTO EDILIZIO 

 
 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

91.  Agibilità 

 

 Il certificato di agibilità deve 

essere acquisito  con 

riferimento ai seguenti 

interventi: 

a)  nuove costruzioni;  

b)  ricostruzioni o 

sopraelevazioni, totali o 

parziali;  

c)  interventi sugli edifici 

esistenti che possano influire 

sulle condizioni di sicurezza, 

igiene, salubrità, risparmio 

energetico degli edifici e degli 

impianti negli stessi installati. 

SCIA  artt. 24, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

92.  

Relazione a strutture ultimate 

delle opere in conglomerato 

cementizio armato  normale, 

precompresso ed a struttura 

metallica 

Comunicazione 

asseverata 
 art. 65, d.P.R. n. 380/2001 

93.  

Comunicazione di fine lavori Comunicazione  art. 15, c. 1 e 2, d.P.R. n. 380/2001 



 

94 
 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

94.  

Deposito della dichiarazione di 

conformità e del progetto, o del 

certificato di collaudo, in caso 

di rifacimento o installazione di 

nuovi impianti in edifici per i 

quali è già stato rilasciato il 

certificato di agibilità 

Comunicazione  Art. 11, c. 1, D.M. n. 37/2008 

95.  

Messa in esercizio e 

omologazione degli impianti 

elettrici di messa a terra e dei 

dispositivi di protezione contro 

le scariche atmosferiche 

Comunicazione  Artt. 2, 5, d.P.R. n. 462/2001 

96.  

Messa in esercizio degli 

ascensori, montacarichi e 

apparecchi di sollevamento 

rispondenti alla definizione di 

ascensore 

Comunicazione  Art. 12. d.P.R. n. 162/1999 
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3. IMPIANTI ALIMENTATI DA FONTI RINNOVABILI 
 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

97.  Costruzione, esercizio e 

modifica di impianti di 

produzione di energia elettrica 

alimentati da fonti rinnovabili, 

delle opere connesse  e delle 

infrastrutture indispensabili 

oltre determinate soglie di 

potenza: 

 Eolico   > 60 kW 

 Fotovoltaico  > 20 kW 

 Biomasse  > 200 kW 

 Biogas  > 250 kW 

Autorizzazione  

Art .12, D.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, come 

modificato da d.lgs. n. 28/2011; d.m. sviluppo 

economico 10 settembre 2010, n. 47987, par. 10.1 

98.  

Costruzione, esercizio e 

modifica di impianti di 

produzione di energia elettrica 

alimentati da fonti rinnovabili al 

di sotto della soglia 

Autorizzazione/silenzio 

assenso
20

 
 

Art.  12, co. 5, d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387; art. 

6, d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28. 

                                                        
20   Le Regioni e le Province autonome possono estendere la soglia di applicazione della procedura di cui al comma 1 agli impianti di potenza nominale fino ad 1 MW 
elettrico, definendo altresì i casi in cui, essendo previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse dal Comune, la 
realizzazione e l'esercizio dell'impianto e delle opere connesse sono assoggettate all'autorizzazione unica 



 

96 
 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

99.  

Installazione di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili 
Comunicazione

21
  Art. 6, co. 11, d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28. 

100.  Realizzazione di impianti solari 

termici qualora ricorrano 

congiuntamente le seguenti 

condizioni: 

i. siano installati impianti 

aderenti o integrati nei tetti di 

edifici esistenti con la stessa 

inclinazione e lo stesso 

orientamento della falda e i cui 

componenti non modificano la 

sagoma degli edifici stessi; 

b)  la superficie dell'impianto 

non sia superiore a quella del 

tetto su cui viene realizzato; 

c)  gli interventi non ricadano 

nel campo di applicazione del 

codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42, e successive modificazioni. 

Comunicazione  Art. 7, comma 1, d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28 

                                                        
21 Le Regioni e le Province autonome possono estendere il regime della comunicazione di cui al precedente periodo ai progetti di impianti alimentati da fonti rinnovabili 
con potenza nominale fino a 50 kW, nonché agli impianti fotovoltaici di qualsivoglia potenza da realizzare sugli edifici, fatta salva la disciplina in materia di valutazione di 
impatto ambientale e di tutela delle risorse idriche. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000160228ART0
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

101.  Realizzazione di impianti solari 

termici,  qualora ricorrano 

congiuntamente le seguenti 

condizioni: 

i. gli impianti siano realizzati su 

edifici esistenti o su loro 

pertinenze, ivi inclusi i 

rivestimenti delle pareti 

verticali esterne agli edifici; 

i.. gli impianti siano realizzati al 

di fuori della zona A), di cui al 

decreto del Ministro per i lavori 

pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. 

Comunicazione 

 
 

Art. 7, comma 2, d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28; art. 6, 

c. 2, lett. a) e art. 123, c. 1, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380 

102.  Installazione di impianti di 

produzione di energia termica 

da fonti rinnovabili, ivi incluse 

le pompe di calore destinate alla 

produzione di acqua calda e aria 

o di sola acqua calda con 

esclusione delle pompe di 

calore geotermiche diversi da 

quelli di cui ai commi da 1 a 4 

dell’art. 7 del d.lgs. n. 28/2011 

e dagli interventi di 

installazione di pompe di calore 

geotermiche, realizzati negli 

edifici esistenti e negli spazi 

liberi privati annessi e destinati 

unicamente alla produzione di 

acqua calda e di aria per 

l'utilizzo nei medesimi edifici 

Comunicazione 

 
 

art. 7, comma 5, d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28; art. 6, 

d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

 

103.  Realizzazione impianti di 

produzione di biometanoidi con 

capacità produttiva non 

superiore a 500 standard metri 

cubi/ora 

 

Autorizzazione/silenzio assenso  
Art. 8-bis, lett. a), d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

104.  

Realizzazione di impianti di 

produzione di biometanoidi 
Autorizzazione  

Art. 8-bis, lett. b), d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28 

 

105.  

Denuncia dell'inizio dei lavori 

relativi alle opere volte al 

contenimento dei consumi 

energetici di cui agli artt. 122 e 

123 d.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380 

Comunicazione asseverata  Art. 125 d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 
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SEZIONE III - AMBIENTE 
 

1.1. AIA – Autorizzazione integrata ambientale 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

1.  Installazione o modifica sostanziale di impianti che 

svolgono le attività elencate all’Allegato VIII alla parte 

II del d.lgs. n. 152/2006 

 

Rinnovo / Riesame dell'Autorizzazione Integrata 

Ambientale per le installazioni esistenti 

Autorizzazione    

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, Parte II, Titolo III 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 29-octies 

2.  Modifica non sostanziale di impianti già in possesso di 

A.I.A.  

 

Autorizzazione 

/Silenzio 

assenso  

 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 29-nonies co.1 

3.  Voltura dell'Autorizzazione Integrata Ambientale   Comunicazione  D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 29-nonies, co. 4 

 

 

1.2. VIA – Valutazione di impatto ambientale 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

4.  Realizzazione di opere o impianti che possono produrre 

impatti significativi e negativi sull’ambiente e sul 

patrimonio culturale. La valutazione è richiesta per: 

 Progetti di cui agli allegati II e III del d.lgs. n. 

152/2006; 

 progetti di cui all'allegato IV al d.lgs. n. 

152/2006 relativi ad opere o interventi di nuova; 

realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, 

all'interno di aree naturali protette; 

 Progetti che in seguito alla verifica di 

assoggettabilità a VIA si ritiene possano 

produrre effetti significativi e negativi 

sull’ambiente. 

Autorizzazione   

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, Parte II, Titolo III-bis 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 

Realizzazione di opere o impianti per cui è necessario 

verificare eventuali effetti significativi e negativi 

sull’ambiente ai fini dell’assoggettamento alla VIA. Tale 

verifica (Screening) è richiesta per: 

 Progetti elencati nell'allegato II del d.lgs. n. 

152/2006 che servono esclusivamente o 

essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di 

nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per 

più di due anni;  

 modifiche o estensioni dei progetti elencati 

nell'allegato II del d.lgs. n. 152/2006 che 

possono avere impatti significativi e negativi 

sull'ambiente;  

progetti elencati nell'allegato IV secondo le modalità 

stabilite dalle Regioni e dalle Province autonome. 

   

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 20 

 

1.3. AUA – Autorizzazione unica ambientale 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

5.  Realizzazione di impianti non soggetti ad AIA nel caso 

in cui siano assoggettati al rilascio, alla formazione, al 

rinnovo o all'aggiornamento di almeno uno dei seguenti 

titoli abilitativi:  

a) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo 

IV della sezione II della Parte terza del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 b) comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per 

l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, 

delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque 

reflue provenienti dalle aziende ivi previste;  

c) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli 

Autorizzazione 

È fatta salva la possibilità, per il 

gestore, di non avvalersi dell'AUA 

nel caso in cui si tratti di attività 

soggetta solo a comunicazione 

ovvero ad autorizzazione di 

carattere generale  

D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 4 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152;  

d) autorizzazione generale di cui all'articolo 272 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

e) comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 

4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447;  

f) autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal 

processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo 9 

del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99;  

g) comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 

215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

6.  Modifica sostanziale di impianto AUA 

 

Rinnovo dell’AUA 

Autorizzazione  

D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 6 

 

D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 5 

7.  
Modifica non sostanziale di impianti AUA 

Autorizzazione 

/Silenzio 

assenso 

 D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 6 

 

 

 

1.4. Emissioni in atmosfera 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

8.  
 Installazione di nuovo stabilimento che produce 

emissioni in atmosfera 

 trasferimento da un luogo all’altro di uno 

stabilimento che produce emissioni in atmosfera  

 modifica sostanziale di uno stabilimento 

esistente 

 rinnovo dell’autorizzazione alle emissioni in 

atmosfera 

Autorizzazione 

Nell’ipotesi di avvio di manifatture 

o fabbriche che producono vapori, 

gas o altre esalazioni insalubri o 

che possono riuscire in altro modo 

pericolose alla salute degli abitanti, 

l’autorizzazione comprende la 

comunicazione al Comune che può 

vietarne l’attivazione o 

subordinarla a determinate cautele.    

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 

art. 269 

R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, art. 216 

9.  
Messa in esercizio dello stabilimento  Comunicazione  

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 

art. 269, c. 6 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

10.  
Modifica non sostanziale dello stabilimento  

Autorizzazione 

/Silenzio 

assenso 

 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 269, co. 8 

11.   Installazione  

 modifica 

di stabilimenti in cui sono presenti esclusivamente gli 

impianti e le attività in deroga  elencati nella parte II 

dell'allegato IV alla parte quinta del d.lgs. n. 152/2006 

per i quali sono previste autorizzazioni di carattere 

generale  

 

Autorizzazione 

/Silenzio 

assenso 

Quarantacinque giorni prima 

dell'installazione, il gestore degli 

stabilimenti presenta all'autorità 

competente o ad altra autorità da 

questa delegata una domanda di 

adesione all'autorizzazione 

generale. 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 272, co. 2 e parte II 

dell’Allegato IV alla Parte V. 

D.P.R. n. 59/2013, art. 7 e Allegato I. 

 

 

1.5. Gestione rifiuti 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

12.  Iscrizione all’Albo nazionale dei gestori ambientali per le 

seguenti attività di gestione dei rifiuti elencate 

all’articolo 8, comma 1 del D.M. n. 120/2014:  

a)  categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani; 

b)  categoria 2-bis: produttori iniziali di rifiuti non 

pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 

trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di 

rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 

trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non 

eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno di cui 

all'articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152; 

c)  categoria 3-bis: distributori e installatori di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), 

trasportatori di rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche in nome dei distributori, installatori e gestori 

dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature di 

cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

Autorizzazione  

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 212. 

DM 3 giugno 2014, n. 120, art. 15 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

territorio e del mare di concerto con i Ministri dello 

sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65; 

d)  categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non 

pericolosi; 

e)  categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali 

pericolosi; 

f)  categoria 6: imprese che effettuano il solo esercizio 

dei trasporti transfrontalieri di rifiuti di cui all'articolo 

194, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152; 

g)  categoria 7: operatori logistici presso le stazioni 

ferroviarie, gli interporti, gli impianti di 

terminalizzazione, gli scali merci e i porti ai quali, 

nell'ambito del trasporto intermodale, sono affidati rifiuti 

in attesa della presa in carico degli stessi da parte 

dell'impresa ferroviaria o navale o dell'impresa che 

effettua il successivo trasporto; 

h)  categoria 8: Intermediazione e commercio di rifiuti 

senza detenzione dei rifiuti stessi; 

i)  categoria 9: bonifica di siti; 

l)  categoria 10: bonifica di beni contenenti amianto. 

 

 

Iscrizione all’Albo mediante procedura semplificata per: 

 aziende speciali, consorzi di comuni e le società 

di gestione dei servizi pubblici ci cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.267 per i servizi di 

gestione dei rifiuti urbani prodotti nei medesimi 

comuni 

 produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che 

effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei 

propri rifiuti, nonché di produttori iniziali di 

rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di 

raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi 

in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o 

trenta litri al giorno 

imprese che effettuano la raccolta e trasporto di rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche ai sensi del 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 212, co. 5 

DM 3 giugno 2014, n. 120, artt. 16, lett. a), b), c) 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.M. 8 marzo 2010, n. 65 

 

 

13.  

Rinnovo dell’iscrizione all’Albo 

 

Prosecuzione delle attività in pendenza di procedura di 

rinnovo dell'iscrizione all'Albo da parte di imprese che 

risultino registrate ai sensi del regolamento CE n. 

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 novembre 2009 o certificati UNI-EN ISO 14001. 

Comunicazione  

 

DM 3 giugno 2014, n. 120, art. 22 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 209, co. 1 

DM 3 giugno 2014, n. 120, art. 22, c. 3 

 

 

 

 

 

14.  Realizzazione e gestione di nuovi impianti di 

smaltimento e recupero rifiuti anche pericolosi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Realizzazione di varianti sostanziali in corso d'opera o di 

esercizio che comportino modifiche a seguito delle quali 

gli impianti di smaltimento e recupero rifiuti non sono 

più conformi all'autorizzazione rilasciata. 

 

 

Rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio di un impianto 

di smaltimento/recupero rifiuti. 

 

 

Autorizzazione all'esercizio di un impianto mobile di 

smaltimento/recupero rifiuti 

Autorizzazione 

Nel caso in cui l'impianto debba 

essere sottoposto alla procedura di 

valutazione di impatto ambientale 

(VIA), alla domanda di 

autorizzazione unica è allegata la 

comunicazione del progetto 

all'autorità competente a fini della 

VIA. 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 208 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 208, co. 19 

 

 

 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 208, co. 12 

 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 208, co. 15 

 

 



 

105 
 

1.6. Inquinamento acustico 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

15.  Attività rumorose soggette all’obbligo di predisposizione 

della documentazione di impatto acustico le cui 

emissioni di rumore superano i limiti stabiliti dal 

documento di classificazione acustica del territorio 

comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 

adottato, i limiti individuati dal DPCM 14 novembre 

1997. 

Autorizzazione Nulla osta del Comune 
L. 26 ottobre 1995, n. 447, art. 8, co.2, 4 e 6; 

d.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 

16.  Attività rumorose soggette all’obbligo di predisposizione 

della documentazione di impatto acustico le cui 

emissioni di rumore non superano i limiti stabiliti dal 

documento di classificazione acustica del territorio 

comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 

adottato, i limiti individuati dal DPCM 14 novembre 

1997. 

Comunicazione   
L. 26 ottobre 1995, n. 447, art. 8, co. 2, 4 e 6; 

d.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 

17.  Valutazione previsionale del clima acustico delle aree 

interessate alla realizzazione di: 

a) scuole e asili nido 

b) ospedali 

c) case di cura e di riposo 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di 

cui al comma 2 dell’art. 8 della l. n. 447/1995. 

 

Comunicazione 
 

L. 26 ottobre 1995, n. 447, art. 8, co. 3; 

 

18.  Svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in 

luogo pubblico o aperto al pubblico qualora esso 

comporti l'impiego di macchinari o di impianti rumorosi, 

anche in deroga ai valori limite. 

Autorizzazione   L. 26 ottobre 1995, n. 447, artt 4 e 6 

 

1.7. Scarichi idrici 

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

19.  Scarico di acque reflue industriali recapitante Autorizzazione   D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, artt. 124-125 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

- in rete fognaria pubblica 

- in corpo idrico superficiale o sul suolo   

20.   Trasferimento dell’attività  

 Mutamento destinazione d’uso 

dell’insediamento/edificio/stabilimento  

 Ampliamento, ristrutturazione 

dell’insediamento/edificio/stabilimento 

da cui derivi uno scarico di acque reflue avente 

caratteristiche qualitativamente e/o quantitativamente 

diverse da quelle dello scarico preesistente 

Autorizzazione  

 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152,  art. 124, co. 12 

21.   Trasferimento dell’attività  

 Mutamento destinazione d’uso 

dell’insediamento/edificio/stabilimento  

 Ampliamento, ristrutturazione 

dell’insediamento/edificio/stabilimento 

da cui derivi uno scarico di acque reflue non avente 

caratteristiche qualitativamente e/o quantitativamente 

diverse da quelle dello scarico preesistente 

Comunicazione  D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 124, co. 12 

22.  Rinnovo dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue 

industriali recapitante  

- in rete fognaria pubblica 

- in corpo idrico superficiale o sul suolo   

Autorizzazione  D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

23.  Smaltimento in fognatura di rifiuti organici provenienti 

dagli scarti dell'alimentazione trattati con apparecchi 

dissipatori di rifiuti alimentari che ne riducano la massa 

in particelle sottili 

Comunicazione  D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 107, co. 3 

24.  Approvvigionamento idrico da fonti diverse rispetto al 

pubblico acquedotto di distribuzione  
Comunicazione  D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 165, co. 2 

25.  Scarico in mare dei materiali derivanti da attività di 

prospezione, ricerca e coltivazione di giacimenti 

idrocarburi liquidi e gassosi. 

Autorizzazione  
D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 104, comma 5 

Decreto Ministeriale 28 luglio 1994 

 

 

1.8. Dighe 

 



 

107 
 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

26.  Operazioni di svaso, sghiaiamento, sfangamento e 

manovra degli scarichi delle dighe  

Autorizzazione 

/Silenzio 

assenso  

 Art. 114, commi 2 e 3, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

 

 

1.9. Altri procedimenti in materia di tutela dei corpi idrici  

 

 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

27.  Utilizzo da parte dei consorzi di bonifica e irrigui delle 

acque fluenti nei canali per usi diversi da quello irriguo 

Autorizzazione 

/Silenzio 

assenso  

 Art. 166, comma 1, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

28.  Immersione in mare di: 

a)  materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di 

terreni litoranei emersi; 

b)  inerti, materiali geologici inorganici e manufatti al 

solo fine di utilizzo, ove ne sia dimostrata la 

compatibilità e l'innocuità ambientale 

Autorizzazione  Art. 109, c. 1-3, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

29.  Attività di posa in mare di cavi e condotte Autorizzazione  Art. 109, c. 5, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

30.  Ripristino, senza aumenti di cubatura, delle opere 

immerse in mare 

Comunicazione 

 

 Art. 109, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

31.  Trattamento di rifiuti presso impianti di trattamento 

reflui 

Autorizzazione  Art. 110, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

32.  Utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, 

delle acque di vegetazione dei frantoi oleari nonché dalle 

acque reflue provenienti dalle aziende di cui all'articolo 

101, comma 7, lettere a), b) e c) del d.lgs. 152/2006, e da 

piccole aziende agroalimentari 

Comunicazione  Art. 112, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

 

 

1.10. Bonifiche  
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

33.  Attuazione del piano di caratterizzazione  

 

 

Analisi di rischio sanitario-ambientale per il calcolo degli 

obiettivi di bonifica 

 

 

Monitoraggio in caso di non superamento delle 

concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) (ove 

richiesto). 

 

Interventi di messa in sicurezza operativa o permanente o 

bonifica. 

 

 

Applicazione tecnologie di bonifica a scala pilota. 

 

 

Attuazione degli interventi del progetto integrato di 

bonifica e reindustrializzazione. 

 

 

Realizzazione di interventi ed opere in siti oggetto di 

bonifica. 

 

 

Interventi di dragaggio in aree portuali ricomprese in Siti 

di Interesse Nazionale. 

Autorizzazione 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 242, comma 3 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 

Art. 242, comma 4 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152,art. 242, comma 6 

 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art.242, comma 7 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 242, comma 7 

 

D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 252bis, comma 8 

 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla 

L. 11 novembre 2014, n. 164, art. 34, comma 7 

 

Art. 5 -bis L. 84/ 1994 

34.  Attuazione delle misure di prevenzione da parte del 
proprietario, del gestore o del soggetto che ha la 
disponibilità del sito che rilevi il superamento o il 
pericolo concreto e attuale del superamento della 
concentrazione soglia di contaminazione (CSC) 

Comunicazione 

 

 Art. 245, comma 1, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

35.  Attuazione di interventi di bonifica da parte del 
proprietario o del gestore o del soggetto che ha la 
disponibilità del sito, che dichiari di essere estraneo 
alla potenziale contaminazione e di non aver operato 
presso il sito a qualsiasi titolo 

SCIA a efficacia 
differita 

 Art. 245, commi  3,4,5, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 
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 ATTIVITÀ REGIME 

AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

36.  Attuazione del piano di indagine nel caso in cui il sito 
oggetto del procedimento di bonifica da parte di 
soggetto estraneo alla potenziale contaminazione sia 
ubicato all’interno di un’area interessata da fenomeni 
naturali o antropici che abbiano determinato il 
superamento di CSC. 

Autorizzazione 

 Art. 245, comma 6, d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

37.  Suddivisione del sito in lotti ai fini della bonifica 
attivata dal soggetto estraneo alla potenziale 
contaminazione 

Autorizzazione  
 Art. 245, comma 7, lett. a), d.lgs. 3 aprile 2006 n. 

152 
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1 

 

Sotto–sezione 
Livello 1 

n. 
Sotto-sezione 

livello 2 

Norme del D.lgs 
33/2013 

modificato dal 
D.lgs 97/2016 e 

s.m.i 
 
 

 
 

Contenuti dell’obbligo 

Pubblicazione/
Aggiornamento 

Responsabile della 
pubblicazione /Monitoraggio 

A B C D E F G 
 
1. Disposizioni 
generali 

1.1
. 

Piano Triennale 
per la 
prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza  

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 6, co. 4, 
d.l. n. 80/2021  

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
(link alla sotto-sezione Altri  

annuale 
Segretario generale 

Monitoraggio annuale 

1.2 Atti generali Art. 12 Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni. 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi compresi 
i codici di condotta. 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7,1. n. 
300/1970) Codice di condotta (art. 55 co. 2 decreto legislativo 
165/2001). 

tempestivo Segretario generale 
Monitoraggio annuale 

     

 
 
2.Organizzazione 

 
2.1 

Organi di 
indirizzo politico -
amministrativo 

 
Art. 13 co. lett. a) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
con l'indicazione delle rispettive competenze. 

tempestivo 
 

Segretario generale 
Monitoraggio annuale 

 Art. 14 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 
Curricula. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici. 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. 
Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi
 soggetti 
all'imposta sui redditi delle personefisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

tempestivo 
Segretario generale 

Monitoraggio annuale 
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2 

 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili). 
Dichiarazione concernente  le spese sostenutee le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di  mezzi propagandistici predispostie messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegatecopiedelle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]. 
Attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. 
Dichiarazione concernente le variazioni della situazione  
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone 
fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:
 dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso). 

2.2 Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Art. 47 Provvedimenti di erogazionedelle sanzioni 
Amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta 
Comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo 
di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della 
carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 
parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica. 

tempestivo 

Segretario generale 
Monitoraggio annuale 

 2.3 Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinci
ali 

Art. 28 Co. 1 Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali 
e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. Atti e 
relazioni degli organi di controllo. 

tempestivo 

 2.4 Articolazione 
degli uffici 

Art. 13 co. 1 lett. 
B), C) 

Articolazione degli uffici. 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni grafiche. 
Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale. 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Segretario generale 
Monitoraggio annuale 

 2.5 Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13 co. 1 lett. 
D) 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali. 
 

tempestivo 

3 .Consulenti e 
collaboratori 

3.1  
Art. 15 co. 1 e 2 

Informazioni relative ai titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza: 
estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
curriculum vitae; 

Entro tre mesi 
dal conferimento 
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i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività 
professionali; 
compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato Attestazionedell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse. 
(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) 

4. Personale 4.1 Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Art.14 c. lett. A, 
B,C,D,E, F e c. 1 

bis  
D.lgs.33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. Curricula. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB:dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. 
Copia dell'ultima dichiarazionedei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone  fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi  consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili). 
Dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate 
copie delle dichiarazioni relative a
 finanziamenti  e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]. 
Attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. Dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso). 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al 
comma 1 dell'art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di  
amministrazione, di direzione o di governo comunque 

tempestivo 

 
Segretario Generale 

Monitoraggio annuale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (dirigenti 
generali) 
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denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e 
per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione. 
Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la 
quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a 
carico della finanza pubblica. L'amministrazione pubblica 
sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei 
suddetti emolumenti per ciascun dirigente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Segretario generale 

Monitoraggio annuale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.2 Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Art. 14 co. 1 lett. 
b) 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello europeo. 

tempestivo 

 (dirigenti non 
generali)  

Art. 14 co. 1, 1bis 
e 1 ter 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB:dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. 
Copia dell'ultima dichiarazionedei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone  fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi  consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili). 
Dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate 
copie delle dichiarazioni relative a
 finanziamenti  e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]. 
Attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. Dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso). 

tempestivo 
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Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al 
comma 1 dell'art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di  
amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e 
per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione. 
Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la 
quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a 
carico della finanza pubblica. L'amministrazione pubblica 
sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei 
suddetti emolumenti per ciascun dirigente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segretario generale 
Monitoraggio annuale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Art. 1 co. 2 e 3 Nulla  
4.
3 

Posizioni di 
elevata 
qualificazione  

Art. 14 
co. 1-quinquies 
CCNL funzioni 
locali 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo. 

tempestivo 

4.4 Dotazione 
organica 

Art. 16 Co. 1 e 2 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 
Le pubbliche amministrazioni evidenziano separatamente i 
dati relativi al costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

annuale 

4.5 
Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17 
Personale con  rapporto di  lavoro non a  tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico. 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

annuale 

4.6 
Tassi di 
assenza 

Art. 16 co. 3 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale. 

 

4.7 
Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Art. 18 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico. 
(art. 53 co. 14 decreto legislativo 165/2001) 

tempestivo 

4.8 
Contrattazione 
collettiva 

Art. 21 co. 1 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche. (art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001) 

tempestivo 

4.9 
Contrattazione 
integrativa 

Art. 21 co. 2 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti). 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

tempestivo 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della 
funzione pubblica. 
(art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009) 

 
 
 

Segretario Generale 
Monitoraggio Semestrale 

 
 
 
 

4.1
0 Nucleo di 

valutazione 

Art. 10 co 8 lett 
C) 

 

Nominativi, compensi, curricula. tempestivo 

5.Bandi di concorso 5 
 Art. 19 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di Concorso 
per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte. 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono 
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso. 

tempestivo 

6. Performance 6.1 
Piano della 
Performance 

Art. 10 
co. 8 lett. B) 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 
7, decreto legislativo n. 150/2009). 
Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto legislativo 
150/2009). 
 

tempestivo 

Segretario Generale 
Monitoraggio Semestrale 

6.2 
Relazione sulla 
Performance 

Art. 10 
co. 8 lett. B) 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto legislativo 
150/2009). 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto legislativo n. 
150/2009). 
 

tempestivo 

6.3 
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20 Co. 1 
Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati alla 
perfomance. 
Ammontare dei premi distribuiti. 

tempestivo 

Segretario generale 
Monitoraggio annuale 

6.4 
Dati relativi ai 
premi 

Art. 20 co. 2 
I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l'assegnazione del trattamento accessorio 
e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati relativi 
al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti. 

tempestivo 

 6.5 
Benessere 

organizzativo 

Art. 20 co. 3 

 

 

Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. 
 

7. Enti controllati 7.1 
Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22 
co. 1 lett. A) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
Attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 
 

annuale 

 
Segretario generale 

Monitoraggio annuale 

 
Art. 22 – co. 2 e 

3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale 
partecipazione dell’amministrazione, alla durata 
dell’impegno, all’onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l’anno sul bilancio dell’amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell’amministrazione negli organi 
di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli 
incarichi di amministratore dell’ente e il relativo trattamento 
economico complessivo 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici  

annuale 

7.2 
Società 
partecipate 

Art 22 
Co. 1 lett. B) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate. 

annuale 
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 Art. 22 co 1 lett 

D) -bis 

I provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche. 

  
Segretario generale 

Monitoraggio annuale 

 
Art. 22 co 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale 
partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l’anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

annuale 

7.3 
Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22 
CO.1 lett. C) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
Funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 

annuale 

 Art. 22 co 2 e 3 
I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale 
partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l’anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

annuale 

7.4 
Rappresentazio
ne grafica 

Art. 22 co.1 lett 
d) 

Art. 229 Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati. 

 

8.  Attività e 
procedimenti 

8.1 
Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 9-bis 
Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui 

all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 pubblicano i dati, contenuti 

nelle medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di 

pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013, indicati nel 

medesimo. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

d.lgs.97/2016 

 8.2 
Tipologie di 
procedimento 

Art. 35 
Co. 1 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi alle 
tipologie di procedimento di propria competenza. Per 
ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le 
seguenti informazioni: 
a) Una breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 
b) l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; 
c) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, 
nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale; 
d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i 
documenti da allegare  all'istanza  e la  modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, 
anche se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da 
norme di legge, regolamenti o atti pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
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gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale, a cui presentare le istanze; 
e) le modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino; 
f) il termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante; 
g) i procedimentiper iquali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere  sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione; 
h) gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento e nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli; 
i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile 
in rete, o i tempi previsti per la sua attivazione; 
1) le modalità  per l'effettuazione dei  pagamenti 
eventualmente necessari, con le informazioni di cui 
all'articolo 36; 
m) il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, 
il potere sostitutivo, nonché le modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale; 

 8.3 
Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Art. 24 co 2 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

 8.4 
Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art.35 comma 3 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive. 

tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 
 

9. Provvedimenti 9.1 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23 
lett.d 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche 

semestrale 

 9.2 
Provvedimenti 
dirigenti 

Art. 23 
lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche 

tempestivo 

10. Controlli sulle 
imprese 

 
  

Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. 
 

11. Bandi di gara e 
contratti 

11 
Bandi di gara e 

contratti  
Art. 30, d.lgs. 

36/2023 
Uso di procedure 

automatizzate 
nel ciclo di vita 

dei contratti 
pubblici  

 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti 
concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività. 

tempestivo Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 
   

 "ALLEGATO I.5 
al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 
programmazione 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di 
interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di 
possibile completamento di opere incompiute nonché alla 
gestione delle stesse 
 

tempestivo 
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dei lavori e dei 
servizi. Schemi 
tipo (art. 4, co. 

3)" 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del 
portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 
MIT 

  
 ALLEGATO I.5 al 

d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 
programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 

tipo (art. 5, co. 8; 
art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori 
 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma 
triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di 
acquisti di forniture e servizi. 

tempestivo 

  
 Art. 168, d.lgs. 

36/2023  

Procedure di 
gara con sistemi 
di qualificazione 

 
Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 

aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, 

finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

tempestivo 

  
 Art. 169, d.lgs. 

36/2023  

Procedure di 
gara 
regolamentate 

 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti 
titolari di diritti speciali esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle 
condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli 
effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di 
esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali). 

tempestivo 

  
 Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020 

Dati e 
informazioni sui 
progetti di 
investimento 
pubblico 

 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 

investimento pubblico  

 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale 

tempestivo 

 PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA 
S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

 
PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI (NOTA*) 

 

  
FASE RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

CONTENUTO DELL’OBBLIGO AGGIORNAME
NTO 

 

  

Pubblicazione  

Art. 40, co. 3 e 
co. 5, d.lgs. 
36/2023 
Dibattito 
pubblico 
(da intendersi 
riferito a quello 
facoltativo) 
 
Allegato I.6 al 
d.lgs. 36/2023 
 Dibattito 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 
codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del 
dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base 
della relazione conclusiva del responsabile (solo per 
il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 
co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

Tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 (per le procedure di 

competenza) 
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pubblico 
obbligatorio 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 
prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento 

  

 

Art. 82, d.lgs. 
36/2023  
Documenti di 
gara 
Art. 85,  co. 4, 
d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a 
livello 
nazionale  (cfr. 
anche 
l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 

  

Affidamento  

Art. 28, d.lgs. 
36/2023  
Trasparenza 
dei contratti 
pubblici 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV 
dei componenti  Tempestivo 

  

 

Art. 47, co. 2, e 
9 d.l. 77/2021, 
convertito con 
modificazioni 
dalla l. 
108/2021 
 
D.P.C.M. 20 
giugno 2023 
recante Linee 
guida volte a 
favorire le pari 
opportunità 
generazionali e 
di genere, 
nonché 
l’inclusione 
lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 
contratti 
riservati (art. 1, 
co. 8, allegato 
II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 (operatori economici che occupano 
oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a 
pena di esclusione, al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o dell’offert 

Da pubblicare 

successivamen

te alla 

pubblicazione 

degli avvisi 

relativi agli 

esiti delle 

procedure 

  

 

 
Art. 10, co. 5; 
art. 14, co. 3; 
art. 17, co. 2; 
art. 24;  
art. 30, co. 2; 
art. 31, co. 1 e 
2;  
D.lgs. 201/2022 
Riordino della 
disciplina dei 
servizi pubblici 
locali di 
rilevanza 
economica 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 
 
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico 
locale (art. 10, co. 5); 
 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla 
scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3); 
 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società 
in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia 
del servizio pubblico locale, compresi quelli nei 
settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 
distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 
 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che 
definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 
condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 

Tempestivo 
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co. 2); 
 
5) relazione periodica contenente le verifiche 
periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2) 

  

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e 
All. V.2, d.lgs 
36/2023 
Collegio 
consultivo 
tecnico 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 
(nominativi)  
CV dei componenti  

Tempestivo 

  
  

   

12. Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

12.
1 

Criteri e modalità Art. 26 CO. 1 
Regolamenti con i quali sono determinati criteri e modalità 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 
  
 

12.
2 

Atti di 
concessione 

Art. 26 co. 2 
Deliberazioni e determinazioni di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
1.000 euro. 

tempestivo 

  Art. 27 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati. 
Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; importo del 
vantaggio economico corrisposto; norma e titolo a base 
dell'attribuzione; ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; 
modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; link al 
progetto selezionato; link al curriculum del soggetto 
incaricato. 

annuale 

13. Bilanci 
13.
1 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29 co 1 e 
1bis 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e gli 
allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo entro 
trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al 
bilancio di previsione e a quello consuntivo in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena 
accessibilità e comprensibilità. 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono 
accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, i 
dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri bilanci 
preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne 
consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo, 
secondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita 
la Conferenza unificata. 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 

 
13.
2 

Piano degli 
indicatori e 
risultati attesi 
di bilancio 

Art. 29 co 2 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione. 

tempestivo 

14. Beni immobili e 
gestione patrimonio 

14.
1 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, 
nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

tempestivo 
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14.
2 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, 
nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

tempestivo 

15. Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

15  Art. 31 Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli 
organismi indipendenti di valutazione o nuclei di valutazione, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la 
relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile 
al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi 
ancorché non recepiti della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici. 

tempestivo 

 
 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 

16. Servizi erogati 
16.
1 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Art. 32 co 1 Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi 
pubblicano la carta dei servizi o il documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici. tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 

 
16.
2 

Costi 
contabilizzati Art. 32 co. 2  

lett. a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, 
individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi 
pubblicano: i costi contabilizzati e il relativo andamento nel 
tempo. 

annuale 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 

 
  Art.10 co. 5 Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le 
pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad 
individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che 
intermedi, ai sensi dell'art. 10 co. 5 del d.lgs. 279/1997. 
Le amministrazioni provvedono altresì alla 
contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi 
effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio 
erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell'art. 32 del 
d.lgs. 33/2013. 

 

 
16.
3 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

Art. 32 co. 2  

lett. a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, 
individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi 
pubblicano: 
i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo annuale 

 
16.
4 

Liste di attesa Art. 41 co. 6 Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del servizio sanitario sono 
tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione 
denominata «Liste di attesa», i criteri di formazione delle 
liste di attesa, i tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi 
di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata. 
 

  

17. Pagamenti 
dell'amministrazi 
one 

17.
1 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33 Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza 
annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali 
e forniture, denominato «indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti», nonché l'ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici. 
A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano un indicatore, avente 
il medesimo oggetto, denominato «indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare 
complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. 

Annuale 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
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Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche attraverso il 
ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e 
modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri da adottare sentita la Conferenza unificata. 

 
17.
2 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36 Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano 
nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni di cui 
all'art. 5 del d.lgs. 82/2005. 
Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale,  ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché 
i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento. 
Le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad accettare, 
tramite la piattaforma tecnologica per l'interconnessione e 
l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni, i 
pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di 
pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, 
quelli basati sull'uso del credito telefonico. 
Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di 
pagamento elettronico, senza discriminazione in relazione 
allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia 
di strumento di pagamento elettronico come definita ai 
sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento 
UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle 
operazioni di pagamento basate su carta. 

Tempestivo 

18. Opere pubbliche 
18  Art. 38 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 

relative alla verifica degli investimenti pubblici di cui all'art. 
1 della legge 144/1999, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi. 
Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all'art. 21 
del d.lgs. 50/2016, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
tempestivamente gli atti di programmazione delle opere 
pubbliche, nonché le informazioni relative ai tempi, ai costi 
unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate. 
Le informazioni sono pubblicate sulla base di uno schema 
tipo redatto dal Ministero dell'economia e delle finanze 
d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne 
curano altresì la raccolta e la pubblicazione nei propri siti 
web istituzionali al fine di consentirne una agevole 
comparazione. 
Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016: 
Le amministrazioni aggiudicatici e gli enti aggiudicatori 
pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti 
di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi 
dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 
Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte 
sono valutate in sede di predisposizione del progetto 
definitivo e sono discusse in sede di conferenza di servizi 
relativa all'opera sottoposta al dibattito pubblico. 
 

tempestivo 

 
Responsabili di Aree 

 
 

Monitoraggio annuale 
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 Nuclei di 

valutazione 
e verifica degli 
investimenti 
pubblici 

 Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici 
ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

 

 
 Atti di 

programmazion
e delle opere 
pubbliche 

 Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 
 Tempi costi e 

indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 
 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 
 

 

 
      

 
      

19. Pianificazione e 
governo del territorio 

19  Art. 39 
 

 

 

 

 

Da pubblicare in 

Tabelle 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di governo 
del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro 
varianti; 
La documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente, nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata in 
una sezione apposita nel sito del comune interessato, 
continuamente aggiornata. 

tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 

20. Informazioni 
ambientali 

2
0 

 Art. 40 
c. 2  

In materia di informazioni ambientali restano ferme le 
disposizioni di maggior tutela già previste dall'art. 3- sexies 
del d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal d.lgs. 
195/2005. 
Le amministrazioni pubblicano, sui propri siti istituzionali le 
informazioni ambientali di cui all'art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 
195/2005, che detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del 
medesimo decreto legislativo. 
Ai sensi dell'Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005 per 
«informazione ambientale» si intende qualsiasi 
informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, 
elettronica od in qualunque altra forma materiale 
concernente: lo stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi; 
fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente, individuati al numero 1); 

tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
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le misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e  ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), 
e le misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi; 
le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale; 
le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività 
di cui al numero 3); 
lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3). 

   Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stess 

 

   Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 
ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse  

   Relazioni 
sull'attuazione 
della 
legislazione 

Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

 

   Stato della 
salute e della 
sicurezza 
umana 

Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 

   Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 

      
      
21. Strutture sanitarie 

private accreditate 

2

2 

 Art. 41 co 4 È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle 

strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì 

pubblicati gli accordi con esse intercorsi. 

nulla 

 

 

22. Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

2
2 

 Art. 42 Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti 
con tingibili e urgenti e in  generale provvedimenti di 
carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre 
emergenze, ivi comprese le amministrazioni commissariali 
e straordinarie, pubblicano: 
a)i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti; 
b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari; 
c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione. 

tempestivo 

 
Responsabili di Aree 

 
 

Monitoraggio annuale 
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23. Altri contenuti 2
3 

Anticorruzione Contenuti 
definiti a 
discrezione 
dell’amministra
zione o in base 
a disposizioni 
legislative o 
regolamentari, 
regionali o 
locali 

 

tempestivo 

Responsabili di Aree 
 
 

Monitoraggio annuale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza. 
Piano triennale per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità. 
Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno). 
Altri atti e documenti richiesti dall'ANAC. 
Accesso civico 
Nome del Responsabile cui é presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica. 
Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Accessibilità e dati aperti: 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati. 
Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle 
amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati di tipo 
aperto. 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per Panno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno). 
Spese di rappresentanza: 
 
Altro 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate. 

 2 
5 

Accesso civico Art. 5, c. 1, 
d.lgs. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, l. 
241/90 
Art. 5, c. 2, 
d.lgs. 33/2013 
Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016) 

 
 

tempestivo 

 2 
6 

 Accesso civico 
"semplice"conc
ernente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

tempestivo 

 2 
7 

 Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente 
dati e 
documenti 
ulteriori 
 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale tempestivo 

 2 
8 

  
Registro degli 
accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

tempestivo 



 

    
UnioneTerredellaPianura 

tra i Comuni di Marene, Monasterolo di Savigliano e Savigliano 
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 2 
9 

Accessibilità e 
Catalogo dei 
dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 
Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 
Art. 9, c. 7, DL 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 
 
 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della 
PA e delle banche dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

tempestivo 

 2 
4 

 Regolamenti 
 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

tempestivo 

 2 
4 

 Obiettivi di 
accessibilità 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

tempestivo 

 2 
4 

Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

tempestivo 

 2 
4 

   
tempestivo 

 2 
4 

   
tempestivo 

  

*nota --> su indicazione dell'ANAC nella delibera 605/2023 per la pubblicazione in materia di contratti pubblici bisogna distinguere ulteriormente tra:  

1. Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023  :Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti e 

informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022.  Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di 

bandi e avvisi e l’art. 29 del vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023).  Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 

1, co. 32 della legge 190/2012, con esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei dati e della URL.  Si ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare 

devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione.  

2. Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023  Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, un 

comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 


